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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del pracessa verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del processo
verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendavi as~
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunica Iche
il P,residente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di Legge:

« Aumento del cantributo 'Ordinaria in fa~
v'Ore dell'Istituta nazionale per JIQ studio
della congiuntura (ISCO)>> (952);

«Autarizzazione di spesa per i Camitati
regianali per la p:rogrammaziane eoanomi-
ca» (953);

«Norme in materia di pagamenta delle
vincit,e al latt!a» (954);

Deputata ALESI. ~ «Nanme interpreta~

tive ed integrative dell'articalo 45 del testa
di legge tributaria sune sucoessioni appra-
vata con :regio decDeta 30 dicembre 1923,
n. 3270, in materia di ammissiane al passi~
va dei debiti 'per saldi passivi di canti car-
renti bancari» (955);

Deputati BRESSANI ed altri. ~ « Madifiche

alla legge 31 luglia 1957, n. 742, ed alla legge
18 attabre 1955, n. 908, 'in materia di credi~

t'O a medio ,termine alle attività industriaM
e pravvidenze creditizie a favore dell'arti~
gianata della regiane Friuli~V,enezia Giulia»
(956);

Deputati AZIMONTI ,ed alt:ri. ~ « Modifiche

alla legge 29 novembre 1965, n. 1323, riguar-
dante n'Orme per la sistemazione del l'appar-
ta finanziaria esistente tra la StélJta e ,la
oaoperativa marinara "Gadbaldi"» (957);

«Norme per l'assoggettamento a tutela
del territoJ1ia dei comuni delle province di
Padova, Trevisa, Venezia e VicenZ!a}} (958).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

PRESIDENTE
,i segltenti disegni di legge

riti in sede deliberante:

Comunico che
sona stati defe~

alla 6a Commissione permanente (Isrtru~
ziane pubblica e belle arti):

Deputati BRaNzuTa ,ed altri; BORGHI e BA~
DALONI Mada. ~ {{ PDa:raga degli incarÌJchi
triennali di insegnamenta neLle scuale ele~
mentari per gli anni scalastici 1969-70 ,e
1970~71» (935);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, t1rasparti, poste e telecomunicazia-

ni e marina mercantHe):

{{ Indennità forfettarie praiVvisorie. sasti-
tutiiVe di quelle p.reiViste dall'arvioolo 7 della
legge 30 marza 1965, n. 321, in favore del
persanale della carriem ausiliaria deglii uf~
fici locali dell'Amministraziane delle poste
e delle tdecomunioazianiaddet1va ai serrvizi
di recapita, praoacciata, partapaochi e vua-
iatUi~a cassette, eseguMi can mezzo di tOlca-
maz1ane di proprietà degli agenti}} (936),
pDevi pareri della 1a e della 5a Cammissiane.
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E Comunico Iche
il seguente disegno di ,legge è stato deferi-
t'O in sede refevente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presrdenza del CansigLia ,e dell'in-
ter.na ):

CELIDONIOed altri. ~ « Madifiche alle vi-
genti disp'Osizioni sull'avanzamentO' degli
ufficiali del Car:pa deLle guardi.e di pubblica
sicurezza» (728), previa parer,e della 5a Com-
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E,N T E. Camunica Iche,
nelLe sedute di stamane, le Cammissiani per-
manenti hannO' appravata lÌ seguenti dise-
gni di ,legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglia e dell'interna):

Deputati DI PRIMIO ed altri. ~ « Nonne
integrative dell'articolo 4 della legge 10 mar-
zo 1955, n. 96, conceI'nente pmvvidenze a fa-
VOI'e dei perseguitati politici alO!tifasdsti a
razziali e dei loro famiHaI1i superstiti» (717);

« Istituzione nello stato di previsione dd-
la spesa del Ministero dell'interna del ca-
pitalo "Fonda soorta" per il persanale del
CaIlPo nazionale dei vigili del fuoca}) (922);

2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

Deputati CACCIATORE ,e GRANZOTTO; RICCIO

ed altri. ~ « Estensione della facoltà con-
oessa al MinistJ10 di grazia e g,iustizia dall'ar-
ticola 127 dell'ordinamento giudiziaria e
successive madificaziani in merita al came-
rimenta di pasti di uditare giudiziaria})
(891);

ja Commissione permanente (Affari esteri):

« RivalutaziOlne degli ass<c'gnidi penSIOne
d'inva!lidità e di lunga servizia agli ex mili-
tari già dipendenti dal1e cessate Ammini-
strazioni italiane dell'Eritrea, della Libia e
deUa SamaLia}) (756);

« Cantribut'Oal programma dell'Organiz-
zaziane delle Nazi'Oni Unite per la s'viluppa
industriale (UNIDO) }) (778);

« Cantributa al pragramma deLle Nazioni
Unite per la sviluppa (UNDP) per gli anni
1968 e 1969}) (787);

4a Commissiane permanente (Difesa):

« Madifica degli articoli 3 e 9 de[la legge
2 dicembre 1940, n. 1848, relativa alla disci-
plina dei corsi allievi ufficiali di cample-
menta de1I'Aemnautica militare}) (842);

«Sovvenzioni alle assaciaziani d'Arma})
(852);

« Integmziane della legge 8 giugna 1966,
n. 433, r.ecante n'Orme per i militari residen-
ti aLl'estera che rimpatrianO' per campiere
gli 'Obblighi di leva}) (853);

5a Commissione permanente (Frnanze e

tesaro):

Deputati DE MEa .e MAZZARINO. ~ « Ma-
difica dell'artic'Ola 37 della legge 29 luglia
1957, n. 634, madi,ficata dall'artioala 6 della
legge 29 settembI1e 1962, n. 1462,recante
provvedimenti per il MezZJogiorna}) (441);

PIRASTUed altri. ~ « Pravvedimenti per
la sistemazione a 'ruola degli 'Operai stagio-
naH deLle saline}) (588);

7a Commissione permanente (Lavari pub-

blici, tmsparti, postle e telecamunicaziani e
marina mercantile):

Deputati BRESSANI e BELCI. ~ « Àmmal1ta-
menta delle spese efEettive per l'eseouziane
dei lavori di ammademamenta della ferra-
via del Renan in base aUalegge 2 agasta
1952, ll. 1221 » (829), con modificazioni;

«Integraziane della stanziamenta di cui
alle leggi 25 aprile 1957, n. 309 e 4 febbraia
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1967, n. 27, per la castruziane della nuova
sede degli uffici giudiziari di Rama)} (843);

« Norme in materia di esanera dal paga~
mento del canone di ooncessione e dal]'ab~
bliga della castituzione del deposito ,cauzi'O~
naIe per la cessiane da parte dell'Ammini.
strazione delle poste e delle telecamunica"
zioni di callegamenti telegrafici ad uso pri~
vata )} (844);

,< Autorizzazione di spesa per lo studio e
l'accertamento delle cause dei dissesti mani-
festatisi nel Palazzo di giustizia di Rama e
per l'accertamento delle candiziani di sta:bi~
Età del pante Umberto, antistante al Palaz~
zo di giustiz1a )} (867).

Discussione e approvazione dei disegni di
legge: «,Conversione in legge, con modifi.
cazioni, del decreto~legge 30 settembre
1969, n. 645, recante norme relative alla
integrazione di prezzo per il grano duro
e aH'attuazione di regolamenti comunita-
ri concernenti il settore agricolo)} (920)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 settembre 1969, nu.
mero 646, recante provvidenze a favore
delle aziende agricole danneggiate da ca-
lamità naturali o da eccezionali avversità
atmosferiche)} (921) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca la discussiane del disegna di legge:
«Conversione in legge, con modificaziani,
del decreta~legge 30 settembre 1969, n. 645,
recante narme relative alla integraziane di
prezzO' per il grana dura e all'attuazione di
regolamenti comunitari cancernenti il set~
tare agricala )}, già approvata dalla Camera
dei deputati.

R O SA. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

R O SA. Signar Presidente, per mativi
di oppartunità, data che gli aratari iscritti

19 NOVEMBRE 1969

a parlare sui due provvedimenti sana in
gran parte gli stessi, ed in confarmità can
quanta è avvenuto alla Camera dei deputati,
chieda che la discussione generale sui dise~
gni di legge nn. 920 e 921, iscritti ai numeri 1)
e 2) del prima punta dell'ardine del giarna,
sia svalta cangiuntamente.

P RES I D E N T E. In effetti nan
sussiste affinità di materia fra i disegni di
legge nn. 920 e 921, tuttavia in cansidera.
zione dei mativi di appartunità richiamati
dal senatore Rasa, nan ha difficaltà a sat~
toparre la richiesta all'Assemblea.

Non essendavi asservaziani, la richiesta
del senatare Rasa è accalta.

Pracederema pertantO' alla discussiane
cangiunta del disegna di legge n. 920 e del
seguente disegna di legge n. 921: «Canver~
sione in legge, can modificaziani, del deoreta~
legge 30 settembre 1969, n. 646, recante prav-
videnze a favare delle aziende agricale dan~
neggiate da calamità naturali a da eccezia~
nali avversità atmasferiche )}, già approvato
dalla Camera dei deputati.

È iscritta a parlare il senatore Rasa. Ne
ha facaltà.

R O S A Signar Presidente, anarevale
Sattosegretaria, anarevali senatari, ritenia-

mO' di daver dare subita atta al Gaverna di
aver pI1esa subito, can sensibilità spiccata,
provvedimemi sui problemi deWagricaltura.
Infatti, il Gaverna in questa accasiane, co~
me in tante altre, ha di mO'stratO' una sensi-
bilità versa i prablemi di questa travagliata
agricaltura, di questa settare particalare del~
la nastra ecanamia, can ,l'emanaziane dei de'"
creti-Iegge nn. 645 e 646, canvertiti in dise~
gni di legge nn. 920 e 921, relativi alle prav~
videnze in favore delle aziende agricale dan-
neggiate dalle calamità naturali, dalle ecce~
zianali avversità atmasferiche e alle dispa-
siziani in ardine alla integraziane del prezzo
del grana dura sulla base del regalamenta
camunitaria n. 120 del 1967 che assegnò al
pradatta una particalare savvenziane diretta
ad assicurare un sufficiente redditO' ai cerea~
licaltari e a creare le candiziani perchè i
cansumatari passanO' acquistare tra l'altra
a prezzO' equo le paste alimentari.
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Non si può affatto disconascere l'assoluta
necessità di procedere can lo strumento del
decreto-legge per venire incantro ad eventi
imprevisti ed eocezionali che hanno colpito
e danneggiato gravemente le colture specia-
lizzate del settore primario della nastra eco-
nomia. Si può dire ormai che si valutano in
decine di miliardi ogni anno i danni alle
produzioni agricole dovuti ad avversità atmo-
sferiche, quali alluvioni, brinate, grandinate
e siccità. Se a questi poi si aggiungono i
danni alle strutture, la proporzione aumen-
ta e si ha mado di avvertire l'urgenza di in-
terventi adeguati.

Il decreta-legge n. 646 è scattato, per così
dIre in considerazione dell'andamento della,
corrente annata agraria caratterizzata da una
situazione climatica assolutamente sfavare-
vale che ha dato ai danni una imponente di-
mensione sia per la vastità dei territori in-
teressati, sia per l'importanza delle produ-
zioni danneggiate. I danni maggiori, si sa,
hanno colpita alcune pravince dell'Emilia,
del Veneto e in special modo la provincia
di Bari e la Puglia. Per quest'ultima provin-
cia le avversità atmosfedche nei mesi di
maggio, giugno, luglio e agosto del corrente
anno con violente grandinate aocompagnate
da nubifragi di eccezionale gravità, hanno
prodotto danni notevalissimi, gravissimi,
specie ai vigneti per uva da tavola e da vino,
agli oliveti e anche nelle colture erbacee e
danni non solo alla produzione, ma anche
aglI impianti. Questo significa che le conse-
guenze negative non sono limitate solo alla
produzione della corrente annata agraria,
ma che anche per l'avvenire esse peserannO'
sul reddita delle aziende in quanto, essendo
stati intaccati i legni, il ripristino degli im-
pianti richiederà tempi lunghi. I territori co-
munali colpiti in particolare sono quelli di
Bari ,con la frazione di Palese e S. Spirito,
di Bitonta con le frazioni di Mariotto e
Palombaio, di Palo, di Terlizzi, Tozitto, Bi-
tetto, Grumo, Appula, Binetto, Triggiano,
ed altri.

Mi augulro di 'nOln essere frainteso e di I
non essere ritenuto un sostenitore d'ufficia
del Governo, se ricordo l'atteggiamento da
esso assunto per l'occasione, certamente non
felice, adottando provvedimenti legislativi

che sono tempestivI nel tempo e adeguati an-
che nell'entità, Se i danni, purtroppo, sono
stati notevoli, credo che pranta e opportuno
è stato ,l'intervento del Governo. È H caso di
ricordare allora che, parlando della mia pro-
vincia, le assegnazioni di fondi per contri-
buti in conto capitale, i prestiti di esercizio
con l'abbuono del 40 per ,cento a tasso age-
volato e i prestiti quinquennali al tasso del
3 per cento, ridotto all'l,50 per cento 'per i
coltivatori diretti ai sensi del decreto-legge
n. 917, sono adeguati e idonei a limitare al
massimo i danni ohe ancora una volta pur-
troppo l'agricoltura ha subìto a causa delle
avversità atmosferiche.

Ritengo doveroso, infine, ricoI1dare l'otti-
mo comportamento degli uffici, cioè degli
ispettorati provinciali e compartimentali
dell'agricoltura, dell'ufficio tecnico emriale
e anche dell'Arma dei carabinieri che hanno
operato con tempestività e senso di respan-
sabilità.

Onorevoli colleghi, c'è un fatto nuovo al
riguaI1do che caratterizza la politica dell'in-
dirizzo programmatico governativo, rappre-
sentato dal provvedimento relativa alla isti-
tuzione del Fando di salidarietà nazionale,
già approvata dal Senato e in corso di esa-
me (e ci auguriamo di definitiva urgente ap-
pravazione) alla Camera dei deputati, per-
chè merita una precedenza del tutto parti-
colare al fine di dare una garanzia di certez~
za di interventi tempestivi a quanti sono
legati al ,settore dell'agrioOiltura. Ma nelle

more del provvedimento in parola, che non
può avviamente non richiedere una partico-
lare attenzione e considerazione e quindi un
periodo di tempo necessario per la sua mi-
gliOI'e articolazione, si è dimostrato indiffe-
ribile e pertanta necessaria il decreto-legge
per andare incontro alle categorie colpite
dalle avversità atmosferiche di questi UltIillJ
tempi.

Quindi il decreto-legge risponde ai re-
quisiti richiesti dalla Carta costituzionale e
presenta caratteri di validità e di efficienza

in riferimenta non sola all'entità degli stan-
ziamenti (14 mila milioni), ma anche all'in-

novazione che apporta rispetto a provvedi-

menti analoghi.
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È il caso di ricordare che gli elementi fon-
damentali che lo caratterizzano si ritrovano
nel ripristino dei danni alle strutture, nella
ristrutturazione e rkostituzione dei capitali
di conduzione, nella provvista dei capitali di
esercizio, nella trasformazione di passività
onel'ose, nonchè nello snellimento delle pro-
cedure.

La trasformazione di passività onerose de-
rivanti da esposiz10ni debitorie precedenti
è, infatti, una delle importanti novità intro-
dotte dal decreto-legge in esame (vedi arti-
colo 2) che opera attraverso la concessione
di mutui con ammortamenti di lungo pe-
riodo ~ fino a vent'anni ~ e con il concorso
dello Stato nel pagamento degli interessi,
come previsto dall'artkalo 16 della legge 27
ottobre 1966, n. 910.

Nè può sottovalutarsi l'altra novità rela-
tiva a:lla fideiussione del fondo interbanoa-
ria di garanzia (artico'lo 4), così come parti-
colare rilevanza assumono le disposizioni in
ol1dine allo snellimento delle procedure, le
quali consentono agli interessati di avere la
possibilità di ottenere prestiti di conduz10ne
nella maniem più rapida e più facile. In pro-
posito vorrei rivolgere un invito al Governo
a seguire partkolarmente questo aspetto tan-
to delicato del settore dei prestiti, doè quel-
lo delle banche, che qualche volta forse ri-
tal1dano e chiedono eccessive garanzie in
ol1dine alla richiesta di prestiti. Pertanto po-
trebbe forse essere opportuno invitare le
banche a concedere più facilmente i prestiti
stessi, in quanto si tratta di piccoli colti¥a-
tori dj,retti, molte volte non in condizioni di
fornire quanto si richiede a garanzia del
prestito.

Quindi, per sottolineare !'importanza del
decreto, va messo in rilievo che il decreto
stesso non è uno straldo degli interventi
previsti dal Fondo di solidarietà nazionale,
cbe in un orizzonte molto più ampio deve
abbraiOciane ,tuttJe ,le esigenze e lIe eventualità
di danni che possono presentarsi in agricol-
tura, nè uno strumento sostitutivo dello 'stes-
so fondo: il decreto-legge presenta invece
carattere aggiuntivo sicchè viene a rappre-
sentare, in questo particolare momento eco-
nomko del settore primario e di tutti i set-
tori produttivi nazionali, una iniezione to-

nificante nell'economia agricola di alcune
zone, pur ,conservando sempre un carattere
di immediata necessità.

Va sempre tenuto presente che il settore
agricolo è quello nel quale maggiormente ,si
manifesta il carattere di aleatorietà. L'im-
prenditore infatti, sotto la veste del singolo
operatore o della società cooperativa, orga-
nizza li fattori della produzione in vista di
un rèddito da conseguire e l'alea è rappre-
sentata, come è noto, dal fatto che !'impren-
ditore conosce e sopporta i costi nell'avvìo
dena produzione e nella conduzione della
coltura, ma non riesce mai a prevedere i ri-
cavi.

Questa che è una situazione di carattere
generale per ogni forma di attività economi-
ca organizzata al fine della produzione e
dello scambio di beni e di servizi, assume
una fisionomia quanto mai fragile e delicata
nel settore den'agrilcoltum perchè basta un
fatto imponderabile che vada al di là dei
limiti di una previsione possibile, quale può
essere appunto una rilevante ed eccezionale
calamità naturale o una avversità atmosfe-
dca, per far saltare ogni pur limitata previ-
sione. Da qui la possibilità di un crollo che
riesce mo'ha diffidle pioter 'superaTe per li
tempi che la caratteristica del settore pro-
duttivo in esame richiede in ordine alla ri-
costituzione delle colture e sempre per l'ele-
mento di eocessiva aleatorietà in quanto le
avversità e le calamità atmosferkhe possono
avere ~ così come purtroppo stanno aven-
do ~ un carattere addirittura di periodi-
cità.

È pertanto un dovere della società tendere
non solo a conservare l'efficienza produttiva
del settore prJmario, ma anche ad aocrescere
tale efficienza, peI1chè da una parte venga a
rispondere pienamente alle esigenze del mer-
cato e dall'altra venga a garantire a quanti
in tale settore operano un compenso a de-
guato rispetto ai sacrifici finanziari e fisici
non certo trascurabili, affrontati.

Ed anche per queste considerazioni va
dato atto al Governo di aver voluto dare,
con il deoreto-Iegge in discussione, un ap-
poggio ed un sostegno aggiuntivo all'agri-
coltura rispetto a quanto si attende dal
provvedimento organico sull'istituzione di
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un Fondo di solidarietà nazionale. Anzi è
questa l'occasione per stimolarne la presa
di coscienza da parte dI tutti non tanto per
una immediata emanazione della legge isti-
tutiva dello stesso fondo, quanto soprattut-
to per la sua migliore rispondenza alle atte-
se degli operatori del settore.

Si parla di disparità delle condizioni di
partenza, di squilibri settoriali ed in parti-
colare di differenza di reddito tra l'agricol-
tura e gli altri settori; squilibri e differenze
che possono portare ad una emorraggia an-
cora più forte dspetto a quella che il melC-
canismo di mercato può richiedere, in modo
da trovarci nella tragica situazione di non
aver più braccia per l'agricoltura, tanto da
determinare una grave situazione di rista-
gno, e di averne invece tantissime per gli al-
tri settori. Il principio della solidarietà al
'quale è interessata !'intera collettività nazio-
nale deve pertanto mettere al riparo gli ope-
ratori dell'economia agrilcola da quell'alea
cui abbiamo fatto appena oenno e che gli
altri settori produttivi non si trovano mai
o quasi mai a dover subire.

I! riferimento, poi, del decreto-legge n. 646
alle sole colture specializzate io credo sia
stato determinato dal fatto che i danni a tali
tipi di colture assumono partilColare rilevan-
za non solo in considerazione dei maggiori
investimenti che esse comportano, ma anche
e soprattutto del periodo più lungo di tem-
po richiesto per la loro ricostituzione rispet-
to ad una coltura non specializzata. Aggiun-
giamo subito, però, che limitandosi il decre-
to-legge governativo a considerare passibili
di benefici le sole produzioni viticole, olivi-
cole, agrumicole e frutticole si veniva a crea-
re una ingiustizia a danno dei conduttori
agricoli di colture non specializzate.

Condividiamo. pertanto, l'articolo l-bis,
approvato dalla Camera dei deputati, che
estende alle aziende agricole che abbiano
colture non di pregio, come le erbacee e le
ortkole, le agevolazioni creditizie di cui al-
l'articolo 2 del decreto-legge 30 agosto 1968,
11. 917.

Potrebbe essere fatta una considera-
zione a margine del decreto-legge ultimo, il
n. 646, che ha trovato l'approvazione dell'al-
tro ramo del Parlamento con opportuni

emendamenti. Il citato articolo 2, al quinto
comma, prevede contributi a fondo perduto
fino a live 500 mi[a in favore di aziende
colpite con danni non inferiori al 60 per
cento, riferiti all'intera azienda. Essendo sta-
to opportunamente emendato dalla Camera
dei deputati il predetto articolo per la parte

Iche interessa i tipi di colture, e cioè non
solo quelle arboree di pregio, ma anche tut-
te le altre, resta da vedere se sia giusto, ono-
revole Sottosegretario, far riferimento, nel
valutare il danno, all'intera azienda oppure
al solo fondo colpito. Nella valutazione dei
danni, cioè, è opportuno e valido considerare
l'azienda nel suo complesso e quindi la por-
tata in termini peDoentuali dei danni stessi
nella globalità della azienda, o è il oaso di
considerare il danno limitatamente alla parte
IdeI fondo colpito, senza tener conto cioè del-
l'incidenza nel quadro generale dell'azienda
del quale esso fondo fa paDte?
,

Ci rendim:po conto, onorevole Sottosegre-
tario, che non è faJcile la risposta ad un in-
terrogativo che però merita un chiarimento
e forse anche un ordine del giorno, special-
mente se si considera che il problema inte-
ressa principalmente i piocoli produttori, i
coltivatori diretti. L'interrogativo infatti si
pone soprattutto se si fa riferimento alle
piocole aziende e quindi ai coltivatori diretti;
pkcole aziende quasi sempre frazionate nella
loro entità poderale, come è il caso specHico
(per lo meno per la maggior parte) dell'Italia
meridionale, dove le aziende piocole e medie
dei coltivatori diretti non sono accorporate
in una unioa zona, ma sono molto frazio-
nate. Il danno che i coltivatori diretti e i
piocoli produttori risentono per le calamità
atmosferiche abbattutesi sia pure su di un
solo fondo, e nella misura prevista del 60
-per cento, assume sempre una particolare
gravità, anche se il fondo non rappresenta
una percentuale alta dell'intera azienda che
~ non dimentichiamolo ~ per essere pic-

cola interessa evidentemente i <coltivatori di-
retti.

Io ritengo doè che il danno apportato ad
una zona di piccola superficie e quindi di
limitata economia, anche se l'azienda è col-
pita in una sOlla sua parte, oioè 1Jn un sOllo

i podere, si riflette inevitabilmente su tutta
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l'economia appunto per le sue piccole di-
mensioni. In questi casi credo che il prin-
cipio della percentuale dei danni sull'intera
azienda [potrebbe non valere e anche essere
rivisto.

In definitiva, per le considerazioni espo-
ste, noi riteniamo degno di considerazione il
criterio del danno riferito al singolo fondo
colpito e non già all'intera azienda. Semmai,
si potrà fare la differenziazione tm aziende
di grande e piccola produzione, ma il crite-
rio di fondo deve essere quello di riferire
non già all'intem azienda il danno (la valu-
tazione del 60 per cento), ma solo al fondo
colpito. Credo, onorevole Sottosegretario,
rche questa proposta meriti particolare at-
tenzione da parte del Governo e attendiamo
fiduciosi la sua risposta su questo punto, da-
to che la sappiamo sensibile e appassionato
difensore dell' agricoltura italiana.

Una considerazione va fatta in ordine al
disegno di legge n. 920, recante: « Norme re-
lative all'integrazione del prezzo per il grano
duro e all'attuazione di regolamenti comu-
nitari rconcernenti il settore agricolo ». Biso-
gna ricordare che i Paesi della CBB, Iconsi-
derati nel complesso, registrano attualmente
un deficit annuo di grano duro pari, mi sem-
bra, ad almeno 15 milioni di quintali. C'è
di più: le previsioni indicano che nei pros-
simi anni il deficit cerealicolo della stessa
Comunità tenderà a raggiungere la quota di
50 milioni di quintali annui. Ciò in riferi-
mento ad un mutamento nelle preferenze
dei consumatori, che porta alla diminuzione
del consumo del pane e quindi ad un'atte-
nuazione del fabbisogno di grano tenero,
mentre, di converso, abbiamo un'espansio-
ne della domanda di altri prodotti di mag-
gior pregio, o ritenuti tali, per i quali è
richiesto !'impiego di grani duri o teneri di
primissima scelta.

È allora evidente che le prospettive del
meI1cato del grano duro sono abbastanza
buone, soprattutto se si fa riferimento al
fatto che in molte zone delYItalia centrale e
meridionale esistono vaste aree che hanno la
suscettibilità di conversione a grano duro.
È necessario però che ai prodotti oereaH-
coli venga assicurata una fonte di CJ:1eddito
garantito e costante, che sia remunerativo
rispetto ai costi di produzione.

In questo discorso poi se ne inserisce un
altro di carattere generaLe, che non può non
essere ripreso in altre occasioni più oppor-
tune che è quello relativo al comportamento
delle imprese e :ai regolamenti dell'intera
Comunità economica europea. Non è possi-
bile infatti continuare con il sistema di do-
vere, sia pure indirettamente, imporre ~

forse giustamente, io direi ~ ai produtto-

ri italiani l'uso del grano duro, mentre 'ana-
loga disposione non vige in altri Paesi della
Comunità.

L'integrazione del prezzo del grano, inol-
tre, non può non essere istituzionalizzata, in
quanto tale fatto è l'unico possibile per sti-
molare la produzione di grano duro in rife-
rimento ai richiamati fabbisogni dell'intera
Comunità economka europea. NeIJa istitu-
zionalizzazione dell'integrazione del prezzo
in parola, occorre poi che sul piano opera-
tivo ,siano prese le decisioni definitive per la
ristrutturazione dell'AIMA e degli enti di svi-
luppo, al fine di consentire a tali organismi
la possibilità di operare agevolmente e su-
'perare, quindi, quegli ostacoli e quelle diffi-
coltà nelle quali attualmente si dibattono e
che portano ritardi e lentezze procedurali
nell'erogazione dei prezzi integrativi dei pro-
dotti agrilcoli. L'opportuna disciplina del-
l'AIMA e degli enti di sviluppo eliminerebbe
ingenerose accuse di lentezza e di disordine
negli interventi e nei finanziamenti ora ri-
volte agli stessi, costrètti ad operare in con-
dizioni di difficoltà per mancanza di organici
adeguati, di mezzi tecnici e persino di im-
mobili e strumenti operativi idonei.

A proposito di integrazioni di prezzo sui
prodotti agricoli, sia consentito richiamare
cortesemente l'attenzione del Governo, in
partilcolare dell' onorevole Sottosegretario
per l'agricoltura, su un problema di cui sap-
piamo che il Ministero si sta attivamente
e lodevolmente interessando. Trattasi del
pagamento del prezzo di integrazione di quel-
lo squisito e salutare prodotto che è l'olio
d'oliva.

È noto che le norme per la campagna oli-
vicola 1968-69 furono emanate con il decre-
to-legge n. 1234, del 18 dkembre 1968. Tale
disposizione confermava le norme per la
campagna olearia 1967-68 apportando nel
contempo innovazioni di procedure di tale
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entità e fissando termini talmente ravvki~
nati (termini che poi sarebbero stati prora~
gati dalla legge di conversione 12 febbraio
1969, n. 5) da provocare inconvenienti note~
vali. A completare il quadro delle disposi~
zioni, si aggiungeva la dI1colare del 14 mag~
gio 1969 emanata dall'AI MA che forniva
istruzioni ci:[~cal'attuazione delle norme le~
gislative.

È fuor di dubbio, onorevoli colleghi, che
le norme e le istruzioni hanno consentito di
apprestare una organizzazione perfetta dal
punto di vista formale e sostanziale per la
legittimità dei pagamenti direttamente ai
produttori di olive.

Mi sia consentito osservare rispettosamen~
te e ,senza animo polemico, ma con l'intento
di portare un contributo, forse superfluo,
al miglioramento di un sistema, che per es~
sere state emanate le norme con notevole
ritardo, indubbiamente senza responsabilità
del Governo e del Ministero, hanno causato
un vivo e direi giustificato malcontento ne~
gli olivicoltori, 'specie fra i piccoli produt~
tori.

A tutt!oggi, infatti, cioè, mentre è in corso
la nuova campagna olivicola, il pagamento
della integrazione di prezzo sull' olio di oliva
non è stato completato. È certo che nella
sola mia provincia, la provincia di Bari, una
delle maggiori fm le produttrici dell'ottimo
olio d'oliva che va sotto la denominazione
di olio di Bitonto, poco meno di 10.000 oli~
vicoltori, nella quasi totalità coltivatori di~
retti, attendono i pagamenti dell'integra~
ZlOne.

A questo punto vorrei fare due brevissi~
me considerazioni: 1) non è possibile sul
piano del diritto che il pagamento venga ef.
fettuato a distanza di un anno dalla campa~
gna olivkola; 2) sul piano finanziario, poi,
gli aventi diritto, specialmente ,i coltlivatori
diretti, costretti a contrarre debiti con le
banche, ricevono un notevole danno. Sicchè,
l'indubbio benefido dell'intervento deUa
CEE a favore deH'olivicoltuI1a italiana, finisce
per essere quasi annullato, oertamente limi~
tatoo

L'esperienza di questi tre anni dan'entrata
in vigore delle disposizioni comunitarie sug-
gerisce, pertanto, di non modificare le di~

sposizioni vigenti, in quanto una reVìSlOne
delle attuali norme porterebbe come conse~
guenza il ripetersi dei ritaI1di e degli incon~
venienti lamentati. Infine, O'norevole Mini~
stra, mi sia permesso aggiungere che si ren~
de indispensabile predisporre, 'OOn ogni ur~
genza, il riordinamento degli uffici dell' AlMA
e degli enti di sviluppo, 'cui va riconosciuto
il merito di avere bene operato in una situa~
zione piuttosto complessa e difficile e la
emanazione tempestiva nel ,senso di rÌJCon-
ferma, secondo il mio personale punto di
vista, delle disposizioni legislative e norma~
tive.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli senatori, concludendo ritengo di
dover considerare come non sempre le criti~
che rivolte al Governo e alla maggioranza
siano fondate e anche ~ me lo si consenta
~ disinteressate. È vero e nessuno più di
me, o meglio anch'io come voi, onorevoli
<colleghi di ogni settore, che Vlivete quO'ti~
dianamente e da decenni l' esperienza fami~
liar~e e politica del mondo dell'agricoltura,
so in quali gravi difficoltà esso si dibatte.
Questo non significa però che tutti i Governi
democratki e l'attuale Governo in partico~
lare siano stati e siano insensibili ai difficili
problemi dell'economia agricola.

La mia parte politica ha avuto modo in
altre ed in questa oocasione di ricoIidare
anche aspetti non del tutto positivi del pro~
blema e di ~onoorrere a formulare provve~
vedimenti idonei al superamento deHe obiet~
tive e intrinseche difficoltà. Bisogna rioono~
scere, però, che la politica agricola seguita
è quanto di meglio si potesse o si pO'ssa rea-
lizzare in un settore economico obiettiva~
mente difficile e deliicato; quindi non c'è
stata e non c'è insensibilità a mancanza di
volontà politica o indirizzi errati, ma ci sono
state cause e fenomeni che non possono cer-
tamente imputarsi alle forze politiche della
maggioranza.

Può darsi anche che siano stati commessi
alcuni errori di valutazione e ciò non deve
meravigliare a far gridare allo siCandalo. Pe~
rò è innegabile che nel contesto di una equi-
librata politica economka, di una sempre
affermata idea solidarista, sono stati adot~
tati nel quadro di una politka agraria coor~
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dinata e p~ogrammata, tutti i provvedimenti
legislativi, tutte le provvidenze e tutti gli
strumenti per un migliore e maggiore svi-
luppo della nostra agricoltura.

Del resto, i disegni di legge oggi in di-
scussione ai quali assicuriamo il nosko con~
vinto e motivato voto favorevole, sono testi-
monianza e conferma della nostra afferma-
zione.

E inutile e dannoso voler sempre e
solo ricercare presunte responsabilità. Mi
sia consentito rircordare quello che diceva
un grande studioso di politica, un grande so-
ciologo, il Tocquevìlle: « La democrazia è un
gran bene perchè può sempre corr,eggere se
stessa ». Io ritengo che dovremmo corregge~
re, onorevoli colleghi, ove mai fossero stati
commessi, gli errori con ferma volontà ,e lea-
li propositi, senza demagogia o interessi di
parte e compiere quindi ogni sforzo in favo-
re dell'agricoltura.

Onorevole Ministro, a lei come membro
del Governo rivolgiamo infine il nostJ:1OIcalo-
roso e accorato invito a moltiplicare gli sfor-
zi per eliminare o attenuare al massimo il
persistente divario tra i settori economici og-
gi a sfavore dell'agricoltura. La sappiamo

sensibile, come sappiamo sensibile il Gover-
no, per cui siamo certi che ella vorrà sulla
scia dei suoi predecessori ancora spendere
ogni energia e la sua riconosciuta competen-

za per dare un concreto e decisivo apporto
al supemmento delle tante difficoltà che
travagli ano questo benemerito settore pri-
mario della nostra economia.

La gente dei campi, onorevole Ministro,
crede nella democrazia e attende paziente
e fiduciosa lo svilupparsi, 'senza soluzione
di continuità, di una idonea politica agra-
ria e l'adozione di provvedimenti capaci di
risollevare le precarie e forse difficili con-
dizioni economiche in cui versa l'agricol-
tura.

Lei sa, onorevole Ministro, che i contadi-
ni, i coloni, gli affittuari, i mezzadri, i colti-
vatori diretti, gli agricoltori meritano dalla
comunità nazionale il riconoscimento di una
solidarietà che non è mai venuta meno per
il passato e che certamente sarà intensiHca-
ta per l'avvenire.

Aiutare a consolidare l'economia agrico-
la è un atto di giustizia nei confronti della
gente dei campi e di quanti ancora credo-
no nella terra, vivono per la terra, lavorano
la terra; ma è soprattutto, onorevoli colle-
ghi, un giusto e doveroso servizio reso non
ad una categoria, per quanto benemerita, e
ad un settore, ma a tutto il Paese e a tutta
l'economia italiana. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. E iscritto a parla-
re il senatore Cipellini. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, la con-
versione in legge del decreto n. 645 merita
attenta considerazione per le conseguenze
politiche ed economiche che può avere.

Per intanto pare opportuno sottolineare
che il meccanismo di erogazione delle som-
me è ancora, nonostante alcuni migliora-
menti introdotti nel decreto-legge in discus-
sione, dspetto a quelli pI1eoecLenti, compli~
cato, con procedure non sufficientemente
chiare che portano inevitabilmente a perdi-
te di tempo, a spreco di denaro. E vero che
occorre fissare tutta una serie di controlli
per evitare le ,possibilità di abusi o le errate
interpretazioni delle disposizioni; ma è an~
che vero che soltanto attraverso un ulterio-
re snellimento della procedura burocratica
si potrà intervenire con tempestività, limi-
tando così il tempo, tra la denuncia e la
corresponsione dell'integrazione del prezzo
agli aventi diritto, al minimo indispensabile.

Che cosa signifiça infatti, per citare un
esempio, affermare, ,così come ,si afferma
nell'articolo 3 del decreto-legge, che possono
esse~e comandati presso l'Azienda di Stato
per gli interventi nel meI1cato agricolo di-
pendenti di altre amministrazioni dello Sta-
to, nonchè di enti pubblici? Semplicemente
che, se malauguratamente si dovesse ricor-
DeI1ea ta1e st'ratagemma, entrerebbe in mo~
vimento tutto un meccanismo di richieste,
di autorizzazioni, di competenze e di incom-
petenze tale da provocare la paralisi totale
della procedura.

Già nel passato, in occasione cioè della
conversione in legge di decreti-legge ana-
loghi, la nostra parte ebbe a richiamare la
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attenzione del Governo sulla necessità di
provvedere all' emanazione di una legge or-
ganica definitiva nel tempo e nella procedu-
ra per mettere in condizioni produttori ed
uffici di prevedere e di preparare denunce
e controlli. Ripetiamo pe:rciò la richiesta,
augurandoci ed augurando al Governo di
non dover più discutere il problema sotto
1'assillo della scadenza del decreto e quan-
do già la maochina b-qrocratica si è messa
in moto anticipando le decisioni del Potere
legislativo, con dubbia legittimità ed altret-
tanta dubbia validità.

Il problema però non riguarda soltanto
la procedura e il meccanismo ancora con-
torti e complicati, ma rigual'da anche ,e so-
prattuto le destinazioni e li destinatari. La
polemica che è stata e sarà ancora ripresa
in questo dibattito circa il siginficato che si
intende dare all'integrazione di prezzo im-
pone a1cune riflesisoni sulla necessità, in-
nanzitutto, di porre l'agricoltura italiana, sia
nel momento della produzione ,che in quello
della commercializzazione dei prodotti, ad
un livello pienamente competitivo e remu-
nerativo per chi vi è addetto. A questo pun-
to i'l discorso si allarga logicamente, spostan-
dosi sulle esperienze che il nostro Paese e
soprattutto la nostm agrico~tura hanno fat-
to in campo comunitario.

Il Mercato comune europeo lascia alquan-
to a desiderare nel Isettore dell'agricoltura,
tallone di Achille non soltanto del nostro
Paese, ma di quasi tutti i partners della Co-
munità. Basti ricordare le ricorrenti mani-
festazioni di protesta dei paysans francesi
e le misure protezionistiche prese dalla Ger-

.
mania federale a sostegno e in difesa della
propria agricoltura all'indomani della riva-
lutazione del marco, prima contestate e boc-
ciate dalla Comunità e successivamente ac-
cettate obtorto collo. La nostra agricoltura
è la più fragile e quindi la più esposta: è
quella che paga il prezzo più alto per le con-
vulsioni delle monete e per una politica
agricola comunitaria cotl'addittoria e dal-
le esasperate punte nazionalistiche, non cer-
to rispondenti ai fini per i quali la Comuni-
tà economica europea venne istituita. Sap-
piamo tutti che l'Italia ha subìto duri con-
traccolpi per la politica agri:cola com unita-

ria e che è urgente porre rimedio alla situa-
zione di grave disagio in cui si trova un set-
tore economico già in ritardo per cause
strutturali rispetto al generale sviluppo del-
l'economia nazionale.

Io non sono tra coloro che criticano la
partecipazione del nostro Paese al MeDca-
to comune; critico però le contraddizioni
sempre più evidenti tra una volontà politi-
ca supernazionale e una tendenza politica
autaI1chica che riaffiora ogniqualvolta si ve.
rificano tensioni, eccedenze, surplus. La do-
manda che ci dobbiamo porre è dunque
questa: se di fronte alla realtà della situa-
zione, di fronte allo stato permanente di al-
l'erta in cui stanno gli agricoltori dei sei
Paesi del MEC e soprattutto queHi italiani,
non si debba affrontare con decisione il pro-
blema invece di rinviarlo servendoci di prov-
vedimenti validi sì per tamponare una fal-
la, per prendere respiro, ma che si trasci-
nano dietro i limiti propri delle cose affret-
tate o frammentarie. Ci aspettiamo dal Go-
verno una chiara determinazione in propo-
sito per fugaI1e lidubbi :Ole incertezze che s'Or-
gano da più parti.

L'integrazione del prezzo del grano du-
ro è oggi necessaria, ma non risolve ,oerta-
mente il problema dell'aumento del reddi-
to delle aziende contadine; di certe aziende
sì, ma sono quelle, signor Ministro, onorevo-
li colleghi, che per l'estensione, la meoca-
nizzazione e la capacità di produzione non
hanno certamente bisogno dell'intervento
dello Stato, almeno in quella misura. La pic-
cola proprietà contadina invece è soltanto
sfiorata dal beneficio della presente legge.
Ecoo perchè occorre dare un assetto orga-
nico a tutta la materia, partendo dal prin-
cipio che la nostra agricoltura si difende nel-
la misura in cui si difendono i piccoli pro-
duttori, la piccola proprietà contadina e non
soltanto gli agrari.

È un problema difficile e delicato anche
dal punto di vista umano, pe:rchè si riferi-
sce ad una categoria di cittadini .che ha sem-
pre pagato e paga il prezzo di determinati
errori e che è sempre stata alla retroguaI1dia
della vita civile e sociale. Si potrà cioè par-
lare di interventi solidaristici in agricoltura
soltanto se attraverso di essi si andrà incon-
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tro alle esigenze della classe contadina, del-
le aziende coltivatrici dirette e non soltan-
to delle aziende capitalistkhe e solo se tali
interventi riguarderanno tutte ~e colture e
perciò tuite le latitudini.

È un problema di fondo della nostra agri-
coltura che déve toccare la regolamentazio-
ne dì mercato, la garanzia di prezzi ai pro-
duttori, che investa tutto il settore produt-
tivo sotto l'aspetto di riforme strutturali, al
fine di migliorare la qualità, la produttività
e la competitività sui difficili mercati euro-
pei ed extraeuropei, che ridia fiducia al con-
tadino il quale oggi si considera giustamente
un paria, alla mercè di una economia di
mercato che lo stritola e che rende vana
la sua diuturna fatica.

Rientra logicamente nella politica in di-
fesa della nostra agricoltura tutta quella
serie di provvidenze che interessano le azien-
de danneggiate da calamità naturali o da
eccezionali avversità atmosferiche. Il decre-
to 30 settembre 1969, n. 646, oggi all'esame
del Senato pen Ja trasformazione in legge,
fa parte del mosaico delle provvidenze. Si
articola su alcune fondamentali direttrici:
ripristino delle strutture danneggiate; rico-
struzione dei capitali di conduzione; prov
vista dei capitali di esercizio; trasformazione
di ,passività onerose.

Veramente interessante ~ e ne dia-
mo atto volentieri al Governo ~ è la
disposizione innovatrice che trasforma le
passività onerose gravanti sui bilanci
aziendali e contratte precedentemente per
fronteggiare i danni causati dalle calamità.
Ma anche qui, pur riconoscendo che il dise-
gno di legge reca alcune variazioni mialio-

b
rative rispetto al precedente, non possiamo
fare a meno di spostare il discorso sull'ur-
genza e sulla necessità di arrivare alla isti-
tuzione del Fondo di solidarietà nazionale.
Ho accennato prima al mosaico delle prov-
videnze che si trasforma concretamente in
un mosaico di leggi, di disposizioni, di pro-
cedure per cui non di rado il contadino dan-
neggiato si vede escluso dai benefici, perchè
viene a conoscenza del provvedimento in
ritardo o perchè la procedura è tale da scon-
sigliarlo di affrontare moduli da riempire
e uffici da visitare. Purtroppo per tutta una

serie di vicende politiche che non starò qui
ad illustrare, anche perchè i colleghi le co-
noscono molto bene, stiamo ancora aspet-
tando di discutere il disegno di legge sul
Fondo di solidarietà nazionale, che in modo
organico e continuativo dovrà assicurare
provvidenze alle aziende agricole danneggia-
te da calamità naturali o da eccezionali av-
versità atmosferiche.

La strada maestra di una soluzione orga-
nica e definitiva dei problemi connessi al-
l'esigenza di garantire certezza di reddito
a coloro che lavorano nelle campagne passa
attraverso il Fondo di solidarietà nazionale.

Da anni ormai i contadini reclamano un
provvedimento del genere, da anni assistia-
mo impotenti ai danni provocati dalle allu-
vioni, dalla grandine, dalle gelate, dalla sic-
cità che hanno determinato in talune zone
situazioni drammatiche e definitive. Quanti
sono i contadini che sono stati costretti ad
abbandonare la terra e la casa per cercare
altrove una possibilità di guadagno o più
tranquillità a causa di ricorrenti avversità
atmosferiche? È un calcolo che non si potrà
mai fare; è la fuga silenziosa e disperata di
decine, di centinaia, di migliaia di persone
che hanno abbandonato la montagna e la
collina, distrutte nella volontà di resistenza
per quella sorta di maledizione che pun-
tualmente le colpisce.

I provvedimenti di pronto intervento so-
no medicine che non guariscono il male, ma
lo leniscono temporaneamente; sono valide,
sì, ma non corrispondono più all'aspettati-
va, poichè !'incertezza per il futuro rimane
e da essa si fanno strada fatalismo e dispe-
razione.

Facciamo presto perciò a discutere, ad
approvare il disegno di legge sul Fondo di
solidarietà nazionale. Soltanto così rende-
remo un grande servizio ai contadini e al
Paese.

Sui decreti-legge in discussione ho già
espresso in linea di massima il parere fa-
vorevole nella sostanza. Alcune positive in-

, novazioni sono state introdotte ed esse rap-
presentano un passo avanti notevole rispet-
to al precedente provvedimento.

Una osservazione e una domanda mi per-
metto di fare: non sempre (è il caso dei
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danni causati da grandinate o da gelate, per
citare un esempio) !'intera azienda agricola
viene coLpita. In questo caso che cosa suc~
cede? Può una azienda venire compresa tra
quelle che beneficiano delle provvidenze del
presente disegno di legge o ne viene esclu~
sa? Nel ,caso che quest'ultima ipotesi fosse
valida si creerebbe evidentemente una situa~
zione di grave ingiustizia cui penso si debba
porre rimedio. Sarà il rappresentante del
Governo a tranquillizzarmi, come mi auguro,
chiarendo la questione.

Per finire, signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi: credo di avere
illustrato, seppure brevemente e frammen-
tariamente, le preoccupazioni e i dubbi che
vengono dalla nostra parte in ordine ai di-
segni di legge all'esame del Senato e di
aver sottolineato anche con sufficiente chia-
rezza le cose che vogliamo. Ci troviamo pre-
si nel1a strettoia del tempo a votare la tra-
sformazione in legge dei due decreti. Il no-
stro voto sarà favorevole, ma con quel voto
non intendiamo chiudere un capitolo, bensì
aprirlo per affrontare con decisione e com-
piutamente tutta la materia riguardante 11
settore primario per far sì che il mondo
delle campagne si senta finalmente soste-
nuto e compreso. (Vivi applausi dalla sini-
stra e dal centro).

Per lo svolgimento di interrogazioni concer-
nenti i gravi incidenti avvenuti a Milano

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Mentre noi stiamo di-
scutendo questi importanti provvedimenti,
nella città di Milano sono avvenuti dei gra-
vissimi incidenti, che il Senato non può no'1
sottolineare, tanto più che un agente di Pub-
blica sicurezza è stato trucidato davanti al
Teatro lirico con dei tubi Innocenti.

Ora noi chiediamo che sia sospesa la se-
duta o quanto meno sia preso impegno, da
parte del Governo, entro questa 'Sera, di ve-
nire a far conoscere all'Assemblea come si
sono svolti i fatti e quali provvedimenti

erano stati presi per la tutela dell'ordine
pubblico.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
comunicheremo a,J più presto al Governo
il testo della sua interrogazione ed infor-
meremo il Senato della 'risposta.

N E N C IO N I. Io debbo insistere per
la sospensione della seduta, perchè i fatti
sono avvenuti appena due o tre ore fa. È
opportuno che il Governo venga a precisa-
re come si sono svolti e quali provvedimenti
abbia preso per l'ulteriore corso di queste
manifestazioni che degenerano poi in atti
di teppismo politico.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione dei disegni di legge nn. 920 e 921.

È iscritto a parlare il senatore Masciale.
Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ancora una volta dobbiamo
criticare la procedura seguita dal Governo
per i problemi dell'agricoltura. In altre cir-
costanze abbiamo mosso delle osservazioni
e ci è stato risposto dai suoi predecessori,
onorevole Sedati, che il Governo non avreb-
be fatto più ricorso ai decreti-legge. Ma so-
no state promesse da marinaio e impegni
non mantenuti.

Rkorrete oggi al decreto-legge per alcuni
impegni comunitari e per il problema delle
avversità atmosferiche che hanno Icolpito le
nostre campagne. Se sotto il profilo degli im-
pegni comunitari l'assunto della maggioran-
za potrebbe essere recepito, però, da alcuni
settori, non c'è dubbio che, per quanto ri-
guarda il ricorso al decreto-legge per i danni
all'agricoltura, la tesi del Governo nQn ap-
pare fondata.

Pronunciamo pUI1e parole belle e accorate
sugli eventi calamita si e sui danni subiti
dai contadini, ma con ciò non cambia affat-
to la situazione. Infatti, onorevoli colleghi,
se il ricorso al decreto ~ e intendo riferir-
mi al decreto sulle avversità atmosferiche ~
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era possibile negli anni precedenti, non si
giustifica oggi dal momento che è stato an-
nunciato nell'altro ramo del Parlamento,
il disegno di legge che istituisce il fondo
di solidarietà in agricoltura.

On0'revole Ministro, H decreto precede 0'
segue la presentazione di quel provvedimen~
to? Di qui non si scappa.

È dal 1960 ~ questa è infatti una poli~
tica decennale ~ che si ricorre al meccani~
sma del decreto~legge. Vi siete giustificati
con mille argomentazioni ~ di fronte, però,
alla maggioranza, perchè noi non vi abbia~
ma mai creduto ~ dicendo che non c'è una
legge organica, anche se nei due rami del
Parlamento, su iniziativa dei compagni so~
cialisti e comunisti ~ prima del 1964 non
esisteva il PSIUP ~ fu presentata una legge
mganka per l'istituzione del fondo di soli~
darietà in agricoltura. Ma voi avete sempre
insabbiato l'iniziativa, tant'è che con il se~
natore Rossi Doria ci siamo amabilmente
scontrati su questo argomento in sede di
Commissione agricoltura. Allora il senatore
Rossi Doria che non presiedeva tale Com~
missione accettò i nostri suggerimenti af~
fermando, peCl1ò,che era giust0' pO'l're con
forza questo problema benchè fosse assurdo
pretendere di poter varare in tre mesi un
disegno di legge concernente una materia
così complessa e così importante che in die~
ci anni non si era riusciti ad affrontare.
Accettammo le argomentazioni del senatore
Rossi Doria non come valutazioni tecniche
ma alla stregua di un consiglio di un com~
pagno anche se un po' spostato a destra ri~
spetto allo schieramento di sinistra.

Ebbene, senatore Rossi Doria, è passato

un altro anno e gli eventi calamitosi si sane.
ripresentati. Lo stesso relatore e lo stesso
Ministro h~nno dovuto ammettere infatti iJ
ricorrente stato di disastro nelle campagne.
Nella relazione si parla addirittura di analo~
gia di provvedimenti. Ora, il fatto che si par~

li di uno stato ricorrente e che si arrivi alb
conclusione di proporre una analogia di
provvedimenti, significa che ogni ritardo è
colpevole. Non si può quindi oggi giustificare
un ulteriol'e ['itall~d0', dato soprattutto che

nell'altro ramo del Parlamento, in Commis~

sione agricoltura, il problema è stato af~
frontato.

Mi sorge questo dubbio. Poichè in questa
legge 0'rganica, presentata il 3 luglio, lo stan-
ziamento (mi sembra all'articolo 1) dovreb~
be aggirarsi attorno ai 30 miliardi, voi ave-
te preferito questo decreto per uscirvcne
per il rotto della cuffia e cioè stanziando
14 miliardi.

Allora, onorevole Ministro, debbo argui~
re che volete continuare a ricorrere allo stru~
mento del decreto~legge! Ebbene, sia ben
chiaro che in tail casa questa è l'ultima vOil~
ta che lasceremo passaI1e illl decTeto~legge
perchè ci avvarremo di tutti gli strumenti
che il Regolamento ci offre per impedire in
futuro una simile procedura.

Tenga presente, onorevole Ministro, che
la mia polemica non si appunta sulla sua
persona, però e11a è nell'ingranaggio e deve
accettare parte delle responsabilità. Noi non
siamo assolutamente più disposti ad accet~
tare questo sistema di legiferazione e non
ci lasceremo più imbrogliare dalle vostr~
promesse! Mi spiace, senatore Rossi Doria,
ma lei non potrà fare più l'avvocato di uf-
ficio; non potrà più portare giustificazioni
per !'inadempienza (tanto per usare un lin-
guaggio moderato) del Governo!

OnorevoJe Presidente, le storture, le con~
traddizioni, 'le carenze emergono anche da
una rapida lettura del decreto~legge (per~
chè non si tratta di un trattato a lungo me~
traggio, ma di pochi articoli). Non abbiamo,
però, nessuna intenzione di fare un'oppo~
sizione scriteriata e 10 abbiamo dimostra t.)
in sede di Commissione.

Mi preme ricordarvi che, discutendosi del
disegno di legge n. 921 nell'altro ramo del
Parlamento ~ ecco le promesse ~ voi avete

accettato un articolo aggiuntivo che qui ve~
diamo sotto forma di articolo 5~bis. Che cosa
dice questo articolo? ({ I contributi previsti
dalla legge 18 marzo 1959, n. 133, sono au~
mentati di lire 100 milioni per l'esercizio
1969 ». Non appena fu approvato dal Par~
lamento questo articolo 5~bis, un Sottose-
gretario, per rendersi benemerito alle genti
pugliesi, pare abbia inviato un telegramma,
così concepito: «Grazie mio interessamen-
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to » (l'interessamento non è del Sottosegre~
tario perchè se noi non vogliamo far pas-
sare le leggi avrebbero voglia i Sottosegre-
tari di spedire centinaia di migliaia di tele-
grammi) «Camera dei deputati ha appro-
vato articolo S-bis che vi interessa ».

Signor Presidente, per riguardo all'Assem-
blea, alla sua persona, a tutti i colleghi non
uso una frase che non suonerebbe male se
ripetuta di tanto in tanto per fare aprire
gli occhi a certi rappresentanti del Governo.
Anzitutto i telegrammi non si fanno prima
che la legge ,sia stata approvata da tutti
e due i rami del Parlamento. Ed io, anche
in sede di Commissione, sollevai l'eccezione
che fu ritenuta giustissima anche da parte
del suo rappresentante, onorevole Sedati ~

e lei ha carpi,to che la polemica non è con il
suo Sottosegretario ~; fu ritenuta valida e
condivisa la mia osservazione poi da tutti
i colleghi, dai compagni comunisti agli amici
della stessa DC; lo stesso senatore Rossi
Doria la ritenuegiusta. E per acquietare le
acque, onorevole Ministro, noi e i comuni-
sti accettammo di concordare con il senatore
Scardaccione un ordine del giorno che im-
pegnava il Governo ad applicare chiaramen-
te il disposto dell'articolo 5-bis della legge in
discussione. Una procedura nuova perchè la
unica cosa calzante sarebbe stata, onorevole
Presidente, in quell'oocasione, e Isarebbe, in
questa circostanza, presentare l'emendamen-
to e far ritornare tutto alla Camera dei de-
putati. E sarebbe vana fatica quella vostra,
onorevoli colleghi, di spiegare ai contadini
che per colpa delle sinistre non è stato ap~
provato il decreto nel suo insieme perchè
i beneficiari di quell'articolo 5~bis che non
sono organizzati nel mio Partito e tanto me-
no nel Partito comunista hanno fatto le loro
dolorose considerazioni. Ed anche queste
riferimento vi dimostra che non intendiamo
fare una opposizione senza prospettive. ITI
tendiamo invece dare dei suggerimenti, del-
le indicazioni che servano per lo meno a far-
vi modificare l'attuale indirizzo.

Premesso tutto questo, onorevole Sedati,
(e cioè che anche per quanto riguarda l'ar-
ticolo 5 noi chiediamo soltanto che venga
mantenuto l'impegno unanimemente assunto
in sede di 8a Commissione) passo ad esami-

nare succintamente il decreto~legge nei suoi
aspetti.

Ho detto poc'anzi che è un decennio che
andiamo avanti con i decreti-legge; il Go-
verno ha addotto, a sua giustificazione, il fat-
to che non esiste una legge organica capace
di scattare immediatamente tutte le volte
che si dovessero presentare degli eventi ca-
lamitosi in agricoltura. Ma di ciò la colpa
non è nostra. E, accettata, anche per ipotesi,
questa vostra ~ consentitemi, onorevoli col-
leghi della maggioranza, di definirla così ~

piccola e benevola bugia, io devo ripropor-
re la stessa domanda: in tre mesi non si
sarebbe potuto approvare, almeno da parte
di un ramo del Parlamento, il disegno di
legge che istituisce il fondo di solidarietà
in agricoltura? Diamo già per scontato quel-
lo che ci dirà l'onorevole Sedati e quindi af-
fermiamo fin d'ora che non ci convincerà
perchè sappiamo bene che ci sono alcune
forze che cercano di frenare la maggioranza
della Commissione nel tentativo di andare
avanti in tal senso. È questo un primo ri-
lievo di principio.

Un secondo rilievo che vi facciamo è il
seguente: a nostro avviso il provvedimento
che è all'esame del Senato è inadeguato ri-
spetto alle reali esigenze dell'azienda conta-
dina che è in crisi, come è stato riconosciu-
to financa dall'onorevole Truzzi, vice pre-
sidente e copresidente della « Bonomiana ».

Dicevo che il provvedimento è inadeguato
e aggiungo che le provvidenze in esso elen~
cate ci sembrano scarsissime e selezionate
perchè debbono andare in una certa dire-
zione e comunque (questo è certo, non lo
può contestare nessuno) arriveranno con ri-
tardo e non andranno nella direzione che
noi indichiamo e che viene suggerita anche
da alcuni settori della Democrazia oristiana.

E vengo al terzo motivo di opposizione a
questo decreto-legge. A noi sembra singola-
re il giudizio del Governo allorchè afferma
che la situazione è analoga a quella del 1968
(e così quella del 1968 è analoga a quella
del 1967 e via di seguito). Onorevole Mini-
stro, le ripropongo la stessa domanda che le
è stata fatta all'altro ramo del Parlamento'
che cosa vuoI dire « analoga»? Ci si riferi-
sce forse al fenomeno calamitoso? Se ci si
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riferisce alla sciagurata puntualità con cui
si verifica il fenomeno calamitoso, allora
posso comprendere l'uso di questo aggettivo.
Ma se invece l'uso della parola «analoga}}
è indice di un disegno che non si vuole rive~
lare ma che si evince dallo stesso gioco di
parole, allora noi dobbiamo respingere con
forza questo giudizio che dà il Governo. In~
fatti nella maggior parte dei casi i danni
si sono verificati nelle stesse zone e si può
dire che sono state colpite le stesse piccole
aziende contadine e le stesse cooperative.
Pertanto secondo noi è erroneo parlare di
analogia senza tener presente .che le aziende
contadine colpite erano già stremate.

A me sorge un dubbio, onorevole Ministro:
voi parlate di analogia per giustificare le
scarse provvidenze alle quali mi sono riferito
poc'anzi. Ebbene, una risposta chiara po-
trebbe servire a tranquillizzare non dico
noi, che siamo decisamente contrari a que~
sto provvedimento, ma i dubbiosi che vi so~
no in seno alla stessa maggioranza.

Onorevoli colleghi della maggioranza, mi
domando come voi possiate votare a cuor
leggero quesito pr'Ovvedimento, quando in
convegni, in riunioni, in assemblee e comizi,
alle quali voi avete partecipato, avete assun-
to impegni con i contadini danneggiati, co~
me queHo di modificare il contenuto di que-
sto decreto?

Oggi vedo invece una maggioranza che è
disposta a far passare con il suo voto il de-
creto. Come giustificherete, onorevoli colle-
ghi, la limitazione degli interventi? Non è
forse una stortura consentire il rinvio del
pagamento dei debiti dei contadini danneg-
giati? Per quanto riguarda le annate pre-
cedenti, sapete che non sono riusciti a sal-
dare tutte le pendenze non solo per le av-
versità atmosferiche ma per tutta la politica
di rapine condotta ai danni del piccolo con-
tadino? Con questo disegno di legge ~ ec-

co l'innovazione! ~ permettete di contrar-

re mutui che si possono estinguere in ven~
t'anni. Ma è serio tutto questo? Voi avete
ascoltato con noi che di questi discorsi i
contadini non vogliono più saperne.

Noi vogliamo che queste agevolazioni non
siano dilatorie per il pagamento, ma ci sia
l'annullamento del pagamento di tutte le

imposte. Per parte nostra, non la dilazione
o il rinvio delle esposizioni debitorie risol.
vano i gravi problemi quotidiani dei conta-
dini, ma ~ lo ripeto a nome del mio Grup-
po ~ almeno sotto questo aspetto, l'annul-
lamento di tutto l'indebitamento che si è
andato accumulando per il contadino.

Che senso ha poi, onorevoH colleghi ~ se-

natore Rossi Doria, mi rivolgo a lei che è
della maggioranza, ma che è di un partito
che sente questi richiami e mi rifiuto di
credere che ella non sia d'accordo con noi ~

tutto questo?

Non è un richiamo della foresta, senatore
Genco, ma un richiamo al senso di respon-
sabilità su cui molti di voi sono d'accordo
con noi e lei lo sa bene!

Che senso ha il riferimento alle passività
onerose delle cooperative? Anche qui solito
giro di valzer! Ma, onorevoli colleghi, è da
anni che chiediamo di rivedere tutto per.chè
continuamente si disattende, da parte degH
organi ministeriali, l'applicazione dell'arti~
colo 6 del secondo piano verde riguardo aHe
cooperative. Che dire poi dell'assurdo crite-
rio riguardante i parametri ettaro-coltura?
Onorevole Sedati, lei ha stabilito dei para.
metri per ettaro-coltura ai quali bisogna ri-
ferirsi per indicare la cifra tipo che a sua
volta dovrà valutarsi per l'ammontare dei
capitali di conduzione da ripristinare. È una
strana tesi quella cui si riferisce, in quanto
non tiene conto di tutti i fattori, di tutti
gli addendi si direbbe in gergo aritmetico,
che concorrono alla valutazione di questi
problemi.

Potrei continuare, credo però che possa-
no bastare le osservazioni già fatte. Dicendo
no alla conversione in legge di questo decre-
to-legge, non siamo mossi da vocazioni pes-
simistiche. Siamo invece convinti di fare ope-
ra di stimolo anche verso quei colleghi del-
la maggioranza che hanno veramente a cuore
i problemi dei contadini e volontà di bat-
tersi per una svolta decisiva nel Paese.

Per quanto riguarda l'altro decreto, di cui
si chiede la conversione in legge, sono suffi-
cienti poche considerazioni. Però, prima an-
cora di entrare in argomento, desidero far
presente che io mi attendevo che all'inizio
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di questa seduta il Ministro mi avrebbe fatto
conoscere il pensiero del Governo sulle os~
servazioni, fatte da me in Commissione, al-
l'articolo 6. È fondamentale anche quest.:>
per inquadrare, sia pure brevemente, o per
legare il filo del discorso con la risposta
che il Ministro stesso mi darà. « Per Bronteg-
giare gli oneri di finanziamento derivanti dal~
la contrazione dei prestiti di cui all'arti-
colo 8 del decreto-legge 18 dicembre 1968,
n 1234, convertito con modificazioni nella
legge . . . ~ si dice ~ è autorizzata la spesa
di lire 4.500 milioni a carico dello Stato, di
previsione del Ministero dell'agricoltum per
l'anno finanziario 1970 ». Si afferma, ancora,
che le somme si ricaveranno dalla riduzione
che si farà del capitolo 1259 del bilancio del-
l'agricoltura che abbiamo approvato recen~
temente. Qual è il capitolo al quale ricorrete
per finanziare quella parte di interessi sui
mutui che andrete a contrarre con gli isti-
tuti di credito? Il capitolo 1259, voi dite.
Ma cosa dice il capitolo 1259? Somme da ver-
sare a reintegro del fondo intestato all'azien-
da di StatO' per gli interventi nel meI1ca:ta
agricolo (AlMA).

Ora se voi non riuscite a pagare le inte-
grazi ani del prezzo dell' olio di oliva ai pro-
duttori olivicoli per gli anni 1967 e 1968, se
non avete i soldi per far fronte a questi im-
pegni già scaduti, perchè ricorrete alla ridu-
zione di un capitolo del bilancia che riguar-
da l' AlMA? Ma allora o volete far chiudere
i battenti all'AIMA perchè così vi suggerisce
di fare la Federconsorzi oppure chi vi ha
spinto a ricorrere a questo capitolo ha con-
sigliato male il Ministro dell'agricoltura; eb-
bene noi non siamo disposti ad accettare
nè questi consigli nè questa tendenza a di~
struggere alla base l'AIMA che, malgrado
tutto, vogliamo veder potenziata.

Onorevole Presidente, voglio sperare che,
a conclusione di questo dibattito, possa giun-
gere la risposta del Ministro. È vero che noi
siamo contrari a questo sistema di integra-
zione, ma vi chiediamO' peJ1chè tardate an-
cora ad emanare il decreto per !'integrazione
del prezzo den'OIHo d'OIliva? Sapete che in
Puglia e in quelle parti dell'Italia interessate
alla raccolta delle olive la campagna è già
inoltrata e i contadini sono alla mercè dei

grossi speculatori? Chi vi trattiene dall'ema-
nare il decreto? Forse ritardate per permet~
tere al barone Musco ~ e lo ha detto anche
il senatore Poerio ~ di liquidare ancora
per il 1969 circa 580 milioni, cioè un quarto
del valore complessivo del prodotto?

G E N C O. Si tratta del prodotto lordo.

M A S C I A L E. No, del prodotto netto
perchè si danno 27 mila lire per ogni quin-
tale di olio.

Onorevale Ministro, la Commissione agri-
coltura ha approvato all'unanimità un mio
ordine del giorno affinchè il Governo faccia
presto, altrimenti con il suo silenzio e il suo

ritardo avalla la diceria che si va svilup-
pando nel Paese, quella ciaè che il Gover-

no è d'accordo con questi speculatori.

Onorevoli colleghi, è assurdo che i con-
tadini debbano aspettare anni ed anni per.
attenere ciò che spetta loro di diritto. Ono-
revole Ministro, siamo arrivati al punto ch'~
alcuni uffici periferici hanno respinto la ri-
chiesta avanzata da 73 fivtavoli per '!'inte-
grazione del pr'ezzo deB'olio di oliva 1967-68.

Hanno detto gli uffici (le darò una cOIpia
dell'esposta, onorevole MiJnislt'ro) che in base
all'articOlI O' 4 llion hanno diritta. E c'Osto:ra
hanno J1ispOlsto: nOli sialmo fittavOIli, c'è tanta

di contratto, nai paghiamo il canone in na-
tura. Ma questo è assurdo!

Onorevoli colleghi, potremo noi ritenerci
paghi se tutta il dibattito si riducesse alla
richiesta di sollecito pagamentO' dell'inte-
grazione? Sbaglieremmo seriamente se ci li-
mitassimo ad esaminare solo questo aspetto.

A quale risultato siamo giunti dopo tre an-
ni di integrazione? Sono stati distribuiti,
compreso il 1969, 500 miliardi per l'integra-
zione. Ma a chi sono andati questi soldi?
Ai produttori? Ai piccoli contadini? In par-
te, anzi in minima parte, perchè la politica

è stata sempre quella di ieri. Comunque,
ammesso anche per ipotesi che tutto sia an-
dato liscio, a che scopo si concede !'integra-
zione? Per la difesa dei prezzi o per met-
tere le nostre massaie in condizione di ac-
quistare a prezzi ridotti i prodotti che bene-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11151 ~

19 NOVEMBRE 1969206a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ficiano dell'integrazione? No di certo! Mi
pare che anche qui c'è una palese violazione
dello spirito comunitario nel quale voi cre~
dete tanto, colleghi della maggioranza! Si
dà un'integrazione sul prezzo dell'olio di
oliva perchè questo non superi le 480 lire.
Ecco, onorevole Sedati, accanto a quella
della casa, un'altra delle ragioni della ma-
nifestazione di oggi: riduzione dei prezzi
e del costo della vita!

Invece, l'olio d'oliva raggiunge parametri
paurosi, e non per colpa degli olivicolton
e dei piccoli contadini, ma per colpa del
solito macchinoso tartufismo dei grossi spe~
culatori. In realtà, secondo noi, non è stata
eliminata la netta inferiorità strutturale del-
la nostra agricoltura con questi soldi chè
sono stati dati. A livello comunitario si di.
ceva che con questi soldi bisognava ristrut-
turare; noi diciamo invece che non è la ri.
strutturazione, che non sono i pannicelli
caldi quelli che possono risolvere la crisi
della nostra agricoltura. Ci vuole ben altro!
Ripeto che non è stata eliminata la netta
inferiorità strutturale della nostra agricolo
tura rispetto a quella europea; voi della
maggioranza e del Governo non avete spinto
in direzione della politica di struttura. Tutto
ciò è dimostrato dal fatto che gli stessi fondi
comunitari destinati alla sezione orientamen.
to sono stati scarsamente utilizzati e non
mi potete certo dimostrare il contrario.

È tempo quidi di affrontare i problemi
di fondo; so che alcuni colleghi mi obiette~
ranDO con ricchi argomenti che l'integra~
zione serve, tra l'altro, per la difesa del red~
dito contadino o per ridurre i prezzi al con~
sumo. Onorevoli colleghi, vi ho detto poc'anzi
che la vera difesa dei redditi si ottiene ri.
ducendo i costi e con i mercati in equilibrio.
Ma la riduzione dei costi si ottiene solo
realizzando una vera politica di struttura

Terminando, onorevole Presidente, affer-
mo che il nostro no a questo disegno di
legge si ricollega alle ragioni con le quali
abbiamo votato contro anche a quello pre.
cedente.

Con la speranza, onorevole Sedati, che in
avvenire (se rimarrà al Ministero dell'agri.-
coltura) le cose vadano meglio; questo è il
mio augurio, ma la mia certezza è un'altra,

che sarà possibile cambiare solo se andrete
via. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli senatori, il decreto~legge
n. 645 di cui si chiede la conversione in leg~
ge non è, cOlme può apparire ad un superfi~
ciale esame, Ulna semplke applicaziQlne Itlecni~
cistica dei regolamenti comunitari, ma una
concreta espressione di politica comunitaria,
politka che dovrebbe essere vista in difesa
dell'agricoltura italiana, cosa che finora non
si ha !'impressione sia stata sempre fatta.

Nel provvedimento in esame vi sono ca-
renze nei confronti dell'AIMA, degli Ispetto.
rati pI10vinciaM agrari, si vQlgliono attribuir1e
agli Enti di sviluppo mansioni per le quali
non sono stati creati.

Da quanto risulta questi Enti non hanno
saputo prestare finora quelle garanzie di
buon assolvimento del compito che si vuole
lara affidare.

Non appare poi chiaro il compito delle
Commissioni consultive alle quali fa cenno
il provvedimento in esame.

Il momento che attraversa l'agricoltura
del iMEC ed in particolare quella italiana, in
quesito 1969, è indubbiamente difficile.

La politica agraria della CEE in seguito
aJla svalutazione del franco francese ed alla
rivalutazione del marco tedesco ha fortemen~
te inciso sui prezzi dei prodotti agricoli del~
le due nazioni rendendoli concorrenziali sui
mercati internazionali.

In contrapposto, il provvedimento ha fat-
to aumentare in Francia i prezzi dei pro-
dotti agricoli italiani esportabili e richiesti
dal consumatore francese con conseguenze
inevitabilmente negative per la nostra espor.
t8zione.

Il parziale isolamento del mercato agri~
colo francese per un periodo sia pure breve
di anni (2 anni) preso a Bruxelles, se ha ri.
salto qualche pJ1oblema, nè ha creati altri.

In particolar modo, date le nostre prevedi.
bili minori esportazioni verso la Francia, si
avrà come conseguenza una minor esporta~
zione di prodotti agricoli verso quel paese.
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Difficoltà di altro genere deriveranno, al-
l'agricoltura itaH'aIIla daHa rivalutazjane del
marca tedesco.

Sarà necessario che il Governo cerchi, se
non di evitare, cosa impossibile, almeno di
abbreviare il periodo di congelamento della
politica agraria comunitaria onde evitare le
tensioni concorrenziali tra i diversi paesi del-
la CEE, tensioni che si faranno sentire in
modo particolare per l'Italia rendendo sem-
pre maggiormente difficile il collocamento
sui mercati comunitari dei nostri prodotti
agricoli.

La richiesta di grano duro da parte del
mercato estero, come si sa, tende costante-
mente ad aumentare.

Il Governo deve seguire attentamente
questa maggiore richiesta, sollecitando, sti-
molando, una maggiore produzione, cosa
che si potrà ottenere solo col dare in primo
luogo alI/agricoltore una garanzia sul man-
tenimento delle integrazioni del prezzo, con
lo stimolo alla maggior resa del prodotto,
con l'estensione della coltura e con l'invito
aUa ricerca da parte degli sperimenta tori di
tipi di grano duro adatto aUa semina in zo-
ne attualmente coltivate a grano tenero
estendendo così in buona parte del nostro
territorio una nuova coltura in sostituzione
di queUa eocedenziale di grano tenero;
riconversione colturale, estensione delle
colture a grano duro, miglioramento della
produttività e della produzione mediante
utilizzazione dei fondi comunitari a sostegno
delle imprese coltivatrici e per la ricerca e
sperimentazioni di nuovi tipi e di nuove
tecniche che rendano maggiormente redditi-
zia la coltura di questo nostro prodotto.

Il pagamento delle integrazioni risulta ec-
cessivamente tardivo.

L/integrazione per il raccolto del 1968 ha
solo avuto inizio col giugno 1969.

È evidente che questo sistema, questo ri-
tardo, non tende certamente a dare fiducia
nella certezza della costante riscossione del
contributo e fa nascere il dubbio all'agricol-
tore sulla opportunità e sulla convenienza
della semina del pradotto.

Non tutta la responsabilità va data ai no-
stri organismi in quanto la CEE pravvede

sistematicamente ogni anno con ritardo a di-
sciplinare la materia.

È necessario pertanto provvedere a rive-
dere la struttura dell/AlMA, ad integrarne
il fondo in dotaziane in modo da permet-
t(òre di provvedere con la dovuta sollecitu-
dine ai pagamenti degli acconti e dei saldi.

Per quanto riguarda il decreto-legge nu-
mero 646 da convertire in legge che prevede
provvidenze a favore delle aziende agricole
danneggiate da calamità naturailii 'O da
eccezionali avversità atmosferiche, se pure
non affronta nè rIsolve il problema nella mi-
sura resa necessaria dalla particolare situa-
zione del nostro territorio, desidero ricana-
scere che questo può essere considerato un
primo passo verso quel fondo di solidarietà
nazionale la cui attuazione nella scorsa an-
nata è stata assicurata per il 1969 ed ancor
oggi, sia pure con le tranquillanti parole del
Governo, non è ancora avvenuta.

Non voglio pensare che questo provvedi-
mento voglia essere una sostituzione od un
allontanamento dell/inderogabile problema.

Provvedimento dunque, chiamiamolo pu-
re, provvisario, quello che ci viene chiesta di
appravare.

Provvedimento, di emergenza di limitate
proparzioni per l'esiguità delle samme stan-
ziate.

Provvedimento, che nan dovrà allontanare
la praspettiva dell'attuaziane del fanda di
salidarietà nazianale attesa e auspicata dagli
agricoltari e pramessa dal Gaverna.

Mi augura pertanto che il provvedimen-
to, in esame valga per il 1969 ad integrare,
ad anticipare ma non a sastituire la stan-
ziamenta di 30 miliardi previsti dal disegno
di legge sul fanda di salidarietà.

Le canseguenze dei danni provacati alla
agricaltura per la distruziane dei raccalti
sono gravi per l/agricoltare italiana.

Canseguenze di carattere generale e con-
seguenze che oltre ad incidere sulla dispa-
nibilità del prodatta per !'intera papolazia-
ne vanno ad incidere in moda lievitante sui
prezzi della produziane.

Pravvedimento necessario che incontra la
nostra appravazione, ma provvedimento im-
perfetta, provvedimento, parziale dato che ri-
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guarda solo alcune colture specializzate e
non comprende anche le colture non di
pregio.

Il mancato raccolto di queste ha creato
gli stessi problemi e gli stessi danni agli
agricoltori di quelli creati dalle altre.

Ritengo pertanto sia necessario estendere
ta:le provvedimento anche a queste coMure
e ciò per equità, senza discriminazione.

All'articolo 1, punto 1), il provvedimento
in esame autorizza la spesa di lire 5.100 mi-
lioni per la concessione dei contributi in
conto capitale di cui all'articolo 1 e all'ar-
ticolo 2, quinto comma, del decreto~legge 30
agosto 1968, n. 917, convertito nella legge 21
ottobre 1968, n. 1088, la quale reca provvi-
denze a favore delle colture specializzate
danneggiate da calamità naturali od eccezio-
nali avversità atmosferiche.

L'articolo 1 della predetta legge n. 1088
prevede la concessione a favore delle azien-
de agricole, che abbiano riportato gravi dan-
ni alle produzioni di pregio, con particolare
riguardo alla viticoltura, olivicoltura, agru-
mi coltura e frutticoltura, dei contributi pre-
visti dal primo comma dell'articolo 1 della
legge 21 luglio 1960, n. 739, per cui potrebbe
ritenersi che questi contributi, intesi a fa-
vorire il ripristino delle strutture danneg-
giate, siano limitate alle sole aziende a col-
tura specializzata.

Poichè gravi danni alle strutture sono sta-
ti subiti anche da altre aziende che pratica-
no colture diverse, è opportuno che lei, si-
gnor Ministro, voglia chiarire la cosa ed eli~
minare ogni dubbio al riguardo.

Altrettanto si può dire per l'articolo 1 del
provvedimento che autorizza al punto 3) an~
che una spesa di lire 500 milioni per cia-
scuno degli esercizi dal 1969 al 1973 per la
concessione del concorso statale sui presti-
ti di esercizio di cui all'articolo 3 del decre-
to-legge 30 agosto 1968, n. 917, convertito
con modificazioni nella legge 21 ottobre 1968,
n. 1088.

Al riguardI) ritengo dover osservare che
il riferimento all'articolo 3 della legge nu-
mero 1088, il quale prevede la concessione
dei prestiti di cui all'articolo 2 della legge

14 febbraio 1964, n. 38, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, a favore dei pro-
duttori agricoli che si trovino nelle condi-
zioni previste al primo comma dell'articolo 1
della legge n. 1088, cioè a favore delle azien-
de che abbiano riportato gravi danni alle
produzioni di pregio, potrebbe anche in que-
sto caso indurre a ritenere che i prestiti in
parola possano essere accoI1dati s010 a tali
aziende e che, quindi, gli imprenditori che
praticano colture diverse siano esclusi dalla
provvidenza creditizia anche se hanno subìto
gravi danni.

Anche per questo secondo intervento sa-
rebbe neceSlsaT:io e gTadirei che lei, IsignO'r
Ministro, eliminas,se ogni dubbio alIriguardo.

Ed infine, e sto per finire, vorrei far pre-
sente a lei, onorevole Ministro, e agli onore-
voli senatori, che le autorizzazioni di spesa
concesse, particolarmente per gli interventi
contributivi e creditizi di cui ai punti 1), 2)
e 3) dell'articolo 1 e per le agevolazioni pre-
viste dall'articolo 2 per la trasformazione di
passività onerose, non appaiono adeguate al-
le presumibili necessità ed occorrerebbe,
pertanto, aumentarle, quanto meno, come
segue: da lire 5.100 milioni a lire 6.500 mi-
lioni per gli interventi contributivi di cui al
punto 1) dell'articolo 1; da lire 2.000 milio-
ni a lire 3.000 milioni per gli interventi cre-
ditizi e contributivi di cui al punto 2) del-
l'articolo 1, anche in considerazione della
estensione delle agevolazioni creditizie di cui
all'articolo 2 della citata legge n. 1088 alle
aziende che abbiano colture non di pregio;
da lire 500 milioni a lire 800 milioni per cia-
scuno degli esercizi finanziari dal 1969 al
1973, per l'agevolazione creditizia di cui al
punto 3) dell'articolo 1; da lire 1.500 milio-
ni a lire 2.000 milioni per la concessione del
concorso statale sui mutui per la trasfor-
mazione di passività onerbse previsti dall'ar-
ticolo 2.

Termino questo mio breve intervento di-
chiarando che il Gruppo liberale voterà in
favore di questo provvedimento ed invito il
Governo ad accogliere le proposte fatte e gli
emendamenti che presenteremo e che sono
già stati pr,esentati anche all'altro ramo del
Parlamento. (Applausi dal centro-destra).
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Presidenza del Vice Presidente VIGlIANESI

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Poerio. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, dico su-
bito che mi occuperò esclusivamente del di-
segno di legge n. 920.

Credo che l'onorevole Ministro dell'agri-
coltura sia stato informato dell'interessante
dibattito che ha avuto luogo in Commissio-
ne agricoltura a:llorchè è venuta all'esame
della Commissione stessa, in sede referente,
pochi giorni or sono, la conversione in legge
con modificazioni del decreto-legge 30 set-
tembre 1969, n. 645, recante norme relative
aJl'integrazione di prezzo per il grano duro
e alI/attuazione di regolamenti comunitari
concernenti il settore agricolo. È stata una
discussione interessante alla quale hanno
partecipato le varie parti politiche e dalia
quale è emersa, per lo specifico intervento
del Gruppo comunista, del Partito socialista
di unità proletaria e della stessa Democrazia
cristiana, una preoccupazione sull'andamen-
to della politica delle integrazioni di prezzo
per il grano duro e per l'olio d'oliva. Si trat-
ta di preoccupazioni legittime e responsabili
che si possono riassumere nei seguenti in-
terrogativi: a che cosa è servita la politica
di integrazione di prezzo per il grano duro
e per l'olio d'oliva? Chi si è avvantaggiato ef-
fettivamente di tale politica? A quali risul-
tati ha portato? Io tenterò di dare una rispo-
sta sulla scorta del dibattito che si è avuto
in Commissione, dibattito che ho già defini-
to interessante e preoccupato ma che non ha
avuto la forza di tradursi poi in emenda-
menti concreti atti a modificare immediata-
mente la legge posta in discussione e a por-
tare a conseguenze di carattere più generale
tali da incidere effettivamente sulla nostra
politica agraria, sia pure nel quadro della
politica comunitaria, sulle scelte a venire e
sugli orientamenti nuovi da dare.

Non vi è dubbio che in questi primi tre
anni che sono trascorsi i risultati sono stati
pressochè disastrosi ~ e ciò per unanime
riconoscimento ~ dal momento che l'inte-
grazione di prezzo del grano duro e dell' olio
cl'oliva non ha inciso nè sulla produzione
reale nè sul mercato. Quindi i vantaggi spe-
rati in direzione della produzione agricola
non vi sono stati, così come non vi sono stati
vantaggi nei confronti dei consumatori che
hanno continuato a pagare agli stessi prez-
zi (talvolta anche aumentati) sia l'olio d'oli-
va che il pane e la pasta. Questa dell'integra-
zione di prezzo, come cercherò di dimostra-
re più avanti, è una politica della quale si
sono avvantaggiate la rendita fondiaria, la
grande speculazione commerciale, la grande
industria olearia, la grande industria molito-
ria e la grande azienda agricola. Scarsi be-
nefici ne sono derivati certamente all'azienda
diretto-coltivatrice e quindi alle regioni e
alle zone ove maggiore è la presenza della
piccola proprietà e della piccola impresa
agricola.

Ma vi è di più: una tale politica ha per-
messo ai GovernI che dal 1966 ad oggi si
sono avvicendati alla direzione della cosa
pubblica del nostro Paese di accantonare i
problemi strutturali della nostra agricoltu-
ra, ha loro permesso di non sciogliere i nodi
che stritolano la nostra agricoltura e non le
permetteno di rinnovarsi, di diventare vera-
mente competitiva così come si sosteneva da
parte delle forze di Governo aHorchè la po-
litica comunitaria e i suoi regolamenti si
estendevano al nostro Paese e facevano in-
gresso le integrazioni di prezzo di due pro-
dotti base quali sono l'olio di oliva e il
gl ano duro.

Sono questi gli anni in cui si abbandona
il tentativo di limitare lo strapotere della
Federconsorzi sotto la spinta dell'azione con-
dotta dalla mia parte politica, dalle forze di
sinistra e da alcune grandi organizzazioni
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contadine e dei lavoratori. Sono questi gli
anni in cui vanno alla deriva gli enti di svi-
luppo agricolo lasciati senza consiglio di am--
ministrazione prima e senza finanziamenti
poi. Sono gli anni in cui si lascia da parte
e si accantona la revisione della contrattazio-
ne agraria, ove ancora sopravvivono residui
di feudalità, come avviene in alcuni contrat-
ti di affitto e colonìa del Mezzogiorno, ove
ancora oggi sono presenti la netta separazio-
ne del suolo e del soprassuolo e la soprav-
vivenza di usi arcaici e arretrati che ben co-
noscono i coloni del bergamotteto, dell'aran-
ceto, dell'uliveto nella mia Regione e in al-
tre regioni del Mezzogiorno.

Quindi, non politica competitiva in questi
anni, ma mancanza assoluta di volontà poli-
tica da parte delle forze di Governo ad af-
frontare seriamente i problemi delle strut.
tu re fondiarie, agrarie e di mercato. Le con-
seguenze di questa sciagurata politica sono
quelle che tutti ormai conosciamo: continuo
abbandono della terra da parte dei coltiva-
tori diretti; completa desertificazione di va-
ste zone di montagna e di collina delle re-
gioni del Sud, del Centro ed anche del Nord
d'Italia.

Si era cercato negli anni decorsi, e ancora
nel dibattito in Commissione sul presente
disegno di legge, di far capire al Governo
che non era opportuna una corresponsione
forfettaria dell'integrazione di prezzo del
grano duro e dell'olio di oliva. Si è cercato
di spiegare che era ed è opportuno arginare
]'integrazione di prezzo ai piani di trasforma-
zione da presentare e da far realizzare alle
grandi imprese agrarie, alle grosse proprietà
fondiarie che hanno trovato nell'integrazio-
ne di prezzo del grano e dell'olio di oliva
una nuova fonte per rimpinguare la rendita
fondiaria. Si era cercato e si cerca di far ca-
pIre alle forze di Governo la necessità e l'ur-
genza che i soldi dell'integrazione di prezzo
si tramutino in opere di trasformazione e di
sviluppo della produzione.

Purtroppo ancora non è stato così; tutto
ciò non si è ancora ottenuto e non sappia-
mo che cosa risponderà il signor Ministro
ancora oggi non solo alla mia parte politica,
ma a quanti della sua stessa parte il proble-
ma hanno posto in sede di Commissione.

Il risultato di questa politica è che ad og-
gi, dopo tre anni di pratica integrazione di
prezzo, il livello di produttività non è au-
mentato sia rispetto ai vari comparti, sia ri-
spetto all'intera produzione agricola italia-
na o per 10 meno non è aumentato in modo
soddisfacente rispetto agli stessi impegni e
aLle scadenze stesse stabiliti in 'sede cornu-
nitari~. Siamo tutti convinti, quanti ci di-
chiariamo preoccupati di questo stato di co-
se, che una simile politica non può più con-
tinuare. Non può più continuare l'indiscri-
minata corresponsione dell'integrazione di
prezzo ai grandi beneficiari, in assenza di
un'azione di ristrutturazione e di sviluppo
dell'agricoltura del nostro Paese che veda
come protagonista moderno il coltivatore di-
retto, libero o democraticamente associato.

L'onorevole Ministro dell'agricoltura sa
che a sostenere ciò è anche 10 stesso Man-
shalt e, non ultimo, 10 stesso segretario ge-
nerale della OCSE il quale, in un suo recen-
te rapporto, propone che solo a certe azien-
de con un minimo prestabilito di produzio-
ne e di estensione si paghino integrazioni di-
verse da quelle destinate alle grandi aziende.
Voi invece continuate a percorrere la vecchia
strada che certamente porterà alla comple-
ta rovina dell'agricoltura italiana e alla com-
pleta desertificazione delle campagne con
conseguenze incalcolabili sullo sviluppo eco-
nomico del nostro Paese, come già dimo-
strano i gravi problemi insorti in altri set-
tori di produzione.

Del resto, la testimonianza drammatica ed
eloquente l'abbiamo avuta oggi con 10 scio-
pero generale che ha fermato la vita dell'in-
tera Nazione; manifestazione civile e solen-
ne mai avutasi prima d'ora che deve far ri-
flettere tutti, ma deve soprattutto far riflet-
tere i partiti di Governo.

A questo punto, onorevole Ministro, mi
domando quanto è costata, dopo tre anni di
esperimento, la politica di integrazione dei
prezzi all'economia e all'erario del nostro
Paese. Per quanto mi è dato sapere, per l'in-
tegrazione di prezzo dell'olio di oliva si sono
spesi finora 300 miliardi di lire; per l'inte-
grazione di prezzo del grano duro sono stati
spesi 71 miliardi e 500 milioni. È una cifra
abbastanza alta! Trecentosettantuno miliardi
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e 500 milioni dì lire sono stati erogati fino-
ra per l'integrazione di prezzo. Mantenendo
per esatte le previsioni del Minrstero del-
l'agricoltura e dell'AIMA, che valutano ad ol-
tre 100 miliardi dI lire l'integrazione di prez-
zo dell'olio di oliva per l'anno 1969, si ar-
rive~à ad una somma pari a 500 miliardi di
lire per la politica dell'integrazione finora
seguita.

Si tratta, come ella, signor Ministro, può
facilmente considerare, di una somma pari,
se non superiore, a quella prevista dal « Pia-
no Verde numero 2 )} per l'agricoltura italia-
na tutta, fatti naturalmente i debiti raffron-
ti di durata e di tempo. J risultati? Questo
è l'interrogativo di fondo al quale occorre
rispondere. I risultati sono negativi per i
settori specifici verso i quali l'integrazione
si è indirizzata, se si fa salva l'azienda diret-
to.ooltivatdoe e gH enormi sforzi che que.
sta è costretta a fare per non essere strito-
lata dalla speculazione commerciale, dalle
banche, dalla Federconsorzi, dalla Monteca-
Hni-Edison, dalla Fiat, dalla Gaslini, dalla
Cirio e dagli altri grossi complessi, grandi
centri di speculazione, grandi centri di rapi-
na, di appropriazione del valore aggiunto
della produzione agricola nel nostro Paese,
il cui elenco potrebbe continuare. Si ingras-
sa invece la grande impresa agraria che, pra-
ticando colture di rapina, riesce ad arraffa-
re il massimo dell'integrazione e lascia in-
colti gli oliveti. Pratica la coltura del grano
in modo estensivo, senza avvicendamenti
colturali e senza colture di rinnovo. La ve-
rità è che la grande proprietà fondiaria e le
grandi aziende capitalistiche hanno bisogno
solo di dichiarare ettari di uliveto e di gra-
no duro; al resto ripara in sede di denunzie
di produzione attraverso rese incontrollate.
Da qui lo scandalo e la malversazione certa-
mente non imputabile all'AIMA, agli Ispet-
torati agrari, agli Ispettorati dell'alimenta-
zione, agli ESA. E non svelo certamente un
segreto se ricordo gli scandali avvenuti nel-
la mia Provincia e già denunziati con un'in-
terrogazione presentata nell'altro ramo del
Parlamento da un gruppo di deputati della
mia parte politica.

Gli interroganti infatti sostengono che nel
deoennio 1956-67 la mediaetnnuale di olio

prodotta in Calabria è stata di 550 mila
quintali, che la produzione annuale, denun-
ziata ai fini dell'integrazione sul prezzo del-
l'olio per gli anni 1967, 1968 e 1969, ha rag-
giunto e superato la misura di 1.350 mila
quintali di olio, mentre in realtà il quanti-
tativa di olio prodotto in tali anni è da ri-
tenersi uguale a quello della media prece-
dente, che per l'annata 1967-68 sono stati li-
quidati ben 28 miliardi a titolo di integra-
zione sul prezzo dell'olio e che per l'annata
1968~69 si verrebbe a liquidare, sulla base
delle denunzie presentate, una somma anco-
ra maggiore.

E inoltre gli interroganti denunziano che
i processi giudiziari per associazione a de-
linquere e truffa aggravata sono in corso
a carico di profittatori, mentre altre decine
di falsi produttori, dichiarando migliaia di
quintali di olio e percependo centinaia di mi-
lioni, si sono creati ingenti fortune sui fon-
di del FEOGA!

Ma che cosa si chiede al Ministro? Si chie-
de se intenda adottare severe misure per
un accertamento dei quantitativi di olio ef-
fettivamente prodotti; se il Ministro, dato
l'enorme divario tra la produzione reale e le
somme liquidate ad agrari e a speculatori,
intenda portare a conoscenza del Parlamen-
to italiano, dell'opinione pubblica, di tutti i
contribuenti italiani, dei lavoratori e dei con-
sumatori, l'elenco delle ditte che hanno per-
cepito contributi superiori a un milione di
lire; se intenda inoltre provvedere perchè sia
rapidamente liquidata l'integrazione a favo-
rE' dei produttori che hanno denunziato fino
a 50 quintali di olio, sospendendo invece
l'erogazione a tutte le altre ditte le cui de-
nunzie superano tale limite.

Ritengo che sia necessario che ella faccia
piena luce, signor Ministro, sulle responsa-
bilità che investono anche i singoli truffa-
tori, mentre il patrimonio olivicolo continua
ad andare in rovina ed i salari dei braccian-
ti e delle raccoglitrici e i redditi dei conta-
dini restano, come sempre, salari e redditi
di fame.

n signor Ministro all'interrogazione pre-
sentata non ha dato ancora una risposta:
mi auguro che questa sera, in questa sede,
sarà in grado di rispondere, e che la sua ri-
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spasta servirà a far luce su una situazione
che io definisco per lo meno incresciosa e
nan certamente simpatica per il buon anda-
mento della cosa pubblica.

Il signor Ministro certamente sa che oggi
è la stessa speculaziane commerciale che af-
fitta le aziende cerealicale e gli uliveti, cac-
cia i contadini, interviene direttamente nel-
la coltivazione e nel raccolto, puntando so-
prattutto sull'integrazione del prezzo del gra-
no duro e dell' olio d'oliva, guadagnando mi-
lioni a paIate e sfruttando lo stesso stato di
bisogno e di disoccupazione dei braccianti e
delle raccoglitrici d'olive. ,

A questo punto ecco una domanda: può
l'agrario, lo speculatore che riceve l'integra-
zione di prezzo, pagare a soUosalaI1io? È le'-
gale tutto ciò? È giusto, è umano, è cristia-
no? Perchè non interviene il Ministro del-
l'agricoltura, di concerto con il Ministro del
lavoro, per rendere obbligatoria la corre-
sponsione dei salari previsti in sede di for-
mazione dei costi di produzione del grano
duro e dell'olio d'oliva per la determinazio:
ne dell'integrazione? Sarebbe un atto di pro-
fonda giustizia verso i lavoratori e verso gli
addetti alla campagna olearia.

Il piccolo coltivatore paga, il grosso indu-
striale specula: così la remunerazione del la-
voro contadino, compresa l'integrazione, re-
sta sempre bassa mentre il grosso specula-
tore si arricchisce a spese dell'intera collet-
tività. Certamente i benefici dell'integrazio-
ne non sono solo della rendita fondiaria e
della grande impresa agraria; sicuramente
partecipa ai benefici di questa politica la
grossa speculazione commercia'le. Sono le
grandi industrie molitorie e della pastifica-
zione e le grandi industrie delle trasforma-
zioni e della rettifica degli oli di oliva che
fanno il bello ed il cattiva tempo. Sono que-
sti grandi speculatori che in questi ultimi
anni sono riusciti a mantenere i prezzi bas-
si, aH'atto dei grossi aoquisti, per l'approvvi-
gIOnamento delle loro industrie e ad immet-
tere poi sul mercato i prodotti trasformati
a prezzi alti e comunque senza alcun van-
taggio per il piccolo e medio produttore e
per il consumatore.

Si pensi all'olio di oliva e alle paste ali-
mentari e si avrà la riprova di questa affer-

mazione. Tutto ciò può avvenire perchè man-
cano al piccolo e medio produttore i mezzi
e gli strumenti per intervenire direttamen-
te sul mercato. Il piccolo produttore agrico-
lo è costretto ad offrire il suo prodotto se-
milavorato ~ grano duro ed olio d'oliva ap-
pena estratto ~ alla grande industria moli-
toria o al monopolio oleario. Sono questi che
manipolano i semi lavorati e ricavano ric-
chezze incakalabili. Si pensi all'olio pro-
dotto nella sola regione calabrese. Si calco-
la che l'intero valore del prodotto lordo ven-
dibile ~ calcoli del professor Rossi Doria ~

è di 30-35 miliardi di lire. Ebbene, studiosi
del processo di trasformazione deH'olio ~

stime del professar Rossi Doria ~ hanno
dimostrato che il valore dell'olio calabrese
prodotto, lavorato dai Gaslini, dai Berio, dai
Costa e dagli altri grandi speculatori supera
i 60-70 miliardi di lire. Che cosa vuoI dire
ciò, onorevole Ministro? Ciò vuoI dire che
il valore lordo vendibile è raddoppiato e
che l'appropriazione operata da questi gran-
di speculatori è enorme. Chi si apprapria di
tante ricchezze? La rendita fondiaria, la
grande proprietà olivetata e la grande indu-
stria di trasformazione. Il piccolo produt-
tore, la raccoglitrice di olive, i braccianti
agricoli, gli addetti ai frantoi restano spor-
chi di olio e di sudore, ma senza guadagno.
Ecco la verità. E nessun beneficio viene al
consumatore, che è costretto a pagare alti
prezzi al consumo.

Lo stesso vale per il grano duro, prodot-
to nel « Marchesato Crotonese », nel Tavolie-
re delle Puglie o in Sicilia; per il grano duro
addirittura c'è chi calcola che il valore lor-
do vendibile del prodotto all'atto dell'ac-
quisto viene triplicato alla vendita, con enor-
mi guadagni per l'industria di trasformazio-
ne e la grande speculazione commerciale, e
senza nessun beneficio per il piccolo e me-
dio produttore e per i consumatori.

Purtroppo, gli enti di sviluppo agricolo,
che avrebbero dovuto intervenire per realiz-
zare un sistema di strutture industriali e di
mercato da far gestire direttamente ai con-
tadini associati, hanno fatto pochissimo; gli
enti di sviluppo agricolo avrebbero potuto
svolgere un ruolo di primaria importanza in
questo settore, avrebbero potuto aiutare i
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contadini, i piccoli e medi produttori, ma
finora non l'hanno fatto. Chiediamo però che
lo facciano, che assolvano i loro compiti di
istituto, che promuovano l'associazionismo,
amtino la trasformazione e la commercia-
lizzazione dei prodotti. I pochi tentativi fat-
ti sono positivi, signor Ministro; si vada
avanti perciò coraggiosamente, senza tema
di invadere il terreno della Federconsorzi,
delle grandi industrie di trasformazione e
delle grandi reti di distribuzione commer-
ciale del nostro Paese. I benefici che ne ver-
ranno saranno diretti oltre che alla pradu-
zione contadina, aHa qualità e quantità del
prodotto e quindi al consumatore.

In sede di Commissione è stato sollevato
il problema dei controlli. Certamente, noi sia-
mo per un meccanismo controni ad~gua-
to, che permetta di accertare estensioni col-
tivate e rese esatte. (Il problema è stato
sollevato testè anche in quest'Aula). Ma chie-
dIamo che gli accertamenti vengano soprat-
tutto operati verso la grande azienda. .È in
quella direzione che può avvenire (e forse
avviene) la moltiplicazione degli ettari di
coltivato e dei quantitativi di prodotto; le
piccole e medie aziende sono di facile ac-
certamento. Per poter fare ciò è però neces-
sario che le commissioni provinciali, gli
ispettorati dell'agricoltura, gli ispettorati
dell'alimentazIOne, gli enti di sviluppo agri-
colo, lo stesso AlMA, abbiano i mezzi neces-
sari. A tal proposito noi presenteremo un
emendamento agli articoli 10 e 11 del dise-
gno di legge, chiedendo un aumento di spe-
sa di 100 milioni.

Tanto proponiamo e chiediamo, ritenendo
di fare cosa giusta nei confronti di quanti
lavorano alle dipendenze degli uffici e del-
le istanze di Stato summenzionati, ma rite-
niamo altresì di accelerare il processo di li-
quidazione della corresponsione di prezzo
per il grano duro. Ci fa solleciti in ciò l'espe-
rienza del passato; ci sospinge a sostenere
tale proposta il fatto che ad oggi, 19 novem-
bre 1969, a semina inoltrata per il 1970, de-
ve essere pagata a migliaia di produttori la
integrazione di prezzo del grano duro pro-
dotto nel 1968. Due anni di ritardo! Due
anni di debiti per chi non ha scorte di capi-
tali, due anni di interessi aHe banche per chi

è dovuto ricorrere alla cambiale per poter
riseminare.

Ma un altro aaJpunto intendo fare, ine-
rente al fatto che il regolamento è stato ema-
nato in ritardo.. Dal 26 giugno 1969, epaca
di emanaziane del regolamento. comunitario
per l'int~grazione ,di prezzo del grano du-
ro, si arriva ad oggi, 19 navembre 1969,
cioè cinque mesi dopo, peT ~a ratifica del
decreto-legge n. 920. Secondo me non vi
sono giusti'ficazioni che possano. essere ac-
cettate; cinque mesi ,sono dnque mesi! Da
ciò malcontento e sfiducia tra i colti;vatori
di grano ,duro, tra i piocoli e medi coltiva-
tori diretti, tra gli assegnatari dell'ente di
rifo-rma, tra .chi non ha disponibilità di mez-
zi economici, tra chi vive di stenti e di la-
voro.

Ma quanto ancora dovranno aspettare
per p,ercepire materialmente !'integrazione
di prezzo i piccoli produtto.ri di grano ,du-
ro? Sarà in grado, ]'AlMA entro la fine del-
l'anno in corso di pagare? Può dare una ri-
Sjpo.sta a tale prOiPosito il signor Ministro?
Il vera prablema è .che se non si assicurano
adeguate strutturazioni e adeguati mezzi
finanziari all'AIMA si andrà da ritardi a ri-
taI1c1i.Nè c:redo dIe per l'avvenire possa es-
sere consentito che i dipendenti degli enti
di sviluppo agricolo debbano, essere impie-
gati per il disbrigo delle pratiche di inte-
grazione di prezzo del grano duro e dell' olio.
di oliva. Ben altri sono i compiti degli enti
di sviluppo agricolo, ben altre le mansioni

I di quei dipendenti. SODiOun 'pat,y~i:moniodi
tecnici da impiegare per la realizzazione dei
piani zonali, per le scelte da operare ed at-
tuare attraverso i piani stes,si, per lo svilup-
po delle for-me 'associative, per :l'aiuto aHe
aziende diretto-caltivatrici, singole o de-
mo.craticamente associate, per la siPerimen-
tazione agraria, per la cansulenza e la pre-
senz,a nelle campagne.

Oggi a questi compiti, anorevole Mini-
stro., nan provvede nessuno. Bppure nan
mancano gli organismi che agiiScona in agri-
coltura. Li rammento a me stessa: gli ispet-
torati agrari, i centri di assistenza della
Cassa per il Mezzogiorno, i consorzi di bo-
nifica, gli entI di sviluppo, le università
agrarie. Ma chi consiglia il contadino sUille
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scelte da operare, sulJe calture ,da rinna-
vare, sulle tecniche da aggiarnare? Nessu-
no o quasi. E così anche per il grano duro;
sono valide, le varie.tà attuali? Sano valide
le Ipratiche colturali attuali? Passiamo otte-
nere quantità e qualità migliori? La iFrancia,
è già più avanti di noi; dai 700 mÌlla qui[)jtali
di grano duro che produceva è pa:ssata a
2 milioni di quintali circa, ,con re.se altissime
e comunque superiari per due volte a quel-
le ot'tenute nelle nostre campagne per etta-
ro coltivato. E nali cOlme H aiutiamo i na-
stri granicoltori? Quali elementi forniamo
sUlI Ipiano della sperimentazione e della ri-
cerca? So che vi sono stati, indetti dal Mi-
nistera dell'agricoltura, dei convegni a Ma-
tera, Viterbo e altroiVe: dibattiti, semplici
informaziani? Come si avvicinerà il iConta-
dina? Come questa ricerca a come questi
(primi elementi di approssimazione divente-
ranna poi realtà viva ed operante neHa na-
stra agricoltura, nellla nostra granicoltura?
Quali rapporti si riuscirà a stabilire tra
tecnico di Stato e contadina colitivatare,
tra università agraria e azienda caltivatri-
ce? Onorevole Presidente, anarevale Mi-
nistro, anarevali colleghi, abbiama valuto
parre una serie di interrogativi ed ab-

biama voluta fare anche ddle prapaste.
Risulta chiara da quella che abbiama
detta che la palitica di integraziane di
prezzo nan può andare avanti casì come
oggi viene partata avanti. Riteniamo che
debba essere assegnata una funzione diver-
sa all'integrazione di prezzo del grano du-
ro e dell'olio di oliva. Riteniamo che l'inte-
grazione di prezzo debba essere garantita
solo al piccola coltivatore e che in favore
dell'azienda diretto-coltivatrice vi debba es-
sere un ulteriore contributo dello Stata per
poter operare ,trasformazioni atte a garan-
tIre un nuovo e moderno proces:so di produ-
zione. Agli agrari, alla rendita fondiaria,
aHa gJ1ande a,zienda capitalistica, noi chie-
diamo che nan venga data l'integraziane di
prezzo. Se un'integraziane si vuole corri-
spondere, ria si candiziani alla !presentazio-
ne e realizzazione di !piani di trasformazia-
ne in mado da determinare un nuova pro-
cessa praduttiva ed una stabilità di accupa-
ziane di manadapera agricala adeguatamente

remunerata. IncOlraggiare la produziane,
migliarare la qualità, aumentare la quan.
(tità, intervenire per far sì che la legislazio-
ne sulla pastificazione, la nostra legislazio-
ne, venga estesa a tutti i Paesi del Mercato
camune europeo. Ma cantem,poraneamente
bi:sogna diminuire i ,prezzi al consumo del-
la pasta, del pane, dell'alia d'oliva, elemen-
ti base nell'alimentazione operaia, !popolare
e di quanti vivono a reddito fisso.

Occorre attuare, infine, !'impegna assun-
to in sede di Camera dei deputati con un
voto solenne, realizzanda i piani zanali,
a'ffidandali agh enti di sviluppo agricola
COlsìcome vuole la ilegge. Io non so se sia
vera la notizia pubblicata dai giamali se-
con,do cui il presidente dell'Ente di svilup-

- po agricolo della Campania in unaconvo-
cazione del Consiglio di amministrazione
albbia detto ai membri di questa Cansiglio
e ai funzionari: «Mi dispiace per vai, ma
non sono in grado di !presentare il nuovo
bilancio; non so dove ricavare i mezzi per
finanziare l'esercizIO a venire ». Ripeta, io
n.on so se questa notizia sia vera; ma se
vera, ,denunzierà il travaglio attuale, la si-
tuazione drammatica nella quale si dibat-
tono gli enti di sviluppo agricola.

Occorre, come ognun vede, una politica
nuova per la nostra agricaltura anche alla
stregua delle decisiani che si preannunciana
nell'ambito del Mercato camune eurapea;
per il vino: zuccheraggia; per la bietala:
estensiane; per glI agrumi: qualità; una pa-
litica nuova anche per tutti gli altri prodotti.
Deve essere una politica, onarevale Presiden-
te, onorevoli colleghi e signor Ministro, che
(tenga anche cOlnto del problema delle valu-
te monetarie a cui si è già fatto cenno in
questa discussione. Le valute monetarie so-
no oggi in movimento in Europa e già ca-
minciano a generare ripercussioni gravis-
sime sul mercato dei prodotti agricoli.

Occorre, in definitiva, una politica agra-
ria ,diversa, che fino ad ora purtroppo i go-
vernanti dell no,stro Paese non hanno volu-
to o non hanno saputo fare.

Questo chiediamo, signor Presidente, ono-
revali colleghi, signor Ministro. (Vivi ap"
plausi dall'estrema sinistra. Congratula-
zioni).
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P RES I D E N T E ~ iscritta a par~
lare il senatore Grimaldi, il quale, nel corso
del suo intel'Vento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui ~resentato. Se ne dia let~
tura.

A T T A G U I L E, Segretario:

II Senato

invita il Governo a precisare, in sede di
emanazione delle norme di attuazione della
presente legge, nella parte che tratta dei
controlli e dei sopralluoghi previsti dall'ar~
ticalo 6, quali sono gli argani tecnici dello
Stata che, per incarico delle Commissiani
provinciali, debbono eseguirli;

invita altresì il Gaverna a regalamen~
tare la procedura da attuare nel caso in cui
insargana cantestazioni sulla qualità del
grano, indkando l'organo tecnico deHo Stata
che deve provvedere al prelevamento dei
campioni e le madalità per effettuare le ana~
llisi.

P RES I D E N T E. III !Senatore Gri~
maldi ha facoltà di ,parlare.

G R I M A L D I. Onorevole' Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli ,senatori
per l'ennesima volta il SenatO' è chiamato
ad alpprovare con carattere di urgenza una
degli innumerevoli decreti~legge aidot:tati dal
Governo per far frO'nte a necessità che non
sono insorte improvvisa;mente ~ cosa que-

sta che ne giusti'ficherebbe l'uso ~ ma che
erano all'ordine del giorno della vita eco..
nomica del Paese sin dalla fine del lugliO'
1969, epoca in cui la Commissione della
Comunità europea completò l'emanazione
dei provvedimenti di sostegnO' eon il rego-
lamentO' n. 1.455 del 1969 relativo alle mo~
dalità di concessione dell'indennità di com-
pensazione per ill risone in giacenza alla fi-
ne della campagna 1968~69.

In venità, fin dal 13 maggio sempre del~
l'anno corrente, si ebbe la possibilità di CD-
nascere l'orienté\!mento concreto del Can~
siglio dei ministri ,della Comunità europea
perchè in rtale data fu emanato il (primo di
una serie di regolamenti di cui l'ultimo è
quella che ho citato del 25 luglio 1969.

Vi era quindi tutto il tempo per operare
senza dover ricorrere ai decreti-;legge. Vi era
la possibilità di attuare quelle modilfiche che
furono auspicate é\!nche la scorso anno.

Ma ~ ed è triste 'ripetere sempre le stes-
se cose ~ il Governo sfugge alla volO'ntà
chiammente espressa dal Senato di proce~
dere ed un comrpleto riesame di tutta la di-
sdplina del sistema di erogaziane deJl'inte-
gl'azione di prezzo, pur nel risiPetto dei re-
golé\!menti comunitari; evita che pO's,sa aver~
si un'ampia partecipazione rulla formazione
della Legge al fine di renderla più attuabile
e meno .tortuosa. Si limita a rÌjpresentare il
vecchio 'testo, tanta ,discusso, che stasera
dobbiamo soltanto approvare.

NO'n vi è dulbbio che la materia ha ora
carattere di urgenza e che per evitare il
male Ipeggiore ~ quale sarebbe quello di

un rinvio all'altra ramo del Panlamento
ave venisserO' appravati emendamenti di
sostanza <Odi forma, con un conseguenzia.le
ritardo nell'approvazione definitiva della
Legge ~ bisogna ,scegliere i<l male minore.

.cioè queHa di approvare il prQlVvedimento
così cO'm'è, non senza però ~ros,pettare al
Governo deHe osservazioni, aloune delle ql1'a~
li sono condensate nell' ordine del giO'rno
che ho presentato e che illustrerò nel carso
del mio intervento.

È stato in altra occasiO'ne accolto il prin-
cÌ1P,io,di fissare come termine di rdecorrenza
,per gli adempimenti prescritti quello della
data di pubblicazione della legge di oonver~
sione dei decreti. Sono cO'nvinto che que-
sta procedura passa non essere inserilta nel
contesto del decreto~legge; però essa do~
vrebbe sempre formare oggetto di un emen-
damento, anche ad iniziativa del Gaverno,
in sede di conversiane. Nel caso in ispecie
è rprescritta, sottO' la ~ena della perdita del
diritto aH'integraziane-',prezzD, di presentare,
entro 60 giarni da;lla pubblicazione del de~
creta, la denunoia deLle supenfici caLtivate.
Questi 60 giorni (sono stati aumentati da 30
a 60 con un emendamento proposto alla Ca~
meradei deputati) scadono fra dieci giarni e
ancora devono essere forniti all'AIMA, e da
questa ai vari enti e ai comuni, i moduli
ministeriali per l,e denunce. Identko in-
conveniente si è verificato negli anni prece~
denti e analoghe lamentele furO'no solleva-
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te, ma a nulla vale l'esperienza di ciò che
è avvenuto: si va avanti sempre nella stes~
sa Imaniera.

Afferma il relatore che il provvedimento
in esame ha subìto alcune modifiche per
rendere Ipiù agevoli e slpediti i controlli e
più rapido il reperimento dei mezzi fìnan~
ziari occorrenti per i pagamenti da effet~
tuare, ma non fa cenno delle critiche mosse
dall'Sa Commissione all'artioolo 4 in parti~
calare. La confusione che tale norma crea
è veramente inconcepibile. Infatti il servi~
zio dell'erogazione delll'integrazione~prezzo è
affidato all'AIMA che, non avendo una sua
articolazione periferica, non è in grado di
assolverlo e si deve avvalere degli ispetto-
rati compartimentali e provinciali dell'ali~
mentazione, organi effettivamente esis,tenti
ma con scarso !personale. !il Ministero, !pur
conoscendo tale ,situazione, non interviene
nel senso di rendere più efficienti tali ispet~
torati, come più volte è stato prospettato,
ma si riserva di autorizzare l'AIMA ad av~
valersi di altri uffici periferici che si ritie~
ne debbano essere gli ispettoTaiti agrari non~
chè gli enti di sviluppo. Non sarebbe stato
meglio, in base all'espedenza di tutti gli in~
convenienti verifìcatisi n~gli scorsi anni e
ben noti al Ministro e al Ministero de11'agri~
coltura, semplificare il sistema attri,buen~
do la respOinsabiilità del servizio ad un so~
10 organo? Certo che sarebbe stato meglio!
Il servizio sa:rebbe stato più spedito e gli
agricoltori avrebbero potuto avere solleci~
lamente quanto di lOiro speUanza.

Ma ~ e mi scusi l'onorevole Ministro ~

non è di questo che si interessa i,l Gover~
no: al Governo interessa mantenere la bar~
datura, interessa mantenere in vita certi
organi, interessa dare una giustrfi,cazione
dell'esistenza dell'AIMA, degli enti di svi~
luppo e di tanti altri organi che ha citato
il collega che mi ha preceduto.

L'integrazione è veramente un sostegno
(è una tesi accetta,ta universalmente) se ar~
riva al destinatario tempestivamente; in ca~
so contrario viene frustrato 10 scopo che si
vuole perseguire, cioè quello di aiutare
l'agricoltura perchè il produttore, nella lun~
ga attesa cui ,lo costringe la tortuosità del.
la norma, è costretto altresì a far ricorso

al finanziamento bancario per far fronte al-
le esigenze dell'azienda e della famiglia, e
tale finanziamento ha come contropartita il
pagamento di interessi passirvi il cui elevato
tasso diventa estremamente gravoso.

Si è voluto insistere nella fQiTmula di co~
mandare personale di altre amministrazio"
ni dello Stato, nonchè di enti pubblici pres~
so l'Azienda di Stato caricando gli oneri
:Dellativi sUlll'AlMA. Tale 'espediente poteva
andar bene nel primo anno di applicaziOine
di analoga legge, ma va male ora perchè
l'onere del personale comandato nOin è in~
differente e il rendimento di questo perso"
naIe comandato è certamente minore. Data
Ila continuità di lavoro, rperohè non asse~
gnare o meglio non trasferire il personale
necessario al buon funzionamento dei ser~
vizi, anzichè insistere nel comando?

In Commissione avevo proposto di inse~
l'ire un artioolo 5~bis. Non mantenni l'emen~
damento in quanto si convenne, appunto
per evitare una mOidifica al .testo già appro~
vato dalla Camera dei deputati, di fame
oggetto di un ordine del giorno. Mi sono
attenuto a talle intesa; le ragioni che sono
a base di esso scaturiscono dall'esperienza.
Ho dovuto e potuto constatare che nel ma"
mento di effettuare i controlli, i sopraLluo"
ghi previsti dall'articolo 6 del prorvvedimen~
to oggi in discussione, è sorto in alcune
provincie (dico alcune, perchè non sono in
grado di conoscere quanto è avvenuto in
tutte le altre provincie) contrasto sulla iden~
tificazione dell' organo che tali sopralluoghi
avrebbe dovuto effettuare. È nata quindi
una polemica e un paUeggiamento di respon-
sabilità TÌitenendo ad esempio che toccasse
all'lsipettoTaito rpro\Tinciale dell' agricoltura
tale compito e di contro si è sostenuto che
spetta a'lil'Ispettorato dell'alimentazione od
agli enti di s,~iluppo.

Di tante contrastanti opinioni, del tutto
rispettabili, a fame le spese è sta,to come
sempre l'agricoltore, il quale sempre per
lo stesso contrasto, nel caso in cui è sorta
la necessità di un ,prelevamento di camrpio~
ni di grano 'per accertarne i requisiti pre~
visti dall'articolo 2 del decreto, ha atteso e
attende tuttavia che qua1cuno esegua tale

.
o;perazione ed effettui le analisi. Ad ovvia~
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re a tali incertezze ha farmulato quindi un
ordine del giarno convinto che la materia
può trova're opportuno inserimento nel-
l'emanando decreto minis,teriale in cui sa-
ranno fissate le modalità di attuazione del-
la legge.

Concludendo, rivoIgo al Governa la pre-
ghiera di accogliere tale ordine del giorno,
così come prego la Commissione di espri-
mere parere favorevole all'accoglimento.
Sul decreto n. 645 desidero infine raccoman-
dare all'onarevale Ministro di intervenire~
affinchè 1'AIMA nan ripeta nella nuova cam-
pagna di commel1cializzazione del gmno, fis-
sata dalla CEE al primo di agosto, i ritaJ1CLi
veramente ingiustificati già verificati si. Vor-
.rei pregare poi il Minisltro di emanare entro
il primo agosto prOlssimo e non il primo ot-
tobre, oome si è verificato quest'anno, le
norme per l'acquisto del grano. Il proble-
ma, che è stato d1battuto in un recente con-
vegno tenutosi a Balagna, è grave e merita
il suo più attento interessamento.

In merito aH'altro deaeto n. 646 recante
pravvidenze a favare delle aziende danneg-
giate da calamità naturali e da eccezionaJi
avversità atmosferiche, ritengo di non do-
ver fare un ampio intervento canvinto del-
la necessità di approvare sollecitamente il
disegno di legge. D'altro canta, essendo sta-
to già esaminato dalla 11a Commissione per-
manente della Camera il disegno di legge
sul fondo ,di solidarietà nazionale, ed es-
sendo prevista che la discussiane in Aula
avverrà sollecitamente (si parla addirittu-
ra dei pl'Ìmi giorni del pl1Ossimo mese di
dicembre), canvengo .con il relatore che in
quella occasione si avrà la possibilità di svi-
luppare, in maniera ampia e cansapevole, la
discussione su argomenti che in pa:rte tro-
vano risoontro anche nel tema oggi al no-
stro esame.

Nan condivido quanto ritenuto e affer-
mato dal collega Masciale in merito agli
stanziamenti del decreto n. 621 e al finan-
ziamento ,del disegno di legge istitutivo del
fondo di solidarietà nazionale. Si tratta di
provvedimenti che, pur avendo le stesse fi-
na},j,tà,hanno distinti finanziamenti. Mi sem-
bra cbe in guesto senso si sia avuto anche
un chiarimento in sede di Commissione ri-

spandendo il Governo ad analoghi quesiti,
ad analoghi rilievi ,che erano stati mossi
sempre dal cO'llega Masciale.

Concludendo, annunzio, nonostante le cri-
tiche e le riserve formulate, che il GrUùJJ'o
del movimento sociale voterà a favore del-
la conversione dei due deoreti-Iegge. (Vivi
applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscri.tto a par-
lare il senatore Pegoraro. Ne ha facoltà.

P E G O R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentati del Governo, ono-
I1evoli oalleghi, ill decreto-legge 30 settem-
bre 1969, n. 646, ,del quale mi occuperò bre-
vemente, è stata oggetto di rulI1JPiodibat-
tito nell'altro ramo del Parlamento, prima
in Commissione e poi in Aula. Mi Hmi,terò
quindi ad alcune consideraziani, anche per-
chè, come ha fatto presente i'onarevole re-
latore, tra pOlca si avrà moda di ritornare
sull'argomento discutenda sul fondo di so-
lidarietà nazionale contro le avversità at-
mosferiche e le calamità naturali.

Una prima constatazione, onorevoli col-
,leghi, riguarda il fatto che dalla disoussio-
ne che ha avuto luago, poche settimane fa,
nell'rultro ramo del Parlamento ad oggi si
è verificata un fatto di notevole rilievo, un
fatto nuova: la Commissione agricoltura
della Camera ha approvato in sede referen-
te il fonda di solidarietà. E poichè a so-
stegna .del decreto-legge DI'a in esame sono
state pO'rtate giustificazioni in merito aHa
particalare urgenza degli interventi, è ana
logico chiederei se veramente era indispen-
sabile adottare la strada del decreto-legge
0lPpure se si pateva seguire una strada di-
versa.

Conosca già le risposte che l'onDrevole
Sottosegretario all'agricoltura ha dato ai
cO'lleghi dt;putati che hanno sollevato ana-
loghe questiani. Ma non essendo sOlddisfat-
to di tali risposte, desidero aggiungere an-
cara una considerazione che prende forza
anche daUa novità che prima ho ricmdato.
Non intendo certamente, onorevole Mini-
,stro, negare validità aIJ'affermazione secon-
da cui in certe circostanze con il decreto-leg-
ge si ottiene un intervento rapido, ma in~
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sisto con l'affermare che nel caso specitfi~
co si poteva fare diversamente; con un pò
di 'volontà politica si sarebbe potuto arri~
vare benissimo in tempo per l'alPprovazio~
ne del fondo di solidarietà. Credo quindi che
si possa dire che l'approvazione di una leg~
gina, di un'altra leggina, (una delle tante
mentre si sarebbe potuta varare Ja legge),
non sarà capita dagli interessati, tanto più
cne l'articolo 20 del Fondo st'a:bilisce che le
provvidenze legislative del Fondo 'stesso si
applicano anche agli eventi calamita si veri~
ficatisi nel corso dell'annata 1969. Con ciò
non voglio evidentemente sostenere, ono~
revoli colleghi, che il disegno di legge ap-
provato in sede referente dalla Commissio~
ne agricoltura deLla Camera sia soddisfa~
cente; tutt'altro. Tra poco avremo occasio-
ne di discutere aITliPiamente di questo argo-
mento, e quindi per il momento mi limito a
dire che purtroppo il fondo, così come oggi
è articolato, non interviene, come invece è
unanimemente chiesto dalle categorie inte~
ressate per risolvere i danni provocati dalle
calamità e dalle avversità atmosferiche in
agricoltura, ma agisce con interventi sulle
strutture, sui capitali di conduzione e di
esercizio. Questa impostazione, come risUiI~
ta evidente, esclude ogni indennizzo per i
danni provocati ai frutti pendenti e agli im~
Ipianti produttivi ed è in contrasto con le ri~
chieste che provengono dal mondo contadi~
no e dal Paese, richieste ohe sono partkolar~
mente numerose in questi giorni e che ven~
gono fatte da produttori agricoli appartenen~
ti a tutte le organizzazioni di categoria, da
consigJj comunali e provinciali.

Onorevoli colleghi, che cosa chiedono i
produttori? Molti di voi avranno come me
ricevuto un documento firmato dalle ACLI,
dall'ALleanza contadina, dalla CGliL e dalla
UIL di Alessandria, con il quale, dopo aver
messo in evidenza il fatto che oggi le spese
di assicurazione contro la grandine in cer~
te zone raggiungono il 15 e anche il 18 per
cento del valore del prodotto asskurato,
che in questo modo ogni cinque o sei anni
una grandinata è sicu:m, che le società a:ssi~
curatrici fanno affari d'oro e che nell'ulti~
ma decennio, nella sola provincia di AJ.es~
sandria, si possono calcolare in drca 1200

milioni di lire i danni causati dalle grrandi~
nate, senza contare i danni arrecati dalle
due alluvioni e dalla gelata dell'anno scor~
so, si chiede, tra l'altro, quanto segue: J'ur~
gente approvazione di una Ilegge organica
in materia di indennizzo dei prodotti agri~
coli perduti in occasione di avversità atmo~
sferiche e calamità naturali. Questa è una
richiesta ,che ci sembra perfettamente le--
gittima, dato che la perdita dei prodotti del
lavoro in conseguenza di eventi calamitosi
può sostanzialmente equipararsi alle con~
dizioni di disoccu:pazione involontaria e
perchè tutta la nostm legislazione si ispira
al principio IdeI diritto del ciHadino a mi~
sure di solidarietà nazionale.

Si chiede inoltre una dotazione finanzia~
ria del fondo sufficiente, con la garanzia
che almeno il 50 'Per cento degli stanziamen~

t'i sia destinato all'integrazione del reddito
distrutto. Si chiede, infine, una gestione de~
mocratica del fondo stesso.

Solo in questo modo, onor,evoli colleghi,
è ,possibile parlare di equiparazione del red~
dito agricoLo a quello idi altri settori pro-
duttivi, in quanto il settore agricolo è sog-
getto a rischi che non si riscontrano in al~
tri settori de1l'attività economica, ma che
sono Ipeculiari del settore primario.

Qualche collega potrebbe anche dire che
tutto ciò ora non interessa peI'chè non ri~
guarda il Fondo; purtroppo le cose non
stanno in questo modo poikhè questo de~
creto~legge Iper molti aspetti prefigura già
ciò che sarà i'1 Fondo stesso.

Dopo questa premessa, mi soffermerò più
specificatamente sull'argomento in esame.
Non vi è alcun dubbio che ill decreto'1legge
si muave sulla linea di Iprecedenti leggi. Si
richiama anzitutto alla legge 21 luglio 1960,
n. 739 che, come è noto,interviene solo in
casa di calamità o avversità la cui natura
sia tale da coLpire, come fatto primario e
fondamentale, le strutture, le opere azien~
dali e interaziendruli; si interveni'va quindi
per la ricostituzione dei capitali di condu~
z'ione. Fa riferimento ancora, alla legge 21 ot~
tobre 1968, n. 1088 con la quale veniva am~
pliata la sfera dell'intervento statale anche
ai casi di grandinata e di altre avversità che,
:per la loro natura, non determinano danni
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alle strutture, purchè riducano in modo
sensibile i redditi aziendali. Con questo
provvedimento si interviene quindi per la
provvista di capitali di esercizio.

Anche se quest'ultima legge ha réliPpresen~
tato un passo in avanti rispetto al passato,
essa non ha soddisfatto alle attese, come è
largamente dimostrato dalle proteste che
arrivano dalle varie zone delP.aese, dal Pie-
monte, al Veneto e alla Sicilia per i ritar-
di e le storture che si veillncano neLl'appli-
cazione della legge stessa.

Vediamo ora, onorevoli colleghi, quali
sono le novità del decreto-legge in esame.
Non Sono mDlte e lo stesso relatore ha af-
fermato che esso ricaka l'analDgo decreto-
legge del 1968. Tuttavia gli elementi nuovi
si possono così riassumere: interventi per il
ri,pianainento delle posizioni debitorie per
quelle aziende agricole che, danneggiate dal
1964 al 1969, hanno già usufruLto di provvi-
denze pubbliche in base a precedenti leg-
gi; concessione di fideiussioni da parte del
fO[lldo interbancario di garanZlia 'Per i mutui
destinati alla trasformazione delle passivi-
tà onerDse; infine una certa semplifioazio"
ne delle procedure.

Sono questi, onorevoli cDlleghi, miglio"
ramenti abbastanza limitati ed io credo an-
che di scarso effetto pratico. È fin troppo
fadle per noi osservare che la prDcedura
previs,ta per il ripianamento delle pDsizio"
ni debitorie è una procedura assai comples-
sa che farà sì che soltanto po,che aziende
potranno trasformare in mutui ventennali
le passività onerose. Vi saranno poi azien-
de che rifiuteranno questa pDssibilità ,per~
chè il loro indebitamento è già arrivato ad
un punto tale da non tol,lerare altri aggravi.

Sul fondo di garanzia interbancario vi è
tutta una letteratura e quindi non è neces-
sario spendere mDlte parole per dimostrare
qhe il meccanismo non funziona D funziona
assai male perchè non tutti gli istituti ban-
cari si ,prestano a queste operazioni. Nella
pratka se non si modifica il sistema del cre-
dLto agrario questi accorgimenti rischiano
di lasciare il teITIipoche trovano.

Che questa osservazione sia vera lo dimo-
strano le argomentazioni che i colleghi Scar-
daccione, Ferrari, Coppola ed altri hanno

portato l'anno 'S'corso discutendo il disegno
di legge n. 217, a sostegno di un loro ordi-
ne del gioma, fatto proprio darl GDverno,
con il quale il Senato, preso atto delle dif-
ficoltà ,che incontrano i contadini nell'ot-
tenimento ,di mutui da parte degli istituti
bancari che ohiedono gravose garanzie, fa-
ceva voti affinchè il GovernO' sollecitasse
gli enti di sviluPiPo a concedere fideiussioni
per mutui a coltivatori di<retti anche se
sono affittuari e coloni parziari.

A questo proposito, spero 'ohe l'onorevo-
le rappresentante del Governo, conduden-
do questo dibattito, ci vorrà dire quali ri-
sultati hanno ottenuto questi interventi.
Purtroppo prevedo che la dsposta sarà ne-
gativa perchè, in manoanza di un provvedi-
mento di ri,finanziamento degli enti di svi-
luppo agl'ico:Io, è ben difficile pensare di po-
ter attribuire agli stessi compiti così im-
pegnativi. Ma se è così è veramente inutille
pensare che questo grosso prDblema riguar-
dante le garanzie v;enga 'fisolto dal fondo
interbancario. VDlerlo fare, nella migliore
delle ipotesi, signirfica voler ingannare se
stessi oltre che gli interessati.

Per quanto riguarda le procedure di ap-
plicazione della legge aikune modifiche so-
no senz'altro valide, ma non sono state ac~
colte altre proposte molto sentite che già

l'anno scorso io ebbi l'onore di sottoporre
al Senato iUustrando un Drdine del giorno.
Esse riguardano principalmente: l'esigenza
ohe la delimitazione delle zone venga decisa
dopo aver sentito anche i rappresentanti
delle organizzazioni provinciali dei produt-
tori, e ciò allo SoCopo di evitare gli inCDnve~
nienti, denunciati anche dal collega Cipel-
lini, relativi ad aziende oolpite dalle av-
versità ed ingiustamente escluse dai prov-
vedimenti; la necessità di dare pubblicità
alla Hquidazione delle provvidenze median-
te l'esposizione del verbale di accertamen-
to dei dati e delle somme da liquidare
Iper quindid giDrni nell'albo pretoria del co-
mune, dando la possibHità ad eventuali pro-
duttori esclusi di ricorrere all'Ispettorato
provinciale dell'agricoltura entro un periodo

di trenta giorni; infine 1'0plportunLtà di li-
mitare all'indispensabile la documentazio-
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ne a corredo delle domande tese ad otte-
nere le provvidenze stesse.

A ciò bisogna aggiungere, onorevoli col-
leghi, che il decreto-legge ha alcuni Emiti
veramente di fondo: prima di tutto perchè
non sono previsti indennizzi per la \perdita
dei frutti pendenti; in secondo luogo per-
chè le provvidenze sono limitate alle col-
ture di pregio, almeno per quanto riguarda
i contributi in ,conto capitale. È questo un
gravissimo limite del decreto.,legge che non
è stato superato dall'emendamento Mascia.
dri accolto dalla maggioranza della Camera
dei deputati. Detto emendamento, infatti,
prevede l'intervento anche in aziende agrico.
le che ahbiano colture non di pregio ma
limitatamente alle agevolazioni creditizie.
In terzo luogo ci sono dei dubbi seri sulla
.congruità degli stanziamenti Iprevisti in lire
10 miliardi circa mentre, come è noto, il
disegno Idi legge per il fondo di solidarie-
tà prevede, per la pl'imaannata di applì-
cazione, doè per il 1969, la somma di 30
miliardi.

A questo proposito vorremmo sapere dal-
l'onorevole Ministro se il provvedimento
ohe stiamo ora discutendo è totalmente
sostitutivo per il 1969 del provvedimento
sul fondo di soHdari'età di cui abbiamo
già fatto Ipiù volte riferimento. Se fO'sse
sostitutivo, le responsabilità che si assu-
mono i colleghi della maggioranza sarelb-
bero veramente enormi.

Da quanto abbiamo messO' in evidenza,
risulta in modo inconfutabile .che i limiti
di questo decreto-legge sO'no notevolissimi,
e lo sono in modo particolarmente grave
perch:è ill decreto-legge, .cO'me già dicevo
(prima, prefigura di già quello che sarà il
fondo di solidaI1i,età nazionale, lil quale in
definitiva, da quanto abbiamo visO', non
dovrebbe essere altro che una legge che
racooglie e l1iolìdina le leggi preoedenti,
senza cambiamenti di qualità. Diciamo que-
ste cose O'ra perchè noi abbiamo. ancora
fiducia che sia possibile creare una tale
convergenza di forze capace di modificare
in senso Ipositivo gli attuali orientamenti.

Onorevoli colleghi, è per superare i limi-
ti più vistosi del decreto.,legge che ripre-
sentiamo due emendamenti aU'articolo 1.

Il primo tende ad introdurre il principio
secondo il quale le provvidenze previste al-
l'artIcolo 1 so.no estese a tutte le produ-
zioni, anche a quelle di non pregio, supe.
rando .così il grave limite del decreto-legge,
sia IPure emendato come abbiamo detto, poi-
chè, con l'emendamento dCOI1da:to, le pro-
duzioni non di pregio in caso di avversità
possono usufruire so.lo di prestiti agevola,ti.

Il secondo emendamento, sempre all'ar-
ticolo 1, ha lo scopo di elevare il contri-
buto in conto capitale di cui all'articolo 2
della legge 21 otto.bre 1968, n. 1088, da
500 mila lire a un miliO'ne.

Con questo emendamentO' ci \propo.niamo
di venire incontro a.Jle aziende cO'ltivatrici
dirette che preferiscono il contributO' a [on-
da perduto al prestito per vari motivi, non
ultimi quelli relativi alla maggiore facilità
di O'ttenere il contributo in conto capi-
tale e Iperchè in molti casi la loro situazione
debitoria è assai preoccupante.

Concludo motivando fin d'ora il voto con-
trario del Gruppo comunista per ragioni
ben chiare, perchè con un minimo di vo~
lontà 'politica si sarebbe potuto arrivare in
tempo. al fondo, senza bisognO' di adottare
un ennesimo provvedimentO' provvisO'rio a
mezzo di decreto-legge.

Ricordo che l'anno scO'rso, discutendo ana-
logo provvedimento, è sta,to accO'lto un O'r-
dine del giorno a firma dei colleghi Tor-
tora, De Marzi, Rossi DO'ria ed altri, cOon
il quale il Governo era invitato a far sì
che prima dell'estate 1969 venisse risolto
ill problema da tempo impostato. 'CO'me fO'n-
do. di solidarietà contro le avversità atmo-
sferiche in agricoltura. Purtroppo è uno. dei
tanti ordini del giO'rno che sono rimasti
lettera morta. Non possiamo apprOiVare il
decreto.legge perchè esso non accoglie il
principio dell'indennizzo ai frutti pendenti
e perchè ci trO'viamo in ,presenza di una
delle solite leggine, che abbiamo già espe-
rimentato, e con la quale si ripeteranno
i ritardi e le inadempienze che si sono. già
riscontrate in ,passato.

Onorevoli colleghi, ciò non vuo.le signifi-
care disinteressamento da Iparte no'stra ver-
so il decreto-1egge, tanto è vero che abbia-
mo presentato già due emendamenti ,di no.
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tevole importanza, cOIn la speranza che ven~
gano accolti dall'Assemblea. Non vuO!le si~
gnificare nemmeno miSCDnoscimentO' degli
aspetti pO'sitivi in esso contenuti, fruttO'
del grande movimentO' rivendkativo che an~
che quest'anno ha caratterizzato l'estate
corntadina; il nostro VOltOoontrario vuole 'Si~
gnincare stimolo a Siupera-I'e limiti e incer~
'tezze che sono idi grave ostacO'lo aHa cre~ I
scita del settore agricolo. (Applausi dal~

I

1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
ahri iscritti a parlare, dichiaro chiusa [a
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il sena,tOI'e Pala,
relatoI'e sul disegnO' di legge n. 920.

P A L A, relatore sul disegno di legge
n. 920. Signor PI'esidente, signor Ministro,
signDr Sottosegretario, 'Onorevoli senatori,
gli interventi ilestè svolti sul disegno di ;leg~
ge n. 920 al nDstro esame possonO' essere di~
stinti in due gruppi: queilli 'dvolti a dimo-
strare, pur n~H'accO!glimento del meccani~
sma previsto dal decreto~legge, la necessità
di un ulteriO're perfezionamento del mecca-
nismo stesso, e che quindi nO'n intaocano la
struttura, del decreto, e queHi cheÌ!nvece,
facendo riferimento ad una interpI1etaz:Ì!orne
particolare del regolamento 'ComunlitaviO',nel
senso cioè che eSSDha cOlme 'Obiettivo l'inte-
graziDne dei redditi di lavoro dei cO'ntadini
addetti alla produziO'ne di grano duro, e nO'n
la pura e semplice integrazione di prez:w,
spostanD decisamente i termini su cui si bar-
sa il decreto in questione ed apmno una
serie di problemi che se da una parte SDno
attinenti aHa sfera giuridica, cioè nnterpre~
taZJione di un aocoI'dO' sottoscdtto in sede
internazionale, dall'altra hanno ,implicaziO'ni
di non irrilevante natura economica con im~
prevedibili e nO'n calcolabÌili ripercussioni
nel mercato del grana duro che con questo
decretoinveoe si vuoLe stabilizzalve. Per quan~
to attiene al primD ordine di interventi, deb~
ho dire che, pur apprezzando il oontI'ibuto
di collaborazione anche c:dtica porrtato in
questa discussione, :dtengo che eventuali ca~
renze di dettaglio del decretO' p'Ossano esse-
re avviate attraverso i nO'rmali strumenti a

disposiziO'ne del~'Amminist'raziorne, secondo
le assicurazioni che il Governo, tramite il suo
rappresentante, ha dat'Ù in sede di Commis~
siO'ne e certo cO'nfermerà in quest'Aula. Le
osservazioni fatte in merito a tali questioni
se non tO'ccano sostanzialmente reconomia
del decretO' si traduI'J1ebbero eventualmente
in emendamenti di valO're marginale. Ad av~
vis'Ùddla CommissiO'ne, il decretO' oosì cO'me
è statO' modificato aH'altro ramo del Parla~
mento rappresenta un passo avan:t'i rispetto
aUa precedente nO'rmativa sia per quanto ri~
guarda un più rapido espletamento delle
prO'cedure perU pagamentO' dell'-integrazio-
The (rendendO' più slnella fi'Struttoria del~
,le domande, oonsentendo in alcunii casi che
il pagamento agli interessati venga fatto di~
rettamente dagli enti di sviluppa), sia per
quantO' riguaJ1da più agevoli controlH pre~
visti per evitare possibili abusi, sia per quan-
to rigua.rda la previsiane di sanziO'ni dirette
a reprimere taH abusi. In definitiva la sem-
plificazione delle prO'cedure, la sempre mag~
giO'reespedenza acquisita in materia dagli
organi centrali e periferici deWAIMA, anche
per quanto si riferisce ai cO'ntroUi, e soprat~
tutto la soluzione dei problemi finanziari, pO!-
tranno già cO'nsentire una maggiol'e tempe-
stività nella erogaziO'ne dell'integrazi'Ùne,
sempre tenutO' conto che i l'itardi non sono
l'iducibili se non enivO' un oerto limite, in
carrispO'ndenza ai t'empi tecnici Ìlndispensabi~
li per gH adempimenti cO'ntabili e per i cO'n~
t]1011inecessa,ri ad evitare gH abusi. Il pI1O!-
blema più grossa e inteI1essante è senza dub~
bio queHo soHevatO' in CommissiO'ne ed in
Aula nell'uno e neU'altro ramo del Parlamen-

tO' da quanti, partendO' da un'interpretazione
del regolamentO' cO'munitariO' che vede rin-
tegrazione come strumenta predisposto al fi~
ne eLiperequare i redditi di Ilavoro dei OO!Il~
tadini addetti alla produzione del grano
dUI1O',arrivanO' a pVoporl'e meccanismi so~
stanzialmente diversi da qudli previsti dal
presente decJ:1eto,meccanismi che prevedonO'
integraziO'ni diverse, per aziende iConun mJi~
nimo prestabilitO' di produzione e di est,en-
sione, da quelli destinati alle grandi aziende,
O'ppure destinazione dell'integraziO'ne spet-
tante alle grandi aziende ad un£O!ndo appo-
sitO' per interventi sulle strutture agricole ~



Senato della Repubblica 11167 ti Legislatura

19 NOVEMBRE 1969206" SEDUTA ASSEMBLEA.. RESOCONTO S1ENOGRAFICO

vedi intervento Poerio ~ oppure inte:gra2)io"

ne limitata entro una certa sO'mma per ogni
ditta. Alla base di tali proposte sono argo"
mentazioni che la CommissiO'ne agrkoltura
ritiene apprezzabili ma che a parel'e della
stessa CO'mmissilone non investono la legge
di conversione del decreto che ha oggetto
e fini ben delimitati. Le argomentazioni di
cui si parlainvestO'no più complesse que-
stiO'ni relative alle strutture agrarie del no-
stro Paese, dell'Italia meridionale in parti-
colare, e riguardano più spedfircatamente la
partecipazione dell'ItaJia aHa elaborazione
del seoondo tempo della politica comuIl'ita-
ria che ha il suo punta di riferimento nd
Memorandum Mansholt.

Riassumerò brevemente ,la sostanza delle
argomentazioni alle quali mi l'iferisco. La
materia, s,i dice, è in corso di elaborazione
in tutti i Paesi del MercatO' comune, i quali
cercano di adegLlairsi alle situazioni median-
te una applicaziDne più D meno ri'gOI'DSa
dei regolamenti cDmunitari; pertanto non sa-
rebbe impDssibHe ricercare e introdurre CDr-
rettivi, attraV1el'SO il decIietD in discussione,
in considerazione che l'agricoltura italiana
è struttura,lmente diversa da quella degli al-
tri Paesi del MEC in cui impresa e lavoro
coesistonO' in modO' equiHbrato.

TantO' più, si fa rilevare dai sDstenitori di
questa tesi, che lo stessO' meccanismO' pre-
visto dal decreto stabilisce un collegamento
tra l'integrazione e la superfide coltiva:ta, su-
perando ,lo stmtto criterio della 'integrazione
sulla base esclusiva della quantità di prodO't-
to commercializzato. Altre consideraziO'ni ri,.
gua,rdano le sfasature prodotte dall'attuale
sis,tema per quanto fiiguarda H reddito, nella
differenza da zona a zona, da azienda ad
azienda, ove si pensi a zone in cui la pro"
duzione media è di 8 quintali ad ettaro e
ad a:z;iende altamente meccanizzate in cui
si raggiungono i 40 quintali, con un più bas-
so c'Osto di produÒone.

A tali argomentazioni, che hanno ciascuna
una intrinseca validità e che pO'ngono, come

hO' già dettO', a mio avviso e ad avvisO' deEa
Commissione, il problema di un appl'Dfon-
dimento ulteriore sui temi della politica 00"
munitaria e dei suoi riflessi economici sune
strutture agricole del MezzOogiorna, si op-

pongono considerazioni di diversa natura
che all'inizio del mio intervento ho richi:a~
mato. Non è sembrato infatti pDssibrile alla
Commissione, nell'ambito dell'attuale siste-
ma degli accovdi oomunitavi basato sulla in~
tegrazione dei pvezzi alle produzioni, e quin~
di senza modifìcave tale sistema, iil1trodur~
l'le attraverso una legge di attuazione :il prin-
cipio della integrazione dei redditi a parti~
colari categode.

L'oggettOo e le finaHtà del p~ovvedimento
al nostro esame sono ben definiti. Esso ven~
de operante H J:1egolamento comunitario
120/67 che assegna al gran'O duro una parti~
colare s'Ovvenzione; questa ha il fine di in~
coraggiare la prDduzione, (H assicurare un
sufficiente reddito ai oereaHooltori, di creare
le condizioni affinchè i consumatori possa~
no acquistare a prezzo equo le paste ali~
mentari.

Il meocanismo dei regolamenti comunita~
l'i è predisposto in funzione della stabiiHzza-
zione dei prezzi e dei mercati; non pO'teva
essere che così sia perchè la politica agricola,
comune del primo periodo poneva rurgene
za direalizzaJ1e l'unio[1e daganale ~ cioè un
sistema chiaramente proteziÌonistioo ~~ sia
perchè la stessa evO'luzione delle strutture
agricole, che pure è obiettivo deHa politka
comunitaria, poneva d'esigenza, proprio per
la natura dei prOoblemi da affrO'ntare, di tem-
pi lunghi e conseguentemente della stabHità
dE'i mercati.

Si tratta quindi di un sistema di integra-
zionle dei prezzi alle produzioni, sistema che
può essere contestato, che può essere, nelle
sedi proprie, modificato avendo pvesente un
quadro ben preciso delle strutture 'a:gricole
del nO'stro Paese e della necessità della IlOiro
trasformazione, ma che richiede, allOostato
degli atti, in sede di oonversione in legge del
decreto~legge, di essere applioato.

Altre osservazioni potrebbeI'o essere fatte
nel merito di una modifica sostanziale del
decreto in riferimento all'introduzione di cI'Ì~
teri di discriminazione tra produttod oema...
Hco1i o di limiti per la el1OgaziOlnedell'rinte~
gl'azione. Esse riguardano le implicazioni di
natura economica che in materia così com-
plessa verrebbero a determinarsi.
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Infatti, non c0'rrispondendo l'integraziO'ne
per tuttO' H granO' prDdott0', la parte della
produzione ~ in questD mO'mento non. ca'l~
colabile ~ che non ha usukuito deHa stessa
~ntegrazione si attesterebbe indubbiamente
su p:rezzi a liveHi massimi; e la parte deLla
produzi0'ne che ha usufruito dell'integrazio-
ne seguirebbe indubbiamente questo impul-
so ascendente. Sarebbe quin.di un I1Ìsult:a,to
davverD stranD per una legge che ha ,n fine
di stabilizza:re i mercati e di creare cDndi-
zioITi eque di aoquis,to per i consumatori.

Onorev0'li senatori, i probLemi sollevati nel
CDrso delila discussione del presente disegno
di legge, sia in CO'mmissione che in Aula,

son0' importanti e riguardano ,mateda com-
plessa e delicata. La Commissione non è sta-
ta insensibile agli argomenti oritici di cui ho
pa:rlato in questo interventO'; non sarà vano,
io credO', il dibatti:to che si è svolto ,in Aula
e che ha toccato tutti i prDblemi della po-
litica agricola o0'munitaria riferiti al nostro
PaeSle.

Rimgra2Jio pertanto ,i :colleghi che sono
intervenuti in questa discussione, i senatO'ri
Rosa, Cipellini, Masciale, Poerio, BalbD e
Grimaldi, per il cDntenuto apprezzabHe del
loro contributo di adesione o di critica.

Ho cercatO' in questo. intervento di sÌ!nte-
t'izzare i termini del dibattito rispondendo
glDbalmente aHe critiche, aille perplessità e
éUlleosservaziO'ni. Mi pa're da. poter conolude~
re rilevando che, in base ad una attenta va-
lutazione del decreto-legge, si pDssaritenere
ohe se esso non ha la pI'etesa di aff11O'ntare
e risolvere i maggiOlri prDblemi della nOlstra
economia agricola, 'anche se si inquadra nel
sistema finOlra pI1evisto e disciplinato. dalla
politica agraria cOlmunitada e naz.ionale, è
tuttavia utHe, nei Limiti che ho specificato,
aill'agricoltura itaUana; oDnoede concreti be-
nefici a'i lavOlratori agricOlli e qumdi merita
l'apprmrazione che mi permetto di chiedere
agli OInDrevolri senatori.. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lave il senatore Rossi DOIria, re<latOlresul di-
segno di legge n. 921.

R O S S I D O R I A, relatore sul disegno
di legge n. 921. Signor Presidente, signO'r Mi-

nistrD, cDlleghi senatori, non ho molto da
aggiungere a quanto espresso nella relazio-
ne. Ho riletto attentamente gli atti della moJ-
to seria discussionie avuta si qui in Senato
sull'analogo disegno di legge r'anno passa-
to; ricordo, d'altm parte, che aHa Camera
è già in uno stadiO' avanzato Ja discussion.e
sul disegno di legge sul fondo di s0'Hdarietà.
Ritengo, quindi, che <la discussione su que-
sto disegno di legge possa eS'Sleremolto bre.
ve. È vevo che il fondo di 15 miLiardi, qui
previsto., può apparire Umitato, ma se si tien
oonto del fatto che la 'legge sul fondo di so.
lida:rietà contempla UThOstanziamento anohe
per il 1969, risulta evidente che, qUéUIOlrai
fondi pvevisti con questo decJ:1eto~,legges,i ri~
velassero insufficienti, potrà a.ntervenire (na~
turalmente se verrà approvato) ilfìondo di
soHdanietà; se mvece i fondi previsti con
questo provvedimento si rivelassero suffi~
oienti, Jo stanziamento per 'il 1969 del fondo
di solidarietà pO'trà servire negli anni succes~
sivi, per ,la depvecata eventualità di callamità
più gravi. Non mi pare pertanto che la preDC-
cupazion.e di carattere finanziario espressa
da alcuni ooHeghi abbia particolare valore.

Per quanto niguanda altri dettagli sui qua-
li è stata richiamata <la nostra attenzione deb~
bo dire che certamen t'e il pvovvedimento po-
trebbe essere ulteriormente migliorato. Che
si t'mtti, infatti, da.una materia mi.g1liO'rabHe,
è dimostrato. dal fatto che auspicMamo una
legge organica al riguardo. Ritengo, tuttavia,
che convenga approvare per H 1969 un dB-
creto~'legge di questo genere, perchè possia-
mo oO'sì avere la tranquiHità neoessaria ad
affrontare il pròblema del fondo di solida~
:rietà; è chiaro, infatti, che <la discussione di
una legge organica a durata pluriennale, co~

me è queHa sul fondo di solidarietà, ,richiede
un certo tempo, anche se speriamo che sia
il più breve possibi.le. IPertanto, senatore Ma-
sciale, nO'n è che iO' voglia difendere per f0'r-
:m ceI1te cause: oompio semplicement1e il m~o
dDvere e, prevedendo che .Ja discusSlione di
una legge organioa ri'Chiederà del tempo,
sono favorevole intanto ad una soluzione
temporanea.

Desidera fare un'ultima o0'nsideI'az.ione in
merito all'artioDlo 5~bis, proposto e approva-
to da:Lla Camera dei deputati e confermato.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11169 ~

19 NOVEMBRE 1969206a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

dal Senato in sede di Commissione. Al ri-
guardo debbo ricordal'e che .la Commissione
ha votato all'unanimità un oJ1dine del giorno,
che ritengo m10 davere richiamare anohe in
Aula. Con tale ordine del giorno sci.chiede
che i 100 miHoni previsti siano ,inteJ1amente
destinati alla Fiera del Levante che, in se-
guito ad una violenta grandinata, ha subìto
danni per oltre 400 milioni, dei quali una
gran paJ1te .riguaTda gli espositori agricoH
che possQlno essere eguagliati ad aziende
agricole danneggiate. È chiaro quindi che
l'espediente adottato di destinalre ,la somma
alla legge sulle manifestaziOlnifieristiche è
inteso esclusivamente a ripa'rare i danni 'su~
bìti da:gli espo.sitori agricQlli della Fiera del
Levante e non al mddoppio del fondo per
le manifestazioni fieristiche ut1lizzabrHe an-
che per altri scopi.

Non ho altro da aggiunglere. Desidero sOlI-
tanto chiedeI1e agli onorevoli colleghi che
hanno presentato degli emendamenti, d'al-
tl10nde in numero limitato, di voleI'li ritirare,
se possibirle, onde rendere più spedito l'iter
di questo provvedimento, dal momento che
abb1amo la Sleurezza di riesaminare la stessa
materia entro breve tempo e di poter mi-
gliaraI1e quindi aHara quanto potrà essere
migliorato. Grazie.

P RES I D E N T E. Ha faCOlltàdi par-
lare l'onorevOlle Ministro dell'agrioOlltura e
deHe fQlrest~.

S E D A T I Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. SignOlr PJ1esidente, onQlrevOIld
senatOlri, anche questa dibattito, in COImmis-
sione e in Aula, per la cOlnversione in Jegge
dei decJ1eti I1elativi alla cO'noessione dell'in-
tegrazione di prezzo ai produttOlri di grano
duro nella oampagna commerciale ,in oorso
ed agli interventi a favore delle aziende dan-
neggiate da:Ue avversità atmOlsferiche di que-
st'anno è stato di grande interesse. Desidero
perciò rivalgere il ringraziamento del Gorver-
no al senatQlre Palla, n~'latore del primOl prOlv-
vedimento., e al senatOlre Rossi Doria, I1ela-
tore del secondo pro.vvedimento, no[)]chè agli
onOlrevoli senatori che sono intervenuti nella
discussione dando su questi temi un ampio
apPQlrto di suggerimenti e di osservazioni

di cui il Governo terrà attenta e dovevosa
consideraziOlne.

Va intanto subito detto in partioolare al
senatore Masciale, con riferimento aMe nor-
me relative alla concessione dell'integrazione
di prezzo ai prOlduttori di grano duro, che il
Governo ha ritenuto di dover ,far 'ricorso
alla forma del decreto~legge nOln già per
sottrarsi alle responsabili determinaziani del
Parlamento, ma per venir'e inoontro tempe~
stivamente alle esigenze dei pJ1oduttori.

Infatti la ori s,i governativa che si è con~
elusa neU'agosto non aveva ,reso rpassibile
la presentazione ddla proposta ,in Parlamen~
to nè, in seguito, avrebbe reso rpossibille il
tempestivo esame di un disegno di legge. Del
resto, il provvedimento era nelle sue linee
generali da t'emrpO' predisposto, ma era op~
pOl1tuno, tra l'a1t'l'o, approfondiJ1e alcune nor-
me per assiturare, sulla base dell'espeden~
za, quel rigOlre nei cOIntrolli che H Parla~
mento ha sempDe auspicato.

D'altra parte, non si poteva lasciare sen-
za chiari O'rientamenti una prO'duz10ll1'e alI
cui futuro sono in CJ1escente misura legati
i redditi delle popo.lazioni agrico.le di am-
pie zone del nostra Paese, soprattUitto meri-
diOlnaH. A queste pO'pO'lazioni, alla 100ro vo.
Ilontà di riscatto ed alle loro capacità di ere;..
scita deve essene rivO'lta con pa,rtico!a.J1e ri~
guardo la nastra azione. PrOlpriOl 'in questa
prospettiva era anche opportuno non sOlla
dire chiaramentJe come e ,in qual.e misura
poteva faJ1si ricOlrso alnnte:grazione, ma pre~
disporne tempestiVlamente gli strumenti atti
a consentire che ferogazione deH'integra-
zione po.SSa effettuarsi senza .ritardi.

Prima di entraJ1e nel merito. della discus-
sio[}]e è OppoI1tuno recaJ1e ar1cuni chiarimenti
pregiudizi ali. Il senatQlre Scardaccioltlie ha
ritenuto di sottOllinea're in CommissiOlne ,la
esigenza che nntegraz!ione sia collegata nQln
già alla qualità effettivamente prodotta, ma
alla superficie coltivata. Tale affermaziOlne
è stata poi J1ipresa da ahri senatOlri. Olia va
subito detto che tale procedimento nQln S'OlIo
non sembra possib:He, ma non sembra nean-
che opportuna: non sembra possibile per~
chè le disposizioni emalnate in sede nazio.
naIe per la cOIrresponsione dell'integrazione
non possono non essere conseguenti alle de-
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cis[oni adottJate in materia daglli organico~
munitad. In pa,rticOilare l'integraz;ione di
prezzo per il gflanOi duro trova la sua base
giuridica nell'artioolo 10 del Regolamento
120/67 del 13 giugnOi 1967.

In sostanza, vi sono due prezzi efTIettivi:
uno minimo garantito al prO'duttore e uno
di mercaito, più basso del primo ,al quale
si approvvigionano gli utilizzatori del pro'-
dotto. Questi ultimi possonoaoquistare il
grano duro al prezzo cO'mpI1eso tra quello
di ,intervento, fissato in 6.890 lire al quin-
taJle e ,il 'prezzo indicativo di base fissato in
7.812 lire al quintaJle. Il prinoipio a'l quale
si ispira il,regO'lamento comunitario è quel-
lo di assÌICurare un pl'ezzo minimo garantito
<Coonriferimento alle quantità effettivamente
ottenute. Skchè non l1isu'lta possibile 'aderi-
re alla richiesta per cui 1a iOorresrponsione
deH'integraziorne di prezzo verrebbe <limitar-
ta aHa sola quantità di prodottO' r'isultante
daH'applicaziOine di criteTi forfe:ttari di Tesa.
Non verrebbe infatti rispettato il prindpio
cO'munitario con il quatle si vuole assicurare
ai produttori di grano duro una equa remu-
nerazione per ,la quantità prodotta.

Il che ci pO'rta, appunto, ad una valuta-
zione, oltre che della possibHità giuridica,
anche ddl'opportunità di procedere secon-
do il criterio suggerito. Infatti, suHa base di
tale crite]1io solo parte deHa produzione del-
le aziende migliori, solo parte della produ-
zione ottenuta dai coltivatori che a questa
coltura hanno dedioato H 10i:mla~oro tanto
da superare le rese medie unitarie verrebbe
a benefida!I'e deH'integrazione; ciò costitui-
Tebbe in ultima anaI.isi elemento di remOira
al migHoramento qualitativo della cultura
e allo sviluppo deHa produttività.

Ma rimane i.'!fatto che la cOimunità ha vo-
luto sostenene la produzione del grano duro
attra~erso Ila garanzia del prezzo minimo
e risuheI'ebbe impossibile giustificare, sul
piano della respOinsabilità comunitaria, la
adozione di misur'e discrimina,torie intese
a mortificaJ1e la produttività e H prOlgresso
qualhativo della coltura, riservando aHa par-
te di produzione non ammessa aLl'integrazio-
ne il solo prezzo di mercato che, come iho
detto poco fa, è notevolmente p~ù basso del
prezzo mit~imo garantito.

AIltra richi,esta è stata avanzata da una
parte degli onol'evoli senatori, i quaH han-
no accennato all'opportunità di stabiliJ:ie H-
velli massimi nella misura globale dell'inte-
grazione da concedere per ogni ditta richie-
dente, sì da discI'iiminare tra Ie 'aziende di
maggio]1i dimensioni e quelle dOltate di più
debole potenziale econOlmico.

Anche per questo aspettOi va ricordato che
il mgolamento 135/67 della CEiE, .int;egml-
mente richiamato per quel che conceme l'in-
tegr1az~one di prezzo del gmno duro di mc-
oolta 1968-69 rispettivamente dai regolamen-
ti successivi sulla maveria (faccio grazia
delle cifI'e e delle date) stabilisoe çhe l'aiu-
to è acoordato per il grano duro prOldotto
in O'gni stato membro, purchè presenti ,le
camtteristiche minime di qualità rpl1eviste
per Ila cessione lall'intervento. A parte l'esi-
genza di un minimo qualitativo del prodotto
llIon sono previste 'limitazioni di alcun gene-
l'e, tanto èveroche allIa .integrazione di prez-
zo sono ammesse anche le quote di grano
duro destina te alle necessità aziendali e al
consumo famiHare, anCOI'a partieolarmernte
diffuso nel Mezzogiorno d'I taHa.

Anche un talet'irpo di discriminazione non
sarebbe d'altra parte opportuno per due
motivi: H primo è 'Cheun tale <CriteriO'potreb-
be esseI'e assunto sOllo per quelle produzioni
soggette, nell'ambito della politica di mer-
cato, all'integrazione, ma non per queHe al-
tre produzioni per le quaJi ~la 'regolamenta-
zione comunitaria prevede misure diverSiedi
svabilizzazione, la cui funziona,lità è legata
ad un presupposto di unicità dei prezzi di
meI'Cato. E pOiichè si avvalntaggiano de!1a
poHtica di integrazione SOIOi le produzioni
i,taliane, verrebbe oosì a reaHzzarsi una con-
dizione di inferiorità dell'agJ1ilcoltura italia-
na nei confronti delle agricolture estere.

Ciò tanto piÙ in quanto obiettivo del piano
Mansholt, obiettivo oomunque deLla neces-
sada 'ristrutturazione, è di pOI'tare tutta

l'econO'mia agricola sulle basi di una nuova
effioienza, anche attraverso forme di agricol-
tura di groppo; basi di efficienza che debbo-
nOi consentire ai coltivatori di conseguil1e
un reddito soddisfacente del 10m lavoro e
di commisur'aJ:1e ad esse le linee rei modi della
politica di mercato.. Al quale proposito non
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sembra gius.to aHeJ1ma!re che nessun aiuto è
venuto mai ai piocoli produttori agricoli. Ag-
giungendo infatti l'integrazione al prezzo di
intervento, si ha per i produttQiri una garan-
zia di entrate superioJ1i di drca 400 lire
13:1quintale rispetto a quelle che essi atte-
nevano prima della conoessione deIl'integra"
zione, quando il prezo di intervento era pard
a 8.450 Hre. Del restQi gli effietti deU'inte:gra~
zione risultano evidenti ove si consideJ1i la
espansione regÌJstrata dalle 'Superfici destina-
te a questa 'Coltura negli anni più recenti. An-

.
che qui faccia grazia delle oifre, ma si tratta
di oentinaia di migliaia di ettari in più.

Certamente a questa espansione hanno
in quakhe maniera contribuito i progressi
scientifici e tecnQilogici. Ma ,la causa fon-
damentale è da,ricercare nelle garanzie Qif-
ferte dalla regolamentazione comunitaria. La
qual cosa non solo ha consentito di destina-
:re alla coltura superfioi altrimenti difficil-
mentie utiliz~abili, sottJ1andO'le anche aMa

cO'Itiva~ione del grano t,enero, ma ha con-
sentito ed aneor più consentIrà di contenere
le nostre importazioni di grano duro. A me
sembra che proprio questi andamenti siano
dimost'razione dei riflessi che la regO'lamen-
tazione comunitarria e sopratJtutto la pO'litica
dell'integrazione hanno avuto su alcune no-
stre produzioni tipiche.

Non si dovrà trascurare, con ri£erimento
soprattutto ad alcuni casi ricO'l'dati in questa
sede ed anche ad altri casi 'I1egistrati in ma-
teria di integrazione, di pO'rl'e allo studio
il prob'lema di una più efficace e serena orga-
nizzazione dei controlli, di prervenzione e re-
pressione delIe frO'di.

Ma intanto già il pI'Ovvedimento all'esame
intende predisPQirre le norme per consentire
la più snella e sollecita erogazione deIJ'in-
tegrazione, mO'dificando nel con tempo le
disposizioni precedenti onde creal'e i presup-
posti per raffO'rzare i cO'ntrolli.

In questo duplice obiettivo l'articolo 5
del pmvvedimento attribuisce aIle oO'mmis-
sioni provinciali già costituive per la liqui-
dazione deH'i]]tegm~i:one del !prezzo JieJi..
l'olio di O'liva, opportunamente modificate
per quanto riguarda la rappl'esentanza dei
prO'duttori intel'essa!ti, funzioni analoghe per
quanto ooncermenntegrazione di prezzo del

grano duro. Rkordo ,in particolare che, qua~

101'13la quantità del prodotto indicato nella
domanda di integraz,ione superi qudla cO'rri~
spandente alle quantità desumibili daU'ap~
plicazione degli indici medi, e <la dO'manda
si riferisca ad una prO'duzione complessiva
aziendale non inferiO're a 100 quintali di
grano, la detertminazione ddla quantità am~
missibHe all'integrazione è disposta dalla
cO'mmissione sulla base di opportuni con~
trolli. Negli altri casi invece, cioè per le
partite inferiori a 100 quintali, la quantità
ammissibi1e è determinata di'l'ettamente da-
gIi uffici incaricati. Sicchè, mentI1e da un
lato si tende a sempIificare le prO'oedure, dal-
l'altro si realizzano controlli atti ad evi,tare
possibili abusi, in modo da far sì che del-
l'integvazione pOSSSDO' beneficial'e solo gli
aventi diritto e per i quantitativi eHettiva-
mente pJ1O'dotti.

Prima di finire su questi aJ1gOlmenti, vorrei
fare un breveaocenno al prO'blema della fun~
ziOlnali tà dell' AlMA. Deve fiarsi una netta
distinzione tra i cO'mpiti istituzionali del~

i!'AlMA, quale organismo di intervento sul
meroatO', e quelli ad essa aHribuiti da leggi
speciali in aggiunta ai pI'Ìmi, come nel caso
dell'integrazione di prezzo. Il pagamento dell-
l'integrazione di prezzo è in£atti un compito
aggiuntivo attribuito aH'AlMA con ,leggi spe-
ciali al di fuO'ri dei suoi compiti ist:i:tuzionali
e, per far fronte alle conseguenti necessità
operat'ive, si è ritenuto oppO'rtuno di'spO'rre
che l'azienda potesse avva,lersi degli uffici
dell'ispettorato ddl'éj!limentazione e degli
enti di sviluppo, in modo da eVÌta!l'e gravosi
oneJ1i per l'ErariO'.

Indubbiamente querHo di una maggiore e
migliore efficienza dell'AIMA è un problema
sul qualle dOVJ1àpO'l'si prossimamente la no-
stra attenzione. Desidelro però assicurare gli
onorevoli senatO'ri 'Che, anche in sede di ap-
pHcazione di questo prO'vvedimentO', nOli
adO'tteremo tutte le misure, a livello am~
ministrativo, capaci di migliOlraJ:1e la opera-
tività dell'azienda e degl'i enti che con essa
collaborano ai fini deLla concessione deH'in~
tegmzione di prezzo.

Passando ora aH'aIt:ro provvedimento, rela-
tivo agli interventi a favO're delle aziende
agricole danneggiate dalle avveJ:1sità atmo-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 11172 ~

206'a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 NOVEMBRE 1969

sfer:iche verificat,esi quest'an:no, dopo aver
vmnova:to i,l mio più vivo 'ringraziamento
al r:elatoI1e, sena,tore Rossi Doria, vorrei su~
bito dire che questo disegno di legge ha H
solo scopo di porre rimedio ad una SLtUa,.~

zione urgente. Indubbiamente i problemi di
carat1:ere generale concernenti una disciplina
completa, organ~ca e peJ1manente, per carri~
spandere in vlia quantitativa, con immedia~
tezza e adeguatezza di interventi,al1e esi~
gen:ZJe di s.ocoarsO' e di ripresa delle aziende
agric0'le, cosÌ spess.o e in tanite zone colpite
da rovinasee persistenti avversità, trorvarn0'
H 10'1'01strumento di saluzione nel disegno di
legge sul fondo di solidarietà all'esame del
Parlamento e che ,il G0'verno si augura pos~
sa essere appravato al più prestO'.

Quel disegno di legg:e intende segnaI1e 'la
c0'nclusione di una lunga serie di iniziative
e di un period0' ,lunghissimo di dibattiti svol~
Siiti anche in sede parlamentare, dand0' vita
finalmente a quel c0'ngegno che consentirà
un automatico interventO' in cas0' di oalamità,
in modo da 'rendere men0' preoccupate, di
rront'e a questi eventi, lIe popolazioni a:gric0'le
che sapranno di poter faDe affidamento su
una ,legge a cara:ttere permanente.

Era tuttavia necessari0', nelle move del-
l'approvazione del f0'ndo di sol:idarietà nazio-
nale, fornire !la ga:J1anzia della presenza del~
10 Stato e della solidarietà del Paese a un

,

mondo agricol0' che troppo spesso vede il
su0' sforzo di rinnovamentO' frustmto dall~
l'imprrovvis0' mani'festarsi di queste avver~
sità.

La cO'I'rent'e annata agraria è stata 'infa1tti
caratterizzata da un andamento climatico
s£avoI'evole che si è manifestato soprattut~
to nell'inverno e nella primavera. Tale ail1~
damento ha incis0' sulla produzione agrkola
di molte zone, colpendo sopmttutto ,le pro~
duz:ioni di pJ:1egio, come le fruttkole, ,le vin:i~
cole e ile agrumieO'le. PrO'prio in questa oon-
sapevolezza]l provvedimento si richiama in
larga misura alle norme del decreto. legge 30
agost0' 1968, n. 917, che hannO' ampliat0' ,la
sfe~a dell'intervento statale, in p:J1ecedenza 'H~
mitato ai soli oasi di calamità o: avversità
la cui natura fosse tale da cO'lpire ,le strut~
tU~e e le opere aziendali ed 'interaziendali, a
quelle ahre avversità che, in .linea genemle,
non deteI'minano danno alle struttUfie, ma

che c0'munque, colpendo le ooltivazioni,vi--
duoono in modO' incidente i redditi azi'en~
dali.

Da qualche parte sono stati sollevati dub-
bi sulla congruità degli s.tanziamenti pJ:1evi.
sti dal provvedimento. Ma dobbiamo avere
riguardo, ai fini di una razionaI e articola~
Z!ione della spesa Ipubblica, sia all'entità
dei danni (quest'anno inferiori, con ["iferi~
mento aH'intero territO'rio nazionale, risp'et~
to a que'lli dell'anno passato) sia alla loro
ITa/tura. E se da un lato cons,ideriam0' che
questi danni, poichè interessanO' in mO'do as.
solutamente prevalente i raccolti, sottolinea~

nO' l'importanza preminente delle agevola~
zioni creditizie, da:H'altro lat0' dO'bbiamo te~

nel' conto del fatto che queste agev0'lazioni
sono ,Ìin grado di provocare, aUraveI1S'o la
concessione di prestiti di conduziO'ne e di
esercizio, acquis,ti e investi,menti per un
impoI1to di quasi 35 miliaI1di, oltre a:i 36 mi~
hardi che posson0' essere mobHitati per il
ripianamento delle passività one:rose ed ol~
t:re agli altri 10 attribuibHi ai contributi in
conto capItale. Possiamo quindi ritenere che
tali perplessità non hanno l'agion d'e'sse:re.
Giò tanto più in quant0' gli 'stanziamenti van.
no ad essere iscritti su capitoli di spesa rela~
tivi a:gli stanziamenti 'recati, per analoghi in.
terventi, da leggi preoedenti. Sicchè le som~
me globali non sOlIo appiano congme, ma
saranno spese secondo i tempi tecnici ri~
chiesti.

Questa è la ragi0'ne. fra l'altro, del de~
creto~legge. Il provvedimento è infat!ti del
30 settembre; abbiamo provvedut0' fin dal
10 ottobre a diramare le istruzioni; sonO' sta.
ti assegnati i fondi; sO'no stati emessi i pri~
mi decreti di deilimitazione dei territùd dan~
neggiati; ed è in corsO' orma'i in m0'do con~
creta il nostJ:1O IÌnten;;ento.

Questo in-vende fra .t'altro assicurare aUe
aziende c0'lpite le poss:ibHità finanziarie per
oO'ntinuave nel norma;le ciclo produttiv'O. Ed
in tal senso .t'artic0'lo 1 del pr'Oivvedimento
prevede tre fO'ndamentali direttrioi: rip'riSiti~
no dei danni alle colture, ricostituzione dei
capitali di cO'll'duzione, provvista dei crupitali
di esercizio.

E se è ben nota orma:i ,la normativa in
tema di contdbuti in conto c3Ipita,le e quella
:relativa alla ooncessione dei crediti ,di eser~
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cizio a tasso agevolato, va ricOTdata l'impor~
tanza della norma che favoI'isce ,la rioostitu~
zione dei capitali di conduzione mediante la
concess,ione di prestiti quinquennali al,tassa
deH'1 per cento, prevedendo altresì J'assun~
zio ne a carico dello Stato, oltre ohe del-
l'onere del concorsa sugli interessi, del :t'im-
borsa del 40 per cento della quota cap'i~
tale.

A tale agevalazione si aggiunge la con-
oessiane di un contributo in conto capitaJ,e
per un importa massimo di 500 mila M,re
a favore dei coltivatori di'mtti, ferma 'restan-
do la possibilità di rivorrere al prestito
agevolato per la parte residua. Tutto oiò in
mal ti casi finisoe con H <consentire non sala
la reintegrazione :del capii aIe, ma un }arga
compenso della produzione perduta. Inoltre
l'articolo l reca anche uno stanziamenta in-
tegrativo di quellli stabilit<i dal piano veI1de
per favorire la 'lavo'l'aziane, 'la conserva-
zione e la vendita colLettiva dei prodotti,
con riferimento alle produz,ioni da:nneggia-
te dagli eventi ved£icatisi.

Ma il pI'Ovvedimento non ha inteso Hmi~
tarsi ad una semplice adozione di norme
coHaudate: esso ha inveoe vo:luto corrispon-
dere pos,itivamente alnche al,le nuove esigen-
ze che l'esperienza ha via via fatto emergere.

Questa è 'il significata delle nuove nOI1me
relative aHa trasformazione delle passività
onerose, di quelle che autorizzano H fondo
interbanca'rio di garanzia ad as,sisteJ:1e me-
diante fidejussione le operaziani di prestito
e mutuo e di quelle, infine, l'erlative aMo snel-
limento delle procedure.

In tutta il suo contesto H pravv'edimenta si
ispira ad una impoSltazione prefeI'enziale a
favore sia delle coopemt1ve sia delle catego-
llie agricole con minari possibilrità ecano~
mkhe.

Così l'articolo 4 del decreta-legge prevede,
a favore esclusiva di tali categonie di opreI'a-
tOlri, un'ulterione gaI'anzia sussidiaria del
fondo interbanoario sui prestiti di esel'Cizia
e di conduzione, attraversa la concessione
di fidejussioni. Sono ev,identi "i motivi che
hanno spinta a proporre la norma: molto
spesso infatti l'entità degli oneri assunti per
precedenti finanziamenti ~d il dpetersi di
eventi calamita si pangono i piccoli opera~

tori agricorli in difficoltà per avvalersi dei
crediti agevO'lati.

Inolltve, 'l'articolo 5 prO'pone nuove pJ1oce-
dUJ1eper ,la liquidazione del conoO'rso statale
sugli interessri, estendendo anche a questo
particolare settore dei prestiti a favo're del~
le azielJ1de3gricoJe danneggiiate il sistema
già introdotto dal primo piano verde nel
settore dei prestiti di oonduzione, nel senso
che per tutta la fascia dei pI'estiti di impO'rto
inrerriore a 5 miIrioni ,la concessione dei pre-
stiti stessi avverrà sottO' !'integrale respon~
sabilità dell'istitutO' di credito.

Si viene in questa maniera a sneHire la
procedura del pI'estito, venendO' incontro al~
le es,igenze di queHe categode che incO'ntrano
maggiori difficoltà, e si alleggeri1soono gli or-
gani periferici del Minis,tero da gravose in-
combenze che non possonO' non rallentare
la loro operatività.

Rimane però il fatto che il provvedimento
all'esame non contraddice rIa nostra voliOn~
tà ed il nostJ1O impegna Idi dar <luogo al
più presta alla istituzione del fondo di so-
lidarietà. Ma vi era rUJ1genza, sottolineata
da tutti, di venire subito linoontro alle esi-
genze d~ne aziende danneggiate, con queUa
rapidità di inteI'VentO' che si rendeva neces-
sarIa per evitare una acoentuaziorne del disa-
gio nelle zone colpite ed in tutte le cam~
pagne.

C'è ora da augurarsi che S'i possa insi,eme
dar vita al più presto a quell provvedimentO'
organico e permanente, in grado di espIii-
mere al mondo agricolo la solidarietà estesa
ed operante di tutta il Paese nel suo sfor-
zo di sviluppo.

Per conoludere, i provvedimenti di cui il
Governo chiede la canversione in legge sono
ani che intendono corrispondere alle legit-
time attese degli agricoltori haliani, di tan~
te zone fra le meno fadli del Paese, e vo-
gliono dare testimonianza dell'impegna con
cui ,la sacietà italialna e tutta la camunità
europea intendono assecondare il loro sfor-
zo di crescita.

È in questo spiTito che chiedo a,l Sena-
to, a nome del Governo, di voler approvare
la conversiane in legge dei decreti in esame.
(Vivi applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il rloro
parere sull'ordine del giorno presentato dal
senatOI1e Grimaldi sul disegno di legge nu-
mero 920.

P A L A relatO're. La Commiss,ione si
rimette al Governo.

S E D A T I, MinistrO' dell'agricoltura e
delle foreste. Il Governo lo accetta oome
raccomandazione.

P RES I D E N T E. SenatOI1e Grimaldi,
mantiene l'ordine del giorno?

G R I M A L D I. Non 'ÌinsÌsto.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione dell'articolo unioo del disegno
di legge n. 920. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decr,eto-Iegge 30
settembre 1969, n. 645, recante norme rela-
tive alla integrazione di prezzo per il grano
duro e all'attuazione di regolamenti comu-
nitari concernenti il settore agricolo, con
le seguenti modifìcazioni:

All'articolo 2, secondo comma, le parole:
« entro trenta giorni }}, sono sostituite con le
parole: «entro sessanta giorni }}.

All'artkolo 2, secondo commà, le parole
«Nella domanda dovranno comunque esse-
re indicati il quantitativa di grano prodotto,
la data e il luogo in cui è stata effettuata la
trebbiatura, nonchè le generalità del tI1ebbia-
tore )}, sono sostituite con le seguenti: «Nel-
la domanda dovranno comunque essere in-
dicate notizie atte ad individuare la ditta
che ha effettuato '.la trebbiatura }}.

All'articolo 2, dopo il terzo comma, è ag-
giunto il seguente:

«L'integrazione di prezzo di cui al pre-
oedente articolo 1 spetta interamente ai col-

19 NOVEMBRE 1969

tivatori fittuari anche quando il canone di
fitto viene corrisposto al concedente in na-
tura )}.

All'articolo 4, è aggiunto il seguente
COJllma:

« Gli Istituti di patronato e di assistenza
sociale di cui al decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, nu-.
mero 804, estendono la loro competenza
anche all'assistenza relativa alla materia re-
golamentata dal presente decreto }}.

All'articolo 6, alla fine del primo comma,
sono aggiunte le parole: «dall9- scadenza
del termine fissato per la presentazione delle
domande ».

Dopo l'articolo 9, è aggiunto il seguente:

Art. 9-bis.

« Dopo l'artkolo 11 della legge 13 maggio
1966, n. 303, è inserito il seguente:

Art. H-bis. ~ La commissione consultiva

di cui al precedente articolo ha altresì il
compito di esprimere paI1eri ed osservazio-
ni, anche su propria iniziativa, circa l'anda-
mento delle operazioni di intervento, l'atti-
vità degli assuntori di servizi, !'istituzione
e la tenuta dei relativi albi.

I pareri della commissione consultiva
sono comunicati al consiglio di ammini-
strazione, affinchè ne tenga conto ndle de-
liberazioni di propria competenza }}.

P RES I D E N T E. Ua :parte del se-
natore Balbo e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire rl primo e il secondo comma
dell' articolo 2 del decreto-legge con i se-
guenti:

{< L'integrazione di prezzo dicuì. all'articolo

precedente è .corrisposta, secondo le moda-
lità all'uopo stabilite dal Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste, ai produttori di grano
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duro, singoli od associati, in relazione alle
quantità effettivamente prodotte aventi le
caratteristiche minime di qualità previste
per la cessione all'organismo di intervento
dalle disposizioni del regolamento n. 1414/
69 del 22 luglio 1969 della Commissione della
Comunità europea e successive integrazioni.

Per ottenere l'integrazione di prezzo gli
aventi diritto devono presentare denuncia ~

delle superfici seminate a grano duro entro
il 31 gennaio di ogni anno e denuncia delle
produzioni conseguite entro il 30 settembre
di ogni anno, secondo le modalità che saran-
no annualmente stabilite con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Per
l'annata in corso la denuncia di produzio-
ne deve essere presentata entrQ il 30 novem-
bre. Le domande di cui ,sopra devono esse-
re presentate in duplice copia al Comune di
appartenenza, il quale ne trasmetterà una co-
pia all'Ispettorato provinciale dell'alimenta-
zione competente».

2. 1 BALBO, FINIZZI, VERONESI

P RES I D E N T E. Il senatore Balbo
ha, facoltà di illustrare questo emendamento.

B A L B O. Credo che J'emendamento
non richieda un'Hlust'razione poichè è assai
chiaro.

P RES I D E N T E. lnvito 1a CO'mmis-
sione ad esprimeTe H paDere 'Sull'emenda-
mento in esame.

P A L A, relatore sul disegno di legge
n. 920. Il relatore è contrario perchè con
questo emendamento si intende fissa,re dei
termini precisi per ogni anno, sia per qua,n-
to I1igua:rda la presentazione della denunzia,
sia per quanto riguarda la presentazione
della dO'manda.

Tra l'altra, se questo emendamento venisse
approvato, intralcerebbe tutto il meccanismo
che è già in moto ai fi,ni dell'attuazione di
questo decreto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il paI1ere.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor PI1esidente, il Governo
è d'accordo sulle finalità che questo emenda-
mento sostitutivo all'articolo 2 del decreto-
legge si propone. Debbo pero far presente
al senatore Ba,lbo e agIi aLtri presenta,tor'Ì che
non pOSSiOessere d'accordo che sia inserito
in questo provvedimento peDchè, a paTite Je
giuste consliderazioni fatte dall'onO'I1evale ne-
latore, l'ultimo periodo di questO' emenda-
men to è in contrasto con altre disposizioni.

Trattandosi peI1a'hro di una normativa non
indispensabile, io varrei pregaI1e i senatori
p:mponenti di ritirare questo emendamento
e di non chiederne la votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Balbo, in-
siste sull'emendamento?

B A L B O. Onorevole PI1esidente, aoco.
gliendo !'invito del Minist~o, non msistO'.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Poerio e di altri senatoni tè stato presen-
tato un emendamento aggìuntivoall'artko.
lo 2 del deoreto.Jlegge. Se ne dia lettura.

~

A T T A G U I L E, Segretario:

Aggiungere all' articolo 2 del decreto-legge,

ill fine, il seguente comma:

«Nelle terre condotte a mezzadria o co~
lonia, !'integraziO'ne va COl1risposta esclusi-

vamente al colono, mezzadro o oomparte~
oipante ».

2. 2 POERIO, COMPAGNONI, CIPOLLA, CHIA-

ROMONTE, PEGORARO, BENEDETTI

P RES I D E N T E. Il senatore POeI1io
ha facoltà di iHustJ1are questo emendamento.

P O E R I O. L'emendamento si Hlustra
da sè.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il 'lOiropa:-
rere sull'emendamento in esame.
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P A L A, relatore sul disegno di legge
n. 920. H relatore è contrario e i motivi sQno
stati iHustrati nel 'OOlrsodell mio intervento:
questa emendamenta è cant'I'aviO' al,le iJ1or~
me del regalamenta cO'munitaviO'.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Per le ragioni espJ1esse dalre'la~
tore e trattandasi di un emendamento disori~
minatore, nan possa che essell'e contrariO'.

P RES I D E N T E. Senatare Poeda,
insiste sulla vatazione dell'emendamento?

P O E R I O. Ins,isto.

P RES I D E N T E Metta ai voti
rl'emendamento n. 2.2. Chi .t'approva è pre~
gatO' di alzars:i.

Non è approvato.

Da parte del senalta're PO'eria e di 'altri se~
natari è stato pI1esentato un seoando emen~
damenta aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Aggiungere, alla fine dell' articolo 2 del de~
creto~legge, il seguente comma:

« L'ammantare dell'integraziane di prezza
nan può superare camunque per agni ditta
avente diritta la samma di lire 2 miliani ».

2. 3 PaERIO, CaMPAGNaNI, CIPaLLA,
CHIARaMaNTE, PEGaRARa, BENE~
DETTI

P RES I D E N T E. Il senatore Paeria
ha facOlltà di Hlustrare questa emendamento.

P O E R I O. L'emendamentO' non ha bi~
sogna di illustrazione.

P RES I D E N T E. Inv,ita la Cammis~
sione ed il Gaverna ad esprimeI1e il 1011'0
avvisO' sull'emendamento in esame.

P A L A, relatore sul disegno di legge
n. 920.La Commissione è contraria per gli
stessi motivi che ha addotto per rl'emenda~
mento precedente: questO' emendamento è
contrario aille norme del regolamento oamu~
nitaria.

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. In effetti questo emendamenta
rappres,enta un limite incompatibile can le
norme del regolamenta comunitaria, quin~
di anche H Gaverna è cOIntraria.

P RES I D E N T E. Senatare Poelria,
insiste sulla votaziane di questa emenda:-
mento?

P O tE R I O. Non insisto.

PRESIDENTE. Dapartedeise~
nata'ri Ba1lbo, Finizz,i e VeraneSli è stata pre-
sentata l'emendamento n. 6.1, tendente a
sopprimer'e il terzo camma del.!'a:rticOllo 6
del :decreto~legge. SenatOI'e Balbo, 'insiste su
questa emendamento?

B A L B O. Non insisto.

P RES I D E N T E . na parte deil se~
natOlre Poedo e di altri senatari è stato pre'-
sentato un emendamento con lI1iferimen10 al-
l'artiwlo 10 del decreto~legge. Se ne dia let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Premettere, all'inizio dell'articolo 10 del
decreto~legge, il seguente comma:

« Per gli oneri di carattere generale deri~
vanti al MinisterO' dell'agricoltura e delle
fareste dall'attuaziane della presente legge,
ivi campresi quelli per fitta di lacali e quelli
canseguenti alla praraga al 30 giugnO' 1970
del termine cantemplata dall'articolo 5 della
legge 29 lugliO' 1968, n. 856, è autarizzata la
spesa di lire 100 miliani ».

10.1 PaERIO, CaMPAGNONI, CHIARaMoN-

TE, CIPOLLA, PEGORARO, BENEDET-

TI, DEL PACE

P RES I D E N T E. n senatOJ1e Poe-

l'io ha facoltà di ,illustrare questo emeiJ1da~
mento.

P O E R I O Mi pave che rl'emenda-
mento sia abbasltaiIlza chiaro e non abbia
bisogna di ,illustraziane alcuna.
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P RES I D E N T E. InvitO' la Cammis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-

tO' in esame.

P A L A, relatare sul disegna di legge
n. 920. Sana contrario a questO' emendamento
che il sena'tore Paeria aveva già presentato
in CammissiO'ne, sul quale il l1appresentante
del GavemO' aveva fatta delJe dichiarazioIlii.
Varrei senti~e se queste dichiaraz,iani ven-
gono canfermate dal MinistrO'.

P RES I D E N T E. Irnvito il Govemo
ad esprimere ,il parere.

S E D A T I, MinistrO' dell'agricaltura e
delle foreste. L'emendamentO' del senatare
Poerio pone dei problemi di copertura non
l'isolubili in questa sede. Comunque iO' vor~
rei ripetere ciò che il SaUasegJ:1etalrio ha det~
to in Commissiane, cioè che si provvederà
ai fabbisagni per £itta di 10'mli e altve spese
canseguenti dall'applkazione di questa prav-
vedimenta.

P RES I D E N T E, iSenatore Paerio,
insis,t'e sull'emendamento 1O.1?

P O E R I O. Insisto.

PRESIDENTE. Mettoaivati
l'emendamentO' n. 10. 1 del s,enatore Poerio
e di altri senatari. Chi rappmva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da pa,rte del senatare Poeria e di altri
seurutari è stato presentata un emendamento
sostitutiva. Se ne ,dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Al prima camma dell' articala Il del decre~
ta~legge, sastituire le parole: «di camples~
sive lire 5.700 milioni », can le altre: «di
complessive lire 5.800 milioni ».

Il. l POERIO, COMPAGNONI,CHIAROMON-
TE, CIPOLLA, PEGORARO, BENEDET~

TI, DEL PACE

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è preclusa in seguito alla fle:iezione di
gueno precedente.

Paichè nan vi sono altri emendamenti,
metto ai VOltii,l disegna di ,legge n. 920 com-
posto di un articolo unico. Chi l'approva è
pregruto di a.l:zJarsli.

È approvato.

Passiamo ora alla discussione dell'arti~
cola unico del disegna di legge n. 921. s~ ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretaria:

Articala unica.

È convertita in legge il decreto-legge 30
settembre 1969, n. 646, recante interventi per
le aziende agricole danneggiate da eccezio-
nali calamità, con le seguenti madifìcaziani:

All'articolo 1, primo comma, n. 1) la ci~
fra: « 5.200 milioni» è sostituita con la cifra:
{( 5.100 milioni ».

Dopo l'articolo 1, è aggiunto il seguente:

Art. l-bis.

{( Le agevolazioni creditizie di cui all'arti~
colo 2 del decreto~legge 30 agasta 1968, nu-
mero 917, convertito con modificazioni nella
legge 21 ottobre 1968, n. 1088, sono estese
anche alle aziende agricole che abbianO' col-
ture non di pregio, per la castituziane dei
capitali di conduzione che non travino rein~
tegrazione o compenso per effettO' della per-
dita del prodotto, con abbuono di quota par~
te del capitale mutuato nei limiti e can le
modalità di cu~ all'articolo 2 medesimo ».

All'articolo 2, primo comma, le parole:
{( A favore degli imprenditori agricoli le cui
aziende abbiano riportato...» sono sostitui-
te con le parole: «A favore degli imprendi-
tori agricoli e delle cooperative agricole di
conduzione che abbiano ripoI'tato... ».

All'articolo 2, è aggiunto in .fine U se~
guente comma:

« Per la concessione, la liquidazione ed il
pagamento di detto >concorso statale, da ef
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fettuarsi contestualmente, si applicano le di~
sposizioni in materia di prestiti di soccorso
di cui al penultimo ed ultimo comma del-
l'articolo 22 della legge 23 dicembre 1966,
n. 1142 ».

L'articolo 5 è sostituito con il seguente:

« (Procedure per la concessione dei prestiti e
per la liquidazione del concorso statale).

La concessione dei prestiti di cui al pre-
sente decreto nelle zone delimitate ai sensi
dell'articolo 1 della legge 21 luglio 1960,
n. 739, e la liquidazione del concorso statale
negli interessi sui prestiti medesimi si effet~
tuano con le modalità e le procedure di cui
all'articolo 19, primo e terzo comma, della
legge 2 giugno 1961, n. 454, quando l'impor-
to del prestito non superi lire 5 milioni ».

Dopo l'articolo 5, è aggiunto il seguente:

Art. 5~bis.

« I contributi previsti dalla legge 18 mar-
zo 1959, n. 133, sono aumentati di lire 100
milioni per l'esercizio 1969 ».

P RES I D E N T E. <Da parte del se~
nato:t1e Pegora,ro e di altri senatori è stato
presentato un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

All'articolo 1 del decreto-legge dopo le pa-
role: «Per la ripresa dell'efficienza produt-
tiva delle aziende agricole che abbiano ripor-
tato gravi danni », inserire le altre: «alle
colture, con particolare riguardo alle produ~
zioni di pregio ».

1. 1 PEGORARO,COMPAGNONI,MASCIALE,
BENEDETTI, LUSOLI, CIPOLLA,

CHIAROMONTE, COLOMBI, DEL

PACE, POERIO

P RES I D E N T E. Il senatore Pego-
raro ha faooltà di illustrare queSito emenda-
mento.

P E G O R A R O. L'ho già illustrato.

P RES I D E N T E.. InviÌto la Com-
missione ad esprimeJ1e :H pamre sull'emen-
damento in esame.

R O S S I D O R I A, relatore sul dise-
gno di legge n. 921. La Commissione è con-
traria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

I

S E D A T I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Anche il Govemo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Pegoraro,
insiste sull'emendamento?

P E G O R A R O. Sì, signor Presidente,
chiedo che sia messo ai voti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 1. 1 del senatore PegoraDo
e di ahri senatori. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Bailbo e di atltri se-
natori è stato presentato un emendamento
aggiutivo. Se ne dia lettura.

T O R tE L L I, Segretario:

Al punto 1 dell'articolo 1 del decreto~legre
dopo le parole: «di cui all'articolo 1 », in-
serire le altre: «primo comma, della leggE.
21 luglio 1960, n. 739 ».

1. 3 BALBO, FINIZZI, VERONESI

P RES I D E N T E. n senatore Balbo
ha facoltà di illustTare questo emendamento.

* B A L B O . L'emendamento che noi ab-
biamo presentato tende ad estendere il prov-
vedimento a tutte le colture, non solo a quel-
le specializzate. Io penso che l'agricoltore il
danno lo può ricevere sia per la coltura spe-
cializzata che per quelle non specializzate e
pertanto occorre evitare una discriminazio-
ne, discriminazione che forse la legge non ha
voluto fare. Vorrei che il signor Ministro di-
cesse qualcosa in merito, riservandomi di
mantenere o ritirare l'emendamento.
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La Stata deve intervenire a favare di tutti
gli agricoltari e nan sala di certe categarie.
Nel casa in esame, la Stata aiuta addirit~
tura gli agricaltari più favariti, quelli delle
colture specializzate, che hannO' subìta ~

è vera ~ in quell'annO' un danno maggiore,
ma che negli anni precedenti hanno sempre
avuta un redditO' più elevata.

P R 'E S I D E N T E . Invita la Commis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il lara pa~
l'ere sull'emendamentO' in esame.

R O S S I D O R I A, relatore sul dise~
gno di legge n. 921. Sana cantraria, per nan
intralciare l'iter di questa pravvedimenta.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Il Gaverna nan può accagliere
l'emendamentO'.

P RES I D E N T E . Senatare BalbO', in~
siste sull' emendamenta?

B A L B O . Insista.

P RES I D E N T E . Metta ai vati
l'emendamentO' n. 1. 3. Chi l'apprava è pre~
ga tO' di alzarsi.

Non è approvato.

Segue un emendamentO' sastitutiva presen~
tata dal senatare BalbO' e da altri senatari
all'articala 1 del decreta-legge. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al punto 3, sostituire le parole: «di cui
all'articala 3 del decreta.legge 30 agasta 1968,
n. 917, canvertita can madificaziani nella leg.
ge 21 attabre 1968, n .1088 », con le altre:
« di cui all'articala 2 della legge 14 febbraiO'
1964, n. 38, e successive madificaziani ed in.
tegraziani ».

menta precedente valganO' anche per questa,
sul quale insista.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il lorO'
parere sull'emendamentO' in esame.

R O ISS I D O R I A, relatore sul disegno
di legge n. 921. Sana cantraria.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
dele foreste. Anche il Gaverna è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti l'emen~
damenta n. 1. 4. Chi l'apprava è pregato di

1 .
alZarSI.

Non è approvato.

Il senatare Pegarara ed altri senatari han~
nO' presentata un emendamentO' aggiuntiva.
Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Aggiungere all' articolo 1 del decreto-legge
il seguente comma:

«I contributi in conto capitale di cui al
quinta comma dell'articola 2 del decreto.
legge 30 agostO' 1968, n. 917, convertita con
modificazioni nella legge 21 attobre 1968,
n. 1088, passanO' essere cancessi per un im.
porto non superiare a lire 1.000.000 ».

1. 2 PEGORARO,COMPAGNONI,MASCIALE,
BENEDETTI, LUSOLI, CIPOLLA,

CHIAROMONTE, COLOMBI, DEL

PACE, POERIO

P RES I D E N T E . Invita la COIh~
missione ed il Governa ad esprimere il loro
parere sull'emendamento in esame.

R O S S I D O R I A, relatore sul dise~
gno di legge n. 921. La Commissione è can~
traria.

1.4 BALBO', FINIZZI, VERaNESI S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Anche il Gaverna è cantraria.

P RES I D E N T E . Il senatore BalbO'
ha facoltà di illustrare questo emendamentO'.

B A L B O. Signor Presidente, le stesse
considerazioni che ho svolto per l'emenda-

P RES I D E N T E . Senatare PegorarO',
insiste?

P E G O R A R O . Insisto.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento n. 1. 2. Chi >l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

M A S C I A L E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . L'onorevole Ministro
non ci ha detto ~ sebbene vi sia stato qual~
che accenno da parte del senatore Rossi Do-
ria ~ qual è la posizione del Governo sul~
1'articolo 5-bis.

In Commissione affermai che per evitare
che il p'rovvedimento ritornasse alla Came-
ra era urgente che tutti i settori concordas~
sero un ordine del giorno per quanto riguar~
da l'articolo 5~bis; ordine de] giorno votato
poi alll'unanimità. Infatti non si capisce se
l'articolo 5-bis debba intendersi secondo la
formulazione « i contributi così come previ-
sto nella legge del 1959» oppure se debba
riferirsi ai fatti specifici accaduti nel mese di
settembre quando, essendosi inaugurata a
Bari la Fiera del levante, furono danneggiati
alcuni padiglioni che esponevano prodotti
dell' agricoltura.

Nell'altro ramo del Parlamento fu formu-
laio il predetto articolo senza specificare la
destinazione; quindi, essendo la dizione così
generica alla Fiera del levante (per la quaJe
proprio si adottò questo articolo) non ne
deriverebbe alcun utile. Per questo motivo

in sede di Commissione ~ e mi smentisca il
senatore Rossi Doria ~ si concordò all'una~
nimità...

R O S S I D O R I A, relatore sul dise~
gno di legge n. 921. È vero, all'unanimità.

M A S C I A L E. ... di approvare questo
ordine del giorno.

Pertanto, prima di procedere all'approva-
zione del disegno di legge, noi chiediamo di
conoscere l'indirizzo del Governo a questo
proposito.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S E D A T I , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor Presidente, io non de-
vo fare altro che confermare l'avviso favore~
vale già espresso dal Sottosegretario in sede
di Commissione. Sono quindi d'accordo, se~
natore Masciale.

M A S C I A L E . Grazie.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di legge n. 921, composto di un arti-
colo unko. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

E approvato.

Presidenza del Presidente FANFANI

Svolgimento di interrogazioni
sui gravi incidenti di Nlilano

P RES I D E N T E . Procediamo ora
allo svolgimento delle dieci interrogazioni
presentate da tutti i Gruppi sui gravi inci-
denti verificati si oggi a Milano. Si dia lettu-
ra delle interrogazioni:

A T T A G U I L E , Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI-

MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Con riferimento:

ai gravi episodi di teppismo culminati,
per ora, con la selvaggia aggressione di un
agente di pubblica sicurezza, che è stato tru-
cidato con un tubo di ferro «Innocenti»
mentre defluiva, unitamente ad altri agenti,
da un servizio d'ordine dinanzi al Teatro
Lirico di Milano;

a varie in controllate manifestazioni che
sono state causa dei gravi incidenti che han-
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no funestato la casiddetta manifestaziane pa-
palare per la casa;

all'evidente predispasiziane di mezzi atti
ad affendere di cui eranO' datati i manife-
stanti,

si chiede di canascere came si sana sval-
tl i fatti e saprattutta quali provvedimenti
eranO' stati presi per prevenire degenera-
ziani della manifestaziane in aggressiane alle
farze dell'ardine, alla libertà dei cittadini e
alla Stato. (int. ar. - 1209)

NOE', MARCORA. ~ Al Ministro deWin-
terno. ~ Per chiedergli di valer riferire di
urgenza al SenatO' della Repubblica sui gravi
avvenimenti verificatisi aggi, 19 navembre
1969, a MilanO', durante i quali ha persa la
vita un agente di pubblica sicurezza ed un
altra è stata ferita gravemente. (int. ar. -
1210)

DI PRISCO, LI VIGNI, MASCIALE, RAIA,
eueeu. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
avere natizie precise sui fatti di MilanO' di
oggi, 19 navembre 1969. (int. ar. - 1211)

eIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere le circastanze e le cause del
gravissima episadia di vialenza verificata si
nella mattinata di aggi, 19 navembre 1969,
a MilanO', in relaziane al quale un agente di
pubblica sicurezza ha persa la vita.

Per canascere, altresì, le misure adattate
d<ll Gaverna ed i pravvedimenti can i quali
essa intende franteggiare il turbamentO' del-
la pubblica opiniane e le aprprenslioni gravi
dei cittadini per le sempre più numera se
manifestaziani di illegalità e di vialenza che
si lamentanO' un pO" davunque, malgradO' il
pradigarsi respansabile delle farze dell' ardi-
lle per assicurare il rispetta della pace pub-
blica. (int. ar. - 1212)

VENANZI, MARIS, BONAZZOLA RUHL
Valeria, BRAMBILLA. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per avere natizie sul grave episadio
verificata si a Mi'lana nella mattinata di aggi,
19 navembre 1969, al termine della grandia-
sa. ardinata manifestaziane svaltasi al TeatrO'
Lirica per cangiunta iniziativa di quelle arga-

nizzaziani sindacali, nel quadra dell'adierna
sciapero generale per la casa. (int. ar. - 1213)

GATTO Simane, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, OSSICINI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ ,Per essere informati intarna al gra-
ve episadia verificato si a MilanO' al termine
di una manifestaziane unitaria tenuta aggi,
19 navembre 1969, nel quadra della giarnata
di sciapera generale, al TeatrO' Lirica. (int-
ar. - 1214)

PIERACCINI, BANFI, ARNONE, CALEF-
Fl, MANCINI, VIGNOLA, ALBERTINI, MIN-
NOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Gli

illterraganti, mentre riaffermana la più de-
cisa candanna di agni vialenza, da chiunque
esercitata, chiedanO' di canascere came si
sana svalti a MilanO' i drammatici avveni-
menti che hannO' avuta came vittima un agen-
te di palizia, alla cui famiglia esprimanO' il
più prafanda cardaglia, e che hannO' turbata
la grande e pacifica manifestaziane sindacale
svaltasi in tutta il Paese. (int. ar. - 1215)

IANNELLI, DI BENEDETTO, SCHIETRO-
MA, MAIER, BUZIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
tt!-rno. ~ Per canascere tutti gli elementi re-
lativi ai gravi fatti avvenuti aggi, 19 navem-
bre 1969, a MilanO', e per sapere quali inizia-
tive il Gaverna intenda assumere per spez-
zare la spirale della vialenza che minaccia
la libera e civile vita del Paese. (int. ar. - 1216)

BERGAMASCO, VERONESI, ARENA,
BALBO, BIAJGGI, CHIARIELLO, D'ANDREA,
GERMANO', PREMOLI, ROBBA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell' interno. ~ Per sapere se sia vera
che un agente di pubblica sicurezza è stata
uccisa aggi, 19 navembre 1969, a MilanO', ed
altri sana stati feriti, in occasiane di disar-
dmi, e in quali circastanze l'avvenimentO' si
sarebbe svalta.

Inaltre, cansiderata l'estrema gravità del
fatta, si chiede di canascere quali pravvedi-
menti sianO' stati adattati e sianO' previsti
al fine di garantir~ la sicurezza e la libertà
dei cittadini e di cùnsentire alle farze del-
l'ardine di assalvere i laro campiti istitu-
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zionali senza dover subire oltraggi e crimi-
nosi attentati. (int. or. - 1217)

NENCIONI, GROLLALANZA, DE MARSA-
NISH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI-
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
lema. ~ Con riferimento alle notizie di inci-
denti verificaìVsi a Milano tra le 12 e le 14 di
oggi, 19 novembre 1969, che hanno avuto
come sanguinoso bilancio una guardia di
pubblica sicurezza deceduta per frattura del
cranio a mezzo di un tubo ferrato, 58,guar-
die di pubblica sicurezza e 4 carabinieri fe-
riti, di cui alcuni gravemente, e 6 manifestan-
ti feriti;

con riferimento al fatto che sono state
innalzate barricate in Via Larga e nell'am- I

bito dell'Università e che sono state usate
come arma mazze ferrate e tubi metallki e
come offesa azioni di lancio di pietre e corpi
contundenti;

avendo assunto il sommovimento carat-
tere di una aperta rivolta contro i poteri co-
stituiti, contro le forze dell'ordine strumen-
talizzate da comunisti, potere operaio e stu-
denti, non essendovi stati prati'camente obiet-
tivi di carattere politico;

a conosoenza che, per responsabilità di
carattere amministrativo e car,enza di ordi-
namenti, guardie di pubblica sicurezza del
reparto «Celere}} si sarebbero rifiutate di
prestare servizio, secondo notizie di agenzia, I

gli interroganti chiedono di conoscere:

quali misure di prevenzione erano sta-
te concepite ed attuate, idonee a contenere
gli atti di teppismo che l'esperienza degli ul-
timi mesi doveva far prevedere come possi-
bì1i, anzi certi;

quali misure siano state immediata-
mente prese per garantire, nell'a'lveo della
Costituzione, la libertà, l'ordine, la legalità e
la civile convivenza tra tutti i cittadini.

Per chieder,e, inoltre, se risponde a verità
la notizia che un intero reparto « Celere}} si
sia rifiutato di uscire in servizio d'ordine,
adducendo motivi di responsabilità del Go-
verno per il servizio massacrante, per il trat-
tamento economico e per il trattamento uma-

HU,e quali provvedimenti si intenda prende-
re o quali siano stati previsti per assicurare
in ogni caso l'ordine pubblico e la vita di
relazione. (int. or. - 1219)

P RES I D E N T E . :E. presente in Aula
il Sottosegretario di Stato per !'interno,
onorevole Salizzoni, in luogo del Ministro
impegnato alla Camera dei deputati per dare
risposta alle interrogazioni presentate in quel
ramo del Parlamento sullo stesso argomen-
to. L'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere alle inter-
rogazioni di cui è stata data testè lettura.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di Sta-
to per l'interno. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, i gravi episodi di violenza che si
sono oggi verificati a Milano impongono di
dare immediate informazioni al Senato.

Desidero prima di tutto rendere omaggio
alla memoria della guardia di pubblica si-
curezza Antonio Annarumma, la cui giova-
ne vita ~ ventidue anni appena ~ è stata

stroncata dall'azione criminosa di un dimo-
strante.

A Milano stamane, alle 11,30, duca 500
aderenti all'Unione comunisti italiani mar-
xisti-leninisti si riunivano in piazza del Duo-
mo e si dirigevano al Teatro Lirico, dove
era in corso alla presenza di circa 3.000 per-
sone un comizio indetto dalle organizzazio-
ni sindacali CGIL, CISL e UIL in oocasione
dello sciopero generale. Mentre la testa del
corteo giungeva al T'eatro Lirico e si riu-
niva ai partecipanti al comizio, gli elementi
di coda circondavano un reparto di polizia
di scorta al corteo stesso che stava spostan-
dosi in una traversa laterale allo scopo di ~

non ingombrare la via principale.
Alcuni facinorosi, lanciando invettive con-

tro le forze di polizia, tentavano di blocca-
re la marcia degli automezzi, tanto che uno
dei manifestanti veniva urtato e cadeva al
suolo, producendosi lesioni. L'episodio de-
terminava una rabbiosa reazione contro la
polizia, anche da parte di altri dimostranti
che si trovavano nei pressi. Venivano di-
velti cubetti di porfido dal piano stradale e
lanciati contro gli agenti, che venivano af-
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frontati anche con sbarre di ferro ed altro
materiale, tratti da un vicino cantiere edile.

Nel corso degli scontri, che si protraeva~
no sino alle 13,30, si verificava un luttuoso
episodio, nel quale perdeva la vita la guar~
dia di pubblica sicurezza Antonio Annarum~
ma, il quale, colpito aHa testa dn. una sbarra
di ferro mentre si trovava alla guida di un
automezzo della polizia, decedeva poco dopo
al Policlinico.

Nel corso degli stessi incidenti si sono
avuti, tra feriti e contusi: tre dimostranti,
ricoverati in ospedale e dichÌ'arati guaribili
entro dieci giorni; alLri tre medicati e di~
messi, dichiarati guaribili entro sette gior-
ni; 60 appartenenti alle forze di polizia, 21
dei quali ricoverati in ospedale.

Diciannove dimostranti sono stati ferma~
ti e la loro posizione è attualmente al va~
glio del magistrato. Numerosi automezzi del-
le forze di polizia sono stati danneggiati.

Quando le manifestazioni di violenza esplo-
dono come oggi è accaduto in forma di vera
e propria aggressione violenta nei confronti
dell'autorità dello Stato non bastano più nè
le condanne veI'bali nè le deplorazioni solen-
ni. Occorre rendersi conto che ci si trova di
fronte ad un atto criminale che lascia nel
sentimento comune del Paese segni di dolo-
re e di angoscia. La condanna pronunziata
dal Governo, nel modo più fermo e sdegna-
to, viene dal profondo della coscienza di uo-
mini che, chiamatI dal popolo a rappresen-
tarne la volontà e i sentimenti, avvertono, co-
me la società civile, la libertà, le istituzioni
democratiche sono oggi ferite dall'inconsul-
to atteggiamento dI chi, al di fuori di ogni
possibilità di controllo delle forze politiche
e delle organizzazioni sindacali, esalta o pra-
tica la violenza come strumento per sovver-
tire un ordine democratico e civile, presup-
posto necessario della libertà.

Per la difesa di questa libertà, della liber-
tà di tutti, è oggi caduto un giovane appar-
tenente alle forze di polizia. È caduto men-
tre assolveva al suo dovere. È un delitto che
offende !'intera società italiana.

Vorrei che tutti meditassimo sul significato
di questo episodio, più ancora che sulle cir-
costanze che lo hanno determinato; ma, al
di là del dolore e dello sdegno, vorrei che

cercassimo di comprendere il vero senso di
questo sacrificio. Così, mentre rifiuto e re-
spingo la tesi prospettata nelle interrogazio-
ni dei parlamentari del PCI e del PSIUP su
inesistenti atteggiamenti arbitrari delle forze
dell' ordine, ribadisco nel modo più fermo e
deciso che gli incidenti di Milano tr'Ovano la
loro causa immediata e determinante in atti
di vera e propria aggressione nei confronti
di un reparto di polizia impiegato in servizio
di ordine pubblico.

Noi non possiamo certamente ammettere
che sia consentito a chiunque di impedire ai
reparti di polizia di assolvere al proprio d'O-
vere. Questo dovere di garantire il rispetto
della legalità sussiste anche in relazione alle
manifestazioni popolari, con la responsabili-
tà, la comprensione e l'attenzione che esse
meritano. Il Governo ha impartito alla forza
pubblica istruzioni precise per evitare che si
creino situazioni di tensione nel corso delle
manifestazioni stesse. E dobbiamo riconosce-
re che l'atteggiamento della forza pubblica è
improntato al più rigoroso rispetto del libero
esercizio del diritto di manifestazione.

In qualsiasi ordinamento civile chi impe-
disce l'azione responsabile di tut'ela dell'or-
dine pubblico oommette l1eato e chi la im-
pedisoe con atti violenti commette unJ:1eato
ancora più grave. Il compÌ'to del Governo
è quello di garantire che queste gravi viola-
zi'Oni della legalità democratica non siano
commesse e che quando san'O commesse
non siano nè tollerate nè impunite.

Spetta alle forze deU'ordine garantLre ,la
osservanza di questo dovere, un doveI1e al
quale il Gov,erno non intende derogare.

Onorevoli colleghi, al di fuori della pole-
mica politica a sindacale, delle divergenze
ideologiche, di tutto quanto divide nella bat~
taglia politica, noi tutti siamo consapevo-
h che le forze di polizia operano al ser-
vizio della comunità nazionale con impegno,
dedizione assoluta, alto senso :.li responsa-
bIlità. Esse sono 'Oggi impegnate in un com-
pito che è non solo come sempre difficile,
ma è diventato più duro, più ingrato, e per~
fino più pericoloso. Gli agenti di polizia ed
i carabinieri affrontano ormai da tempo si-
tuazioni carkhe di tensiane pressoohè in
ogni contrada del Paese, ma garantiscono il
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libero svolgimento delle manifestazioni po~
polari, prevengono gli attentati alla sicurez~
za, contrastano le manifestazioni di violenza.

Ma essi hanno talvolta la sensazione che
il loro ruolo, il loro sacrificio personale, la
loro stessa dignità di uomini, prima anco~
ra che di soldati, possa essere impunemen-
te offesa da atteggiamenti irresponsabili che
feriscono il comune sentimento della Nazio-
ne. Noi dal banco del Governo vogliamo
esprimere il riconoscimento per la loro opera
e il sentimento del generale rispetto. Alle
forze dell'ordine, ovunque esse sono, va in
questo momento il pensiero e la gratitudine
del Governo italiano. (Vivi applausi dal cen~
tm, dal centro-destra e dall'estrema destra).

P RES I D E N T E . Onorevole Sotto~
segretario, unicamente allo scopo di rende~
re questa nostra discussione altamente re~
sponsabile e serena le faccio notare che in
ncssuna delle interrogazioni qui presentate
sono contenuti i rilievi cui ella ha fatto ri~
ferimento. (Applausi dall'estrema sinistra).

Il senatore Nencioni, ha facoltà di dichia~
rare se sia soddisfatto.

N E N C ION I . Signor Presidente, I

signori del Governo, onorevoli colleghi, ri~
sponda esprimendo la nostra valutazione sia
pel i fatti contenuti nell'interrogazione nu~
mero 1209, sia per i fatti contenuti nell'in-
terrogazione n. 1219 e dichiaro a nome del
mio Gruppo di unirmi alle parole di cordo-
glio pronunciate dal Sottosegretario per il
gravissimo lutto che ha colpito tutti i citta~
dini e lo Stato nella persona di un suo umile
seI vitore, che si è immolato nella sua fun-
zwne. nel tentativo di tutelare l'ordine pub-
blico.

Onorevoli colleghi, debbo dire di essere in-
soddisfatto, malgrado debba e possa sotto~
scrivere tutte le parole che sono state pro~
nunciate dal Sottosegretario. Infatti non è I

la prima volta che noi, con un atto parla~
mentare, poniamo l'accento sulla necessità,
sia pure nell'alveo costituzionale, di tutelare
l'ordine pubblico, la vita di relazione e la
libertà di tutti i cittadini nell'esplicazione
delle loro funzioni e dei loro lavori. Non sem-
pre però, onorevole Sottosegretario, sia da

parte del Ministro che da parte sua è stato
preso quell'impegno che è stato assunto que~
sta sera. Mai sono state dette le parole che
sono state pronunciate stasera: si sono sem-
pre fugati e falsati gli avvenimenti ~ mi per-

metta il termine poco parlamentare ~ come
è avvenuto per i fatti di Bergamo nei cui
confronti vi è una nostra interpellanza per la
quale, a norma di Regolamento, domani chie~
derò che venga fissato il giorno per la di-
scussione, perchè quei fatti sono stati fal-
sati nei termini storici. Naturalmente noi
siamo dell' opinione che, se le valutazioni da
parte del Governo fossero state quelle espres~
se oggi dal Sottosegretario per episodi di
minore incidenza, per quanto concerne la
vita umana, benchè di altrettanta gravità,
probabilmente non staremmo qui questa se-
ra a meditare profondamente sulla perdi~
ta di una vita umana. I componenti dei re~
parti di polizia sono S'tati in quest'Aula e
anche nell'altro ramo del Parlamento (mi si
permetta) oggetto di oontumelie. E anche al~
lara, come questa volta, non mi risulta che
per la tutela dell'ordine pubblico abbiano
fatto qualcosa al di fuori del loro dovere
di umili servi tori dello Stato di questo che
si dice Stato di diritto, onorevole Sottose-
gretario, ma che fino ad oggi non ha mai
dato la dimostrazione di essere tale. Infatti
in uno Stato di diritto (non ritengo di dire
cose al di fuori delle normali conoscenze
che ciascuno di noi possiede), sia sotto il
profilo di Stato sottoposto al diritto, sia
sotto il profilo di Stato fonte del diritto, la
legge é uguale per tutti, e il codice penale
sta a segnare i limiti per quel minimo etico
oltre il quale non c'é repressione, onorevoli
COIlleghi,ma il tributo negativo che si paga
alla società come riparazione di un torto nei
confronti della comunità nella quale abbia~
ma la ventura, l'onere, l'onere di vivere; so-
lo così, al di fuori di passioni politiche, al
di fuori di azioni politiche, al di fuori della
dialettica politica, al di fuori dei contrasti
politici è garantito quel minimo etico entro
cui è lecito e legittimo vivere e operare,
anche se qualche volta (come nel periodo in
cui noi viviamo, ne'l periodo che attraversia-
mo di una società incompleta, violenta, tu-
multuosa, in trasformazione) possono,esserci
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episodi tollerati che vadano oltre il norma-
l~ svolgersi dei rapporti nella vita di relazio-
ne dei cittadini. Ma una cosa è la valutazio-
ne sotto il profilo anche politico di una azio-
ne antigiuridica e colpevole, una cosa è sov-
vertire l'ordine del codice penale e l'ordine
costituito. Qua1che volta anche la magistra-
tura nel suo insieme (abbiamo additato al-
cuni episodi che non voglio qui richiamare,
troppo solenne è il momento) è stata inerte
di fronte a certe violazioni di quelle norme
che sono poste alla tutela dell' oI'dine pub-
bJico che è un bene comune di qualsiasi com-
ponente del poligono delle forze politiche che
sono rappresentate in Parlamento e fuori.

Onorevole Sottosegretario, noi ricordere-
mo queste parole del Governo quando e se
(ci. auguriamo di no) si presenteranno altri
episodi, quando si vorrà infrangere ancora
quel minimo etico che sorregge l'ordine pub-
blico; noi ricorderemo queste parole, chiun-
que sia dall'altra parte o da questa parte della
barricata. Noi le ric;orderemo perchè è un im-
pegno che il Governo prende di fronte al Par-
lamento; ed è la prima volta in quest'Aula che
io sento un Ministro o un Sottosegretario sot-
tolineare l'esigenza di una civile convivenza

-tm tutti i ClilttaJdini,in un clima di Mbertà. .:È
la prima volta, perchè occorre la lealtà nei
confronti dei fatti; non si può recitare una le-
ZIone falsa e bugiarda al Senato e alla Ca-
mera dei deputati per ragioni di carattere
politico, per ammorbidire i rapporti, per mo-
strare i fatti in una certa interpretazione po-
litica e non nella realtà. Ne prendiamo atto
perchè altrimenti i cittadini dovranno difen-
dersi con le proprie forze... (vivaci proteste
dall'estrema sinistra). :È così! Non c'è nes-
sun dovere del cittadino di subire, quando si
sommuove l'ordine pubblico. (Proteste dal-
l'estrema sinistra).

FRA N Z A. Dovete stare zitti ed esse-
re prudenti. Tacete, perchè la responsabili-
tà è vostra! (Vivaci e prolungate proteste
dall' estrema sinistra. Ripetuti richiami del
PI esidente).

P RES I D E N T E . Senatore Franza,
vuole tacere? Senatore Nencioni, vorrei pre-
gada di non ventilare il caso, nemmeno co-

me ipotesi, che senza il rispetto delle leggi
si debba ricorrere alle cose dolorose alle
quali ella alludeva.

N E N C ION I . Onorevole Presidente,
non voglio ventilare nessuna ipotesi, voglio
semplicemente 'prendere atto, dato che mai
da quei banchi il Governo ha preso questo
impegno, che il Governo si è impegnato, in
un clima di libertà e di civile convivenza, di
tutelare l'ordine pubblico contro coloro,
chiunque essi siano, che terfdono a minare
questa situazione. Se questo non si verifi-
cherà le ipotesi sono tutte possibili, onore-
vole Presidente. I cittadini hanno l'arma del-
la scheda, ma hanno anche il diritto di pre-
tendere...

P RES I D E N T E . Il Parlamento ha
la forza e il dovere di far rispettare la leg-
ge ed eserciterà senz'altro questo dovere.
Non insista.

N E N C IO N I . Certo, signor Presiden-
te. (Interruzione del senatore Pranza. Vivaci
proteste dall' estrema sinistra).

FRA N Z A . La legge prevede la legit-
tima difesa.

P RES I D E N T E . Senatore Franza
la richiamo all'ordine. Volete davvero, ono~
revoli colleghi, che diamo questo esempio
al Paese in questo momento?

FRA N Z A . :È perchè la verità scotta!

P RES I D E N T E . Senatore Franza,
la verità va detta nell'ambito delle cose giu-
ste, senza esagerare. Senatore Nencioni, la
prego di concludere.

N E N C ION I . Signor Presidente, ho

voluto esprimere un mio giudizio, come è
mio diritto e quando io esprimo una mia
valutazione politica non vi é presidente che
possa intervenire e questa mia valutazione
polltica io la rivendico in pieno.

P RES I D E N T E . Volevo invitarla a
considerare l'inopportunità di ventilare ipo-
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tesi che penso siano lontane dal suo spirito
come dal nostro.

N E N C ION I . Condivido questa spe-
ranza, ma non condivido la certezza. Prendo
però atto di quanto ha detto il Governo; lo
valuteremo politicamente e ne trarremo del-
le conseguenze per l'azione che nei prossimi
gJOrni o nei prossimi mesi il Governo farà
per riportare finalmente l'ordine in questo
Paese che si trova su una china veramente
pericolosa. E nOln bisogna essere nè ciechi
nè tappare il sole con un dito; occorre vede-
re chiaro e noi mancheremmo al nostro do-
vere di rappresentanti del popolo se voles-
simo mentire a noi stessi.

Comunque, circa la risposta del Sottose-
gretario, che è assolutamente carente e par-
ziale, siamo insoddisfatti, ma prendiamo at-
to del tono che sembra voglia animare la ri-
sposta stessa e del linguaggio nuovo che da
stasera sembra che si voglia adoperare. Ce
lo auguriamo con la responsabilità collegi aIe
dell'intero Governo. Grazie, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E . Il senatore Noè ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* N O E' . Onorevole Presidente, onorevole
Sottosegretario, ho inteso le dichiarazioni
del Governo e ho qui l'onore di prendere la
parola come parlamentare della provincia di
Milano e come membro del Gruppo politico
della Democrazia cristiana. In tale veste in-
tendo innanzitutto porgere le condoglianze
più sentite alla famiglia del giovane che og-
gi, a Milano, è caduto nell'adempimento del
proprio dovere ed aggiungere il senso di
comprensione per il sacrificio che spesso le
forze dell' ordine hanno dovuto compiere, in-
sultate, percOlsse e, in casi limite, dolorosi co~
me questo, anche con perdita della vita.

Noi testimoniamo questa solidarietà a
questi cittadini che vestono la divisa soprat-
tutto per salvaguardare la loro dignità co-
me lei, onorevole Sottosegretario, ha messo
in evidenza. Infatti sarebbe inutile lo sfor-
zo che, sia pure lentamente ma continua-
mente, cerchiamo di fare per dare a tutti i
cittadini del nostro Paese una dignità se una
parte di essi, investiti di una funzione pub-

bUca, dovessero essere così spesso e così gra-
vemente colpiti in questa loro dignità. Dico
questo perché ho assistito talvolta, proprio
a Milano, a manifestazioni di questo genere.
E proprio perché noi riconosciamo l'alta fun-
zione delle forze dell'ordine per la difesa del-
la dignità e di quelle libertà democratiche li-
beramente espresse da tutti i cittadini, noi de-
prechiamo questi atti di intolleranza e con-
danniamo certi atti di violenza che non solo
non fanno onore ad un Paese civile, ma che
certamente non possono essere voluti da
nessun cittadino e meno che mai da quelle
masse di lavoratori che auspicano, con delle
rivendicazioni giuste, un miglioramento della
loro condizione economica e sociale.

In questo spirito noi abbiamo la certezza,
onorevole Sottosegretario, che tutte le re-
sponsabilità verranno sempre accertate e per
seguite con la dovuta fermezza. Infatti noi
siamo convinti che proprio da ciò può na-
scere una limitazione di quegli attacchi, çhe
noi oggi lamentiamo, alla dignità e alla inte-
grità fisica delle persone che vestono la
divisa.

Io penso che il sacrificio odierno richia-
mi dlammaticamente tutti noi a meditare
sui pericoli della violenza e solleciti il Go-
verno a svolgere un'azione sempre più ade-
guata per evitare il ripetersi di fatti così gra-
vi che sono fonte di profondo turbamento
per i cittadini. Le vie di Milano questa sera
sono pratkamente deserte ~ ho parlato po-
co fa con diversi amici ~ e questo non è cer-
tamente un segno di progr<esso e di civiltà.
Questo sacrificio ripropone anche a tutte le
forze politiche e sindacali !'impegno incon-
dIzionato al rispetto assoluto del metodo de-
mocratico, unica formula che può assicura-
re un reale progresso civile e sociale di tutti
i ceti del nostro Paese. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfa tto.

D I P R I S C O . Signor Presidente, la
ringrazio a nome del mio Gruppo per la pre-
cisazione che ha voluto fare dopo la rispo-
"ta del Sottosegretario.
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Onorevoli colleghi, anche noi esprimiamo
il cordoglio alla famiglia dell'agente caduto,
ma dobbiamo fare alcune considerazioni sul~
la risposta del Sottosegretario. Perchè è in~
tervenuta la polizia? Il servizio d'ordine del~
le organizzazioni sindacali ha dato esempi di
responsabilità in tutte le manifestazioni ~ e
sono state tante ~ nelle varie città italiane
in occasione di numerosi scioperi provincia-
li delle settimane, dei giorni scorsi e di oggi
stesso in tutta Italia. Non una manifestazio~
ne in queste settimane è stata turbata da in~
ddenti e qua e 'là, quando sorgevano conte"
stazioni con gruppi dai quali ci dissociano
posizioni politiche ed ideologiche, sono sta-
te subito risolte dal cosciente, deciso, sì, ma
pacifico servizio d'ordine delle organizzazio-
ni sindacali. Questo comportamento ha an~
che scoraggiato e annullato azioni di elemen~
ti provocatori sobillati dalla destra, che non
mancano mai nelle manifestazioni.

Le forze della destra e i loro giornali han~
no masticato amaro in questa settimana, con~
tinuando a premere nel provocatorio invito
alla polizia a ritornare ad essere la protago-
nista prima dell'ol1dine neHe manifestazioni
di piazza; esasperate le fO'&:e deUacLestm,
dal responsabile atteggiamento dei lavorato~
ri e dalle loro organizzazioni sindacali nel
condurre la lotta. E allora non isolato é lo
stesso episodio cui la stampa si é riferita,
circa un discorso che pochi giorni fa un cer~
to ufficiale ha pronunciato in una recente ce-
rimonia in provincia di Milano. Deve allora
rispondere il questore di Milano su quanto
abbia oggi soggiaciuto a questa pressione.

Tra i motivi della nostra insoddisfazione
vi è anche, signor Sottosegretario, il fatto
che ella molto pudicamente ha sottaciuto
le condizioni in cui si trova il cittadino ar~
rotato dalla vettura della polizia. La matu~
rità della coscienza democratica dei lavora~
tori italiani ha dato oggi in tutto il Paese, e
quindi a tutto il Paese, la dimostrazione con-
creta della forza dell'unità e la determinazio~
ne di veder risolti gli annosi problemi delle
condizioni di fabbrica e del vivere civile.

Le forze dell'autoritarismo e della conser-
vazione non si illudano di perseguire fini di
provocazione; i lavoratori italiani sono sem-
pre più forti e rimangono sempre più vigi-

Janti in tutte le azioni che essi conducono nel
Paese. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Cifa~
relli ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
le cifre stesse che ci sono state presentate
dal Sottosegretario per l'interno nella sua ri~
sposta ~ cifre attinenti alI numeI10 deUe per-
sone ferite a Milano ~ stanno a dimostrare
che non vi era uno spiegamento di violenza
attaccante da parte della polizia. Ho scritto
queste cifre mentre il Sottosegretario le leg~
geva: si tratta di sei feriti fra i dimostran~
ti e di circa 60 tra le forze di polizia... (inter~
ruzione del senatore Li Vigni). Vorrei dire
al senatore Li Vigni che in assoluto rispetto
della civiltà democratica, io non ho interrot~
to alcuno; amerei che uguale rispetto della
civiltà democratica ci fosse da parte dei col~
leghi degli altri settori nei miei confronti.

Debbo dire che non basta questo mio pri-
mo argomento, che potrebbe consistere in
una constatazione puramente aritmetica.
Siamo in presenza, invero, di un fatto enor-
memente grave, di un doloroso fatto, del-
l'a,ssassinio di un difenso~ deIJa [egge e de~-
la libertà. Infatti non vi è libertà senza leg-
ge: noi che non abbiamo mai pensato altri-
menti a,l riguardo, nè siamo disposti a far-
Ia, noi che veniamo dalla lotta antifascista
siamo oltremodo preoccupati perchè vedia~
ma sempre più degradarsi la 'situazione del
nostro Paese e essere poste in dubbio quelle
basi di sicuro assetto democratico che ci
pareva di avere, in Repubblica e con la Re-
pubblica, conseguito.

L'allarme al riguardo non può essere sot-
tovalutato, né su di esso possiamo stende~
re il velo della retorica nazionale. Mettiamo
da parte la solita retorica nazionale pur in~
chinandoci dinanzi alla salma di questo gio~
vane che faceva il suo dovere anzi, diciamo
ancor meglio, che faceva il suo lavoro e pro-
prio per questo e durante questo é stato
vittima di una violenza assassina.

Espres50 il nostro commosso sentimen-
to, mettiamo da parte questo e domandia~
moei se le dichiarazioni del Governo possa-
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no renderei soddisfatti. Ebbene, io debbo
diTe in tutta coscienza che soltanto se alile
parole seguiranno nuove e serie apere po~
tròessere soddisfatto. Perchè troppa spes-
so alle parole non seguono le opere, ed io
nan Icondivido certamente il compiadmen-
to di certi sindacalisti per certi strumenti
di auto tutela e per il rispetto dell'ordine
pubbhco. Non deve essere preclusa alcuna
parte del nostro Paese alle forze dell' ordine
allorchè, nel rispetto rigorosa della Castitu-
zione e della legge, esse fanno il loro do-
vere; non vi è alcun settore ({ sacrasanto })

di fronte alla legge, non vi è alcuna extra-
territarialità delle fabbriche o delle scuole
di fronte aHa legge. È nel rispetto pieno del-
la legalità ,che noi passiamo superare le ap-
prensioni e respIrare da italiani liberi e de-
mocratilCi.

Non mi pronuncerò ~ perchè sarebbe fuo-
ri luogo in questo mO'mento ~ sulle ragioni,
sulle motivazioni, sulla entità dello sciope-
ro che oggi ha impegnata lar;ghisisima parte
dei cittadini italiani, ma vaglio farvi riflet-
tere su questo: quanta parte di queste ,fine-
stre chiuse, di queste porte sbarrate, di que-
sti negozi blacoati dipende dall'apprensione
per i danni che possono derivare dal teppi-
smo diffuso e dalla preoccupazione di non
subire gesti inconsulti? (Applausi dal centro.
Commenti e proteste dall'estrema sinistra.
Richiami del Presidente). Quando ciò acca-
de non si teatla della fola assurda della
polizia che provoca, quasi che la colpa
dei tumulti fosse del questore di Roma
o del questore di Milano. Si tratta inve-
ce, ano['evole P!'esident1e, di una caI1enza ab]s~
sale dello Stato, onde dobbiamo impegnal1ci
tutti, per quanto sta nelle nostre influenze
politiche rispettive, a liberare l'opinione
pubblica da s iftatta preoccupazione e a far sì
che tutti i cittadini siano cOThvinti che qual-
siasi conflitto, ideologico o economico, nelle
zone povere o in quelle più progredite del

. Paese, può svolgersi nel rispetto della legge.
Questo assolutamente, assiduamente, do-
vunque deve essere assiourata dallo Stato.
E 10 Stato, il Governo, non può mai manca-
re per nessuna ragione attuale o futura a
questo suo !Compito fondamentale. Se vole-
te far tacere le fazioni, se volete impedire

che certe notazioni che poco fa sona state
espresse da un settore diametralmente op-
posto al mio possano avere risonanza nel
Paese, occorre, onorevole Sottosegretario,
che alle parole seguano le opere e che il ri-
spetto della legge, l'idenHficazione dei re-
sponsabili, l'attuazione di dò Iche i magi-'
strati decideranno, tutto questo sia fatto
senza esitaziani. Si onora un morto non già
con le frasi di rito, ma facendo sì che chi
lo ha spedito all'altro mondo risponda di
fronte alla legge per il delitto che egli ha
commesso. Can questi pensieri esentimen-
ti io mi dichial u soddisfatto dei propositi
espressi dal Governo: cioè solo guardando
all'avvenire, più che al presente e prenden-
do atto dei propositi espressi dal Sottose-
gretario, passo dichiararmi saddisfatto del-
la risposta alla mia interrogazione. (Applau-
si dal centro e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Il 'senatore Maris
ha falcoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M A R IS. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Sottosegretario, oggi a
Milano è morto un uomo, una guaIdia di
pubblka siourezza; per noi non ha impor-
tanza, quando un uomo muore, che casa
faceva, qual era la sua posizione, dove si
collocava. È morto un uomo e questo è per
noi, per tutti i lavoratori italiani, motiva
di dolore. E non lo diciamo soltanto came
espressione di circostanza ma perchè alla
radice della nostra presenza neil Paese vi è
questo profondo rispetto della vita umana
e di tutti i valori che essa raocoglie. Quindi
esprimiamo, senza esitazione alcuna, non
solo il nostro dolore, ma le nostre condo-
glianze alla famiglia di questo giovane il cui
nome ci dice che aveva dovuto lasciare una
terra lontana e diseredata per trovare in
qualche maniera un salario, compiendo un
lavoro che forse glI era ingrato. La situazio-
ne è grave, ma proprio per la sua gravità
noi non possiamo essere soddisfatti delile
sommarie spiegazIOni che il Sottosegretario
ci ha 'dato. L'opimone pubblica e i lavorato-
ri hanno diritto ad un accertamento dei fat-
ti più responsabile e più penetrante, han-
no diritto ad un accertamento delle respon-



Senato della Repubblica ~ 11189 ~ V Legislatura

19 NOVEMBRE 1969206a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

sabilità che vada oltre quelle scarne notizie
che integrano palesemente gli estremi di un
affrettato mattinale delle forze di polizia.
L'opinione pubblica, i lavoratori e il Pae-
se hanno diritto ad una risposta più pro-
fonda e piÙ responsabile che ci dka perchè
sano accaduti certi fatti. E innanzi tutto noi
avremmo voluto dal Govel1no una prima di-
chiarazione, cioè che lo sciopero di O'gginon
è stato nè lo sciopero della paura, nè la scio-
pero dei pavidi, nè lo sciapero di coloro che
temono la violenza, ma è stato la slciopero
di venti milioni di italiani che hanno trovato
O'ggiuna ragione che li ha uniti tutti in una
lotta che rappresenta una battaglia per la
vita di ciascuno di loro, Idell'edicolante di
Roma, del baraccato di Rama, del magistra-
to, dell'artigiano, del professionista, dell'im-
piegato, dell'operaio, di tutti gli uomini che
devono avere una casa. Questa era una pri-
ma risposta che il Governo doveva dare pro-
prio per non lasciare spazio a quelle squal-
lide fantasie che abbiamo sentito risuonare
anche in quest'Auìa, che ci vogliono rappre-
sentare una falsa realtà, che vogliono distor-
cere il volto di questa Paese civile e consa-
pevole che ha saputo condurre aggi una
grande battaglia democratica.

Tutto il Paese ha affrontato con ,serenità
e responsabilità la batoaglia di aggi. Nan
sono state nè la paura nè la violenza che
hanno mosso, promossa e realizzato in con-
creto, nell'arco di un'intera giornata, la
grande manifestazione dei ICÌttardini italiani.
È stata uria manifestazione sindacale, anche
se i cantenuti di questa battaglia hanno at-
tinto a mete mo:1to più avanzate di quanta
non sia stato nel passato; anzi, for;se pro-
prio in questo io credo che si debbano ri-
cercare le ragiom, se da angolini bui hanno
messo fuori la testa gli spettri del passato.
È stata una manitestazione sindacale anche
se ha avuto contenuti più avanzati di natu-
ra politica: una pacifica manifestazione, pa-
cifica come l'hanno voluta i sindacati, 'Come
l'hanno voluta i partiti presenti nei sinda--
cati, carne l'abbiamo voluta noi, oome i'han-
no voluta i soda,l,isti, il mov;imento cattalico
della CISL, i cO'mpagni comunisti di queste

I

O'rgarnizzaziO'ni,come la vO'glionO'le £or~e po- '
litiche che hanno responsabiHtà di condurre

avanti una battaglia democratica che vuole
risolvere il problema della casa, anche col-
pendo quello che sta sotto e a monte di
questo problema come nodo da sciogliere
e da tagliare, che soffoca lo sviluppo del
Paese.

Ebbene, come mai questa manifestazio-
ne di venti milioni di persone, manifestazio-
ne serena e pacifica, a Milano si è conclusa
con la morte di un uO'mo, con le cariche di
polizia? I gruppi estremisti, sii dice: ecco
quello che non ci soddisfa, signor Sottose-
gretario!

Io sono di Milana, ho seguito non so quan-
te manifestazioni e conosco la capacità de-
gli organizzatori sindacali di Milano, cat-
talici e di sinistra; conosca il senso di re-
sponsabilità dei lavaratori milanesi; conosco
anche la loro capadtà di isolare qualsiasi
provacazione che, diciamo così, tra v,kgolet-
te, possa venire da sinistra. Abbiamo alJe
spaHe una esperienza anche reoente, che dura
da due mesi e venti giorni: cOll'teiche Isisano
di spiegati per le vie della città peflcorrendo
le grandi arterie e confluendo nei cen-
tri vi1Jali, lunghe manifestazioni davanti alle
fabbriche, ecoetera. AbbiamO' questa espe-
rienza, e in essa abbiamo anche l'esperienza
delle vicende mal1ginali di gruppi che ten-
dono a muoversi fuori dalla linea traociata
dalle forze :pùlitiche e sindacali. Ebbene, non
è mai arocaduto nulla: sono sempre stati
emarginati, contenuti, isolati, a le ICOsesi
sano risolte in episadi di tale risibile pesa
specifico, nel quadro delle manifestazioni,
da non richiedere nessuna violenza e nessun
intervento della forza pubblica.

Oggi è stato come gli altri giorni. Un'ora
fa la radio ha detto che in alcuni centri (a
Firenze e in altri che ora non ricol1do) vi
sono stati anche episodi marginali di questo
genere e ha cancluso dkendo che le forze
sindacali, i lavoratori, i cittadini hanno
emarginato, chiuso, fermato quei tentativi.

Ecoo perchè noi non possiamo accettare
la spiegazione che è stata data; eoco peIìchè
questa 'Spiegazione, che viene data sempre,
è chiaramente funzionalizzata ai fini di una
scelta politica. Questa spiegazione si sta~
glia nell'esperienza palitica del passato co-
me uno strumento callido, come uno stru~
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mento rivolto a creare certi convincimenti
nell'opinione pubblica, rivolto a creare doè
una temperie nella quale si possa collOloare
una politica diversa da quella che oggi, vo~
lenti o nolenti, si sviluppa in certi gruppi e
nel Paese. Si tratta di una spiegazione fun~
zionalizzata a questi fini...

S P I GAR O L I . Ci dia lei la spiegazio~
ne vera, allora!

M A R IS. Caro collega, lei non pevde
mai nessuna buona OIccasione ~ e pure glie-
ne sono ca;pitate ~ ,per stare zitto. (Vivaci
commenti dal centro e dal centro-destra).

P E L I Z Z O. Le interruzioni vengono
spesso da voi.

D E R I U. E vengono pesanti e inOlp-
portune! (Vivaci repliche dall'estrema sini-
stra. Richiami del Presidente).

M A R IS. È una spiegazione questa, di~
'cevo, che innegabilmente ha una sua matri-
ce interessata: quella delle forze politiche
che vorrebbero mobilitarsi oggi persino nel-
la piazza, di quelle forze politiche che, cOlme
ha ricordato il collega Di Prisco, si annidano
anche nell'alta burocrazia dello Stato, di
quelle forze politiche che si sentono battute
dall'unità dei lavoratori, di quelle forze po~
litiche Iche si sentono emarginate ,dalla cre-
scita della coscienza dei lavoratori italiani,
di quelle forze politiche che si sentono sto-
ricamente e definitivamentesuperate dal de-
linearsi di un dialogo che supera i limiti del-
la ricerca culturale per attingere a proSlpet~
tive di organiche e non solo occasionali con-
vergenze su problemi concreti. E'Oca perchè
si abbandonano rabbiOlsamente a farneti~
cazioni quali quella che i cittadini dovran-
no difendersi da soli; ecco perchè escono
gli spettri di un passato vergognoso; eoco
perchè questi spettri squallidi e macabri so~
no comparsi anche a Milano. E questo noi
avremmo voluto che lei ci dicesse: che nel
corso della lotta, sui muri di Milano, che
non è disposta a certe manifestazioni, sono
comparse scritte inneggianti alla Repubblica
sociale italiana. In Milano è stata mobilita~
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ta nel corso della mattinata la squallida for~
za fascista della provincia. Queste cose non
possono essere ignorate dal Sottosegretario
al Ministero dell'interno, a meno che queste
cose il questore di Milano non le dica al Mi~
nistro deLl'intelino.

Si dice lehe c'è stato un gruppo che ha ac-
ce]1chiato le forze di polizia, ma la spiega~
zione non è accettabile; un corteo di 500
peI'sone drca parte dalla piazza del Duomo
di Milano e arriva al Teatro Lirico. Lei par-
la di elementi di ooda che avrebbero opera~
to l'accerchiamenlO delle forze di pubblica
sicuI'ezza, quindi poche persone. Allora per-
chè le oariche, se erano pochi? Lei dice che
hanno circondato e che poi Ie'è stata una rea-
zione rabbiosa di costoro: allora significa
che vi sono state le cariche prima.

Qui si impone e si riproipone tutto un
problema, signor Sottosegretario. Si pone
e si ripropone non soltanto il problema ge-
nerale della presenza delle forze di pubblica
sicurezza laddove si manifesta democrati-
camente, laddove, si è detto, si scrive e si
realizza la Costituzione, ma è necessario an-
che un discorso più particolare, in quanto
noi sappiamo che i sindacati avevano ri-
chiamato su di loro la piena responsabilità
deHa manifestazione (interruzione del sena-
tore Nencioni. Richiami del Presidente) '00-
me l'hanno richiamata nel passato, dimo-
strandosi ogni volta degni di questa fiducia e
di questa responsabilità. Perchè, avendo i sin-
dacati chiesto che la pubblica sicurezza non
ci fosse, questa invece c'era?

Si delinea anche un problema più concre~
to dioome vengono dirette le forze addette
al servizio di o:rdine pubblioo, di quali sono
gli o]1dini ooncreti che rioevono (rumori dal
centro. Richiami del Presidente) e in quale
circostanza. È chiaro che la di,screzionalità
è una delle condizioni operative di una for-
za di pubblica sicurezza presente nel corso
delle 'manifestazioni. Questa discrezionalità
però non può attingere al soggettivo al pun~
to di essere arbitraria e far esplodere la vio-
lenza a Milano, mentre non esplode negli al~
tri paesi. Non esiste nulla di così casuale
nella vita, ,che possa superare questi limiti.
(Vivaci proteste dal centro e dal centro-de-
stra ).
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SPIGAROLI Sono assurdità!

.p RES I D E N T E. Senatore Maris, si
avvii alla conclusione e non raccolga inter~
ruzioni.

M A R IS. Signor Presidente, mi avvio
alla conclusione. Ma si tratta di un problema
anche di costume!

P RES I D E N T E. Cioè?

M A R IS. Il problema di costume è
l'indifferenza di alcuni colleghi senatori di
fronte a un problema e ad una vicenda
come quella di oggi che non consente a
nessuno di noi nè la superficialità, nè !'im~
pazienza, nè l'irresponsabilità di atteggia~
menti che rivelano soltanto !'incapacità di
cogllieDe in essa H p'l:ìofondo...

P RES I D E N T E. Ella aveva rac~
colto !'invito del Presidente di concludere.
Non inserisca le interruzioni nel suo inter~
vento.

M A R IS. Non inserisco le interruzio~
ni, ma penso che da parte mia una sia pur
breve risposta la meritassero.

Il Sottosegretario conclude il suo rappor~
to dicendo che non bastano le condanne ver~
bali e siamo d'accordo che non bastano.
Ma stia attento! Qual è la risposta? La vio~
lenza, perchè non si vuole dare una rispo~
sta 'PoJitica ai fatti recependo :le spinte dell
Paese! La risposta qual è dunque? È quella
che certi ordini del giorno, che certe inter~
rogazioni vogliono prospettare, cioè un'azio~
ne violenta che ributti indietro tutto il mo~
vimento. La risposta deve essere politica, e
la risposta politica del Senato oggi potreb~
be essere quella di raccogliere il significato
politico della manifestazione che c'è stata.
Si è trattato di uno sciopero per la casa
contro una legge che non è corrispondente,
non dico alle aspettative, ma alla coscienza
dei lavoratori italiani. Noi questa risposta
dobbiamo darla. La potremmo dare doma~
ni o dopodomani in quest'Aula; soltanto que~
sta sarebbe una risposta responsabile per
la quale non vi sarebbe poi bisogno di ma~
nifestazioni o di violenza, e nessun cittadino
si troverebbe nelle condizioni di dover im~

pugnare le armi contrOl nessun alltro. Baco il
tipo di risposta responsabile che noi dob~
biamo dare. Non possiamo...

P RES I D E N T E. Senatore Maris,
non faccia con a!ltre parolle le istesse ipotesi
che io ho invitato il senatore Nencioni ;;1
non fare.

M A R IS. Allora mi sono espresso male,
perchè io non volevo dire che di qUCille ipo-
tesi si deve parlare, ma che quelle ipotesi
esprimono soltanto !'interesse di coloro che
non vogliono sia data, qui al Senato, una
risposta politica più responsabile. Non vo~
gliono una risposta politica, vogliono la re~
pressione. Ebbene noi non vogliamo nè la
violenza nè la repressione, ma una rispo~
sta politica. È l'omaggio migliore (non vo-
glio fare della retorica, e questa non è reto~
rica) a chi ha lasciato la vita, e non so]~
tanto a questo giovane: è dCliI1euna risposta
politica alle ansie del Paese. Nelle piazze di
Milano ne sono morti altri.; se guardiamo
indietro negli anni troviamo una lunga serie
di nomi di per,>one che sono cadute con la
vanga in mano, nello sciopero a rovescia,
battendosi per il lavoro. Ebbene, perchè
dopo di questi ne moriva sempre un altro?
Perchè la risposta politica non c'era. Noi
vogliamo che nessuno più versi il proprio
sangue, ma questo sarà possibile soltanto
se qui nel Senato, nel Parlamento, noi reaJjz~
zeremo un collegamento con il Paese che
veramente consenta alle spinte democrati~
che di trovare qui una immediata tradu~
zione.

Oggi la prima spinta democratica che chie~
de una immediata traduzi'OrrLe neUe [eggi
dello Stato è quella che viene da coloro che
chiedono più giustizia per la casa. Noi questa
giustizia diversa, questo segno di volontà
politica nuova possiamo 'darlo, anche dopo-
domani. Qumdl è a dopodomani che io do
appuntamento a quelle forze politiche che
oggi hanno espresso il loro dolore per un
uomo morto a Milano. (Vivi applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Simo-
ne Gatto ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.
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G A T T O S I M O N E. Onorevole
Sottosegretario, io voglio sperare che lei al
termine di questo dibattito, uscendo da que~
st'Aula, non ponga al suo attivo gli elogi
che ha ricevuto da un solo determinate
settore di questa Assemblea. Non dico ciò
genericamente, pelI'chè lei ques,ti ellogli non
li ha avuti neanche dal settOI1e del:lo 'Stesso
Partito in qli lei milita. Io ritengo, per la
stima di democratico che ho sempre avuto
e di cui le ho dato prova, che lei mediterà
su quello che è stato lo svolgimento di que~
sto dibattito e si domanderà perchè ha avu~
to quei determinati elogi.

FRA N Z A. Ma dove stanno questi
elogi? Li sta inventando lei.

G A T T O S I M O N E. Lo vedremo
dai resoconti stenografici se tali elogi c' era~
no o non. D'altro canto se lei se ne risente
vuoI dire che il punto era stato toccato.

FRA N Z A. Si è data Ulna imposta~
zione errata. Non ci sono stati elogi per
il Governo.

G A T T O S I M O N E. Non sta a m~
rettificare le sue parole, ci sono i resoconti
stenografici del dibattito. Ma ritengo che
poco fa ed anche ora lei si sia domandato
perchè le sue parole di questa sera siano
state giudicate in modo del tutto diverso
da quelle del Ministro dell'interno, mentre
a ognuno di noi è parso che nel senso auspi-
cato da chi le rivolgeva l'elogio non ci fosse
assolutamente nulla di diverso. Debbo dire
che da questo punto di vista mi compiaccio
del fatto che ella non si sia lasciato pren
dere la mano verso il ritorno a certi atteg~
giamenti che, nonostante tutto, nonostantè
i fatti dolorosi di oggi, q1,Jelli di Avola e quel~
li di Battipaglia, riteniamo appartenere già
al passato.

Le darò una spiegazione provvisoria, on0~
revole Salizzoni. L'elogio le è stato tribu-
tato non per le parole che ha detto, ma per
quelle che non ha detto, per quello che è
mancato dal suo discorso. Questo non è un
giorno qualsiasi, un giorno nel quale il rap~
presentante del Governo rende conto al Par-

lamento dell'atteggiamento di un organo del~
l'Esecutivo, affinchè tutta la Nazione ne sia
a conoscenza. Non si tratta neanche di uno
scontro avvenuto davanti a una fabbrica,
per quanto consideriamo importante la par-
ticolare circostanza di un intervento della
polizia in una controversia di lavoro; si
tratta invece di un giorno di sciopero gene-
rale, onorevole Sottosegretario. E una gior-
nata di sciopero generale non è molto di-
versa, nel suo valore indicativo, da una
giornata di consultazione elettorale. Ci sono
stati giorni di sciopero generale, come quel-
lo del 1904, proclamato dalla Confederazio~
ne e che fu il primo, che sono entrati nella
storia d'Italia e non come eventi secondari ,
ma determinanti, considerati da alcuni tra
gli storici più autorevoli come la prima
manifestazione veramente unitaria di tutti
gli italiani. Quella in cui gli operai del Nord
per la prima volta hanno scioperato per un
massacro operato ai danni dei contadini di
Castelluzzo e dei minatori di Buggerru, in
Sicilia ed in Sardegna. Allo stesso modo ci
possono essere scioperi generali che per il
loro fallimento forniscono immediatamente
l'indizio di una politica errata da parte delle
organizzazioni dei lavoratori.

Questo sciopero generale può anche pas-
sare, e positivamente, nella storia d'Italia in
quanto è stato promosso e si è svolto attor-
no ad una grande rivendicazione di inte-
ressi generali.

Non ricordo chi fra i colleghi intervenuti
al dibattito sul disegno di legge riguardante
l fitti, ha definito questo problema addirit~
tura come una rivendicazione di carattere
evangelico, perchè se è vero che non si può
negare a nessuno il pane, è altrettanto vero
che non si può negare a nessuno la casa,

Ritengo che il Governo doveva formulare
un giudizio che non poteva essere che posi-
tivo su questa prova di maturità democra-
tica e di auto disciplina che i lavoratori ita-
liani, in numero di 20 milioni, hanno dato
oggi. Non possiamo paragonare l'esito dello
sciopero generale di oggi a quello di nessu-
no dei pr:eoedernti 'SiciopClI1Ì. Ognuno di
noi è stato testimone di manifestazioni po-
litiche di ampiezza e di chiara coscienza
come quelle svoltesi per invocare la pace
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nel Vietnam e che hanno visto l'Italia inse~
rirsi in questo grande movimento di caratte~
re mondiale con una prova di disciplina, di
compostezza ed anche di capacità di auto~
organizzazione che ci dice che nel nostro
Paese, accanto a tutte le cose che non vanno
bene soprattutto per la tendenza che in
questi ultimi anni si è voluta dare ai con~
sumi, qualche cosa di solido, di definitivo,
di irreversibile e di positivo si è pur svilup-
pato. E questo riconoscimento doveva par~
tire dal Governo e da quei banchi, poichè il
Governo trae o dovrebbe esclusivamente
trarre forza ed autorità dagli stessi princìpi
che infonnano la Costituzione nei confronti
dei lavoratori, dagli stessi princìpi di libertà
di organizzazione e di sciopero. Se da uno
degli elementi del nostro ordinamento co-
stituzionale venisse messa in forse la legit-
timità di questi princìpi verrebbe immedia~
mente a mancare la stessa rbase di legittimi~
tà e di autorità.

Questo non c'è stato ed io mi dichiarerò
insoddisfatto solo di ciò senza entrare nel
merito dei fatti e rilevando solo che, a mio
parere, la valutazione da parte deUa polizia
di ciò che poteva accadere neU'incontro del
corteo ~ come si dice ~ di estremisti con
i lavoratori che uscivano dal Lirico è stata
una valutazione esagerata ed in ogni caso
non tale da assicurare l'ordine invece di
provocare i disordini. Ma veramente si vuo~
le pensare o si vuole dare a credere che quel
corteo dei 500 volesse minacciare i lavora~
tori che uscivano dal Lirico? Ma in Italia
non abbiamo avuto mai nuUa di simile, so-
prattutto per il senso di responsabilità del-
le grandi organizzazioni politiche e sinda-
cali; non è mai stata raccolta nessuna pro-
vocazione di questo genere. Sta di fatto
che il caroseUo, neUa migliore deUa ipotesi,
è passato tra i due schieramenti, se schie-
ramenti li vogliamo chiamar;e, e Il'operaio ar-
rotato era un operaio che usciva dal Lirico,
secondo le informazioni che abbiamo avuto
sinora.

Onorevole Sottosegretario, io ritengo che
vi sia ancora da compier.e ~ e mi auguro
che lei lo compia ~ queUo che consideria~
ma un dovere per noi tutti e cioè dare atto
alla Nazione che neUa sua stragrande, enor-

me maggioranza ha dato segno di maturità
democratica, di compostezza e di rispetto
deUa legge in questa giornata di sciopero
generale.

Per quanto riguarda alcune parti del suo
discorso ed anche l'apprezzamento positivo,
che ritengo non considererà tale, da parte
di un settore, voglio dire, anche lasciando
da parte tutti quegli episodi di violenza
estremistica di destra che sono stati denun-
ciati in quest'Aula, che avremmo voluto ~

lo vorremmo anche in questi giorni ~ che
si rendesse conto al Parlamento in forma
molto impegnativa deUe indagini che non
solo la magistratura ma in questi casi an-
che la polizia deve aver compiuto su un'or~
ganizzazione, che può essere anche ridicola,
ma che, dietro questa apparenza di ridicolo,
può nascondere cose molto serie, come quel-
la fotografata e largamente diffusa dalla
stampa (non mi voglio riferire ad una rivi~
stina per lavoratrici domestiche, ma ad un
organo che talvolta e spesso è stato organo
ufficioso governativo come «Il Messagge~

l'O >}).Mi riferisco a queUa tale organizzazio-

ne di Rieti suUa quale nuUa 3Ibbiamo sentito
di impegnativo. Avremmo inoltre voluto che
si rendesse conto al Parlamento deUe indagi-
ni compiute suH'episodiodi Palermo, suU'ar-
senale di armi trasportate in giro per poli-
goni militari. Sull' esito lieve, molto lieve,
del processo fatto per direttissima, ritengo
abbia pesato !'insufficienza e forse la reti-
cenza, sotto certi aspetti, deUe indagini com-
piute daUa pubblica sicurezza. Vorremmo
che chiaramente il Governo ci desse prova,
impegnandosi di fronte al Parlamento, che
non intende nè trovare incoraggiamenti nel~
le ostentate possibilità di azioni violente da
parte ,di gruppi estremisti di destra, nè tanto
meno sottovalutare lo sfruttamento che di
queste forze può essere fatto anche dalle
forze del grande capitale italiano, che nOT}
è vergine a questo riguardo. Non vogliamo
trascinare nessuno sul banco degli imputati;
vogliamo solo che il Governo si renda ga-
rante di fronte al Parlamento di un suo
atteggiamento di difesa delle istituzioni de~
mocratiche.

I giornali di larga diffusione (lamen-
tandosene anche, come ha fatto l'altro ieri
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« I:1 Giorno») portano eloquenti fotograf1ie
del come certe dimostrazioni di dispregio
verso norme fissate dalla Costituzione ven-
gano sbandierate nei luoghi più significativi
da forze estremiste di destra.

Io ritengo che se qualche cosa fosse stata
fatta molto seriamente in questa linea, non
avremmo avuto gli episodi di Napoli di fron-
te ai quali nessun.o ha potuto imbastire spe-
culazioni di altra natura e il Governo ha
dovuto parlar chiaro. Mi auguro che altret-
tanto chiaramente possa parlare di quello
che è l'atteggiamento del popolo italiano
nella sua stragrande, enorme composizione
e dei pericoli reali che minacciano gli ordi-
namenti democratici sui quali è fondata la
nostra Repubblica. (Vivi applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Banfi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B A N Fl. Di tempo in tempo, onorevole
Presidente, onorevole Sottosegretario, noi
siamo dolorosamente costretti a dibattere
in questo Parlamento gli avvenimenti lut-
tuosi che colpiscono il mondo del lavoro.

Abbiamo nel passato ricordato con affetto
lavoratori caduti; con 10 stesso sentimento
oggi ricordiamo l'agente di pubblica sicu-
rezza Antonio Annarumma. Non ci sono di-
stinzioni per nOli tra italiani e itaJliani; ovun~
que essi prestano il loro lavoro, sono figli
del nostro Paese e tutti hanno diritto a vi-
vere e ad essere vicino alle proprie famiglie.

Per questo io voglio subito, senza esita-
zioni di sorta, esprimere alla famiglia del-
l'agente Annarumma la solidarietà del Par-
tito socialista italiano. Noi vogliamo sempre
che le lotte dei lavoratori in Italia si svol-
gano in modo civile, nella pi~na libertà, che
la Costituzione garantisce a tutti noi, di
manifestare.

Oggi era una delle grandi giornate dei la-
voratori italiani in cui essi compatti, mani-
festavano civilmente la loro volontà di rin-
novamento nel nostro Paese. Questa grande
manifestazione è stata funestata da un mor-
1:10,dai feriti, e noi ae ne dispiacciamo sinoe-
ramente.

Ella, onorevole Sottosegretario, ha dato
dei fatti una versione; io non voglio con-
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testarla perchè mi mancano gli elementi.
Contatti permanenti che ho avuto con Mi-
lano oggi mi fanno ritenere che 10 svolgi-
mento dei fatti sia diverso da quello che è
stato riferito al Ministero; per questo chie-
diamo ~ confidiamo che la verità sia accer-
tata. Noi siamo contro la violenza, contro
tutte le violenze, da qualunque parte ven-
gano. Su questo punto non abbiamo mai
avuto esitazioni.

F I N I Z Z I. La lotta di classe! (Com-
menti e interruzioni dalla sinistra e dalla
estrema sinistra).

B A N Fl. Quanto è inopportuna in que-
sto momento la sua interruzione! Credo
proprio che quando si parla di cittadini ita-
liani morti questo spirito sia del tutto fuori
di luogo e non raccolgo la sua interruzione.
Ci sentiamo tutti consapevoli delle difficoltà
del nostro Paese. Vogliamo operare per su-
perarle, per renderci conto che problemi vec-
chi non sono stati affrontati e risolti. Que-
sto dobbiamo fare se vogliamo rendere omag-
gio a tutti i lavoratori caduti, anche all'agen-
te caduto oggi perchè anche lui è una vit-
tima della insoddisfazione, dello stato di
disagio in cui versa il nostro Paese. E al
Governo noi chiediamo che si faccia inter-
prete di questi nostri sentimenti, che accerti
la verità, tutta la verità e null'altro che la
verità. Che operi perchè non si ripetano
questi luttuosi avvenimenti ma gli chiedia-
mo anche dI non prestarsi in alcun modo
alle speculazioni che la destra cercherà di
montare nel nostro Paese, strumentalizzando
un luttuoso episodio a fini anticostituzionali.
La fermezza del Governo, questa sì ci vuole:
verso tutti, in ogni campo, in primo luogo
per tutelare la Costituzione della Repubbli-
ca italiana nata dalla Resistenza. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Di Bene-
detto ha facoltà dI dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D I B E N E D E T T O. Signor Pre-
sidente, di fronte al tragico bilancio degli
incidenti gravissimi di Milano sentimenti
diversi premono in quest'ora nell'animo no-
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stro, di dolore, di sdegno, di apprensione.
Ci inchiniamo commossi alla memoria del
giovane caduto mentre faceva il suo dovere
di servitore dello Stato, mentre era al ser~
vizio non di una causa privata, ma di tutti
noi, di tutti gli italiani. Il cordoglio verso
il caduto e la solidarietà con le forze del~
l'ordine, dell'ordine democratico e non di
un ordine tirannico ~ come parrebbe ad
ascoltare chi ritiene la presenza delle forze
dell'ordine di per se 'stessa provocatoria ~

la solidarietà con le forze deB'ordine, che
hanno dato anche in questa amara occasio~
ne prova esemplare di spirito di sacrificio,
tutto ciò è espressione doverosa che tutta~
via non acquieta il nostro sentimento. La
condanna della violenza, che degrada chi la
compie ed offende, oltre che i diretti colpiti,
la coscienza civile del Paese, è necessaria,
ma non è sufficiente. Occorre prevedere e
provvedere. Nessuno più di noi, memori dei
lutti che tante volte hanno colpito i lavo~
ratori italiani nella lunga lotta per il loro
riscatto, ha a cuore il rispetto della libertà
e la sicurezza della incolumità dei cittadini,
nell' esercizio dei loro diritti civili, politici
e sindacali e in tutte le forme di partecipa~
zone alla vita sociale e politica del Paese.
Non si tratta perciò di soggiacere ad incon~
sulte tentazioni di indiscriminata repressio~
ne. Si tratta piuttosto ~ e questo va den)
senza reticenze e senza ambiguità ~ 'di im-
pedire che la privata sopraffazione, di qual~
siasi colore politico, prenda campo, repri~
ma l'eserc'1zio del diritti costituziona1i, dirf~
fonda nell'opinione pubblica una psicosi di
intimidazione e dI paura, turbi e sconvolga
l'adempimento delle irrinunciabili funzioni
dello Stato, che non può permettersi il lusso
di andare in vacanza, dello Stato al quale
~ e ad esso soltanto ~ è demandato U
compito di garantire il bene supremo della
libertà di tutti.

Ciò che purtroppo è avvenuto oggi è ciò
che ha rischiato di verificarsi durante i nu-
merosi episodi di provocazione e di violen~
za che da qualche tempo popolano triste~
mente le cronache della vita italiana.

Un simile stato di cose non è tollerabile.
Se ci sono gruppi eversivi che intendono
persistere nella sfida alla legge, mettendo

a repentaglio la incolumità dei cittadini e at~
tentando ai loro diritti, turbando legittime
manifestazioni politiche e sindacali, aggre~
dendo le forze preposte all'ordine pubblico
per il presidio della libertà di tutti, occorre
far capire a costoro che tale loro attività
non solo suscita sdegnate condanne, ma
viene, nei fatti, impedita dall'azione dei puh-
blici poteri.

È necessario che quanti hanno responsa~
bilità nella vita politica, nei suoi orienta-
menti e nelle sue diverse forme di espres~
sione, facciano la loro parte e non avallino
gli atti delittuosi con un assurdo e colpevole
giustificazionismo o con strabilianti tenta~
tivi di diversione dal tema doloroso di oggi

~ che non è il tema della legge sugli affitti
ma è il tema di un giovane italiano caduto
al servizio della libertà degli italiani ~;
faccia ciascuno il suo dovere per dissuade~
re, per scoraggiare attività delittuose che
minacciano di far degenerare verso sbocchi
di incalcolabile gravità la vita del Paese.

Ma è certo che la più grave responsabilità
di applicare la legge e di disporre con fer~
mezza ed energia tutte le misure che, con~
formi alla legge e alla Costituzione, oggi si
impongono, ricade sul Governo.

Noi prendiamo atto con soddisfazione del~
le dichiarazioni rese stasera dall' onorevole
Sottosegretario a nome del Governo. Se il
Governo in questo momento grave e dolo-
roso della vita italiana farà tutto il suo do-
vere, non gli mancherà il nostro consenso
ed il ilOstro sostegno. (Applausi dal centro-
sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E Il senatore Ber-
gamasco ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

BER G A M A S C O. Devo dichiararmi
non soddisfatto delle dichiarazioni dell'ono~
revole Sottosegretario, e lo dico con ram~
marico. Devo dichiararmi non soddisfatto
non tanto per le parole che ha pronunciato,
quanto perchè ormai per esperienza sappia~
ma che poi i fatti e l'azione governativa non
sempre corrispondono a quelle parole.

C'era uno sciopero generale (giustificato
o meno: ognuno può avere le sue opinioni
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al riguardo) di cui nessuno pensava di di~
sturbare il corso, meno di tutti lo pensa~
vano le forze dell' ordine, la polizia e i cara~
binieri, questi modesti e fedeli servitori del~
lo Stato, questi garanti della libertà e della
sicurezza dei cittadini. Ciò nonostante anco~
ra una volta la violenza si è inserita, quella
violenza che noi speravamo bandita dalla
nostra vita nella quale ha scritto pagine
tanto funeste, bandita dalle nostre contese
civili e che invece ritorna e dilaga con un
ritmo allarmante.

Perchè? Perchè si è ormai diffusa una
certa mentalità aberrante portatrice di una
propaganda di odio che si fa strada ogni
giorno di più e alla quale corrisponde un
visibile rilassamento dell'autorità dello Sta~
to. Questa propaganda si rivolge soprattutto
contro i difensori dello Stato, e dagli in~
sulti e dagli oltraggi passa agli atti crimi~
nali, dalle sassaiole passa alle più raffinate
tecniche di combattimento; quindi si giun~
ge ai fatti estremi, ai fatti tragici, come è _

accaduto oggi.

Questa spirale di violenza che richiama
nuova e sempre più grave violenza ci tiene
in ansia e non sappiamo dove ci porterà.
Sta al Governo di rompere questa spirale;
ma non ci sembra che lo faccia, anche se
le dichiarazioni di oggi dell' onorevole Sa~
lizzoni rivelano una fermezza inusitata, una
fermezza che non è al servizio nè della de~
stra nè della sinistra, ma è al servizio dello
Stato e della collettività dei cittadini.

Noi, onorevole Presidente, ci inchiniamo
alJa memoria del caduto nell'adempimento
di un dovere forse amaro e pertanto anche
più rispettabile. E non pensiamo che si
debba fargli l'estIema offesa di credere che
sia caduto prestando servizio contro la sua
volontà e abbia sacrificato la sua giovane
vita per una causa nella quale non credeva,
come se si trattasse di un mercenario. Noi
salutiamo, con l'onorevole Salizzoni, le for~
ze dell'ordine e chiediamo che il Governo
sappia distinguere tra il dissenso politico, la
controversia sindacale e quell'attività che è
prettamente criminale e che sappia agire
di conseguenza. (Vivi applausi dal centro~
destra ).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
ancora una volta il Senato, con alto senso di
responsabilità, ha sollecitato e svolto una
discussione su dolorose vicende che, come
quelle accadute oggi a Milano, aumentano
il numero delle vittime del disordine e re
cano ragioni di profondo turbamento per la
coscienza civile del Paese.

Alla famiglia del giovane agente Antoni)
Annarumma e al Corpo delle guardie di pub~
blica sicurezza, nel quale egli prestava servi~
zio a tutela dell'ordine generale e delle li~
bertà di tutti, giunga l'espressione di com~
mosse condoglianze.

Con rinnovato calore ripeto quanto dissi
in quest'Aula a conclusione del dibattito
sui fatti di Pisa: è ormai urgente che tutti
i membri della grande famiglia democratica
italiana, condannando senza esitazione tutto
ciò che viola le norme che ne garantisconc
la vita e puntualmente praticando le leggi
che la fanno svolgere ordinata, serena e li~
bera, concorrano a far raggiungere più ce~
lermente sempre più elevati obiettivi di giu~
stizia e di civiltà. (Vivi applausi).

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della mozione pervenuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

ARGIROFFI, MINELLA MOLINARI Angio-
la, OSSICINI, ORLANDI, MANENTI, DEL
PACE, GUANTI, DE FALCO.

Il Senato,

rilevata la grande importanza sociale e
sanitaria del problema dell'infanzia handic-
cappata;

considerato che nel nostro Paese l'in-
tervento dello Stato non solo è carente, ma
caratterizzato dalla persistenza di metodi e
di strutture fondati sulla segregazione del
bambino che, anzichè prevenire e recupera-
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re, aggravano turbe caratteriali spesso pro-
vocate da traumi di natura socio-ambientale;

considerato che in tale quadro di arre-
tratezza le istituzioni non si differenziano da
vere forme di internamento carceràrio o ma-
ni:comiale, fino a situazioni di criminose se~
vizie, anche recentemente emerse, e che ciò
costituisce non solo costante attentato del
diritto alla salute ed alla libertà, ma dram-
matico spreco di un grande patrimonio di
intelligenza e partecipazione sociale;

considerato che la scienza moderna af-
ferma che sono presenti in ogni essere uma~
no, anche apparentemente subnormale, com-
ponenti di disponibilità intellettuale che, ade-
guatamente trattate, consentono importanti
risultati di recupero psicologico e civile e che
tale possibilità di evoluzione e di riabilita-
zione respinge e capovolge il vecchio, antiu~
mano ed antiscientifico concetto dell'irrecu-
perabilità,

impegna il Governo ad impostare con
urgenza, mediante precise scelte di indiriz~
zo e di struttura ed adeguate misure legisla-
tive e finanziarie, una politica radicalmente
nuova ed organica per la prevenzione, la ria~
bilitazione e l'integrazione sociale dell'infan~
zia handicappata che, rispondendo ai più at-
tuali e responsabili orientamenti della scien-
za, si fondi sui seguenti elementi:

1) creare e sviluppare ~ quale strumen-
to essenziale della prevenzione e del recu-
pero ~ una rete di interventi medico~psico-
pedagogici, operanti capillarmente, mediante
équipes di specialisti facenti capo al servi~
zio territoriale di igiene mentale, in collabo-
razione con i servizi di assistenza alla mater~
nità e all'infanzia e con quelli di medicina
scolastica, nell'ambito dell'unità sanitaria
locale;

2) ridurre ìl ricovero permanente dei
minori soltanto ad esigenze estreme di na-
tura sanitaria o di assistenza sociale in man-
canza della famiglia, respingendo 1'istituzio~
nalizzazione puramente custodiale, segrega~
trice e vegetativa e promuovendo forme di
ospitalità il più pnssibile transitorie, in gra~
do di offrire al bambino il più qualificato in-
tervento medico-psicologco e pedagogico,
mantenendo lo nel suo ambiente naturale e

in rapporto vitale con i 'coetanei non custo-
diti;

3) riformare e sviluppare i servizi di as~
sistenza e di prevenzione per la maternità e
la prima infanzia, considerando il concepi-
mento, la gravidanza, il parto e i primi pe-
riodi di vita del bambino come momenti pri~
mordi41li della sua sanità ed integrità biolo-
gica e psicologica;

4) fare della scuola materna un
centro importante d'azione verso gli han-
dicappati, capovolgendo il concetto di se~
lezione proprio delle attuali classi differen-
ziali, per un nuovo indirizzo che porti allo
sviluppo di gruppi di lavoro e di classi di
studio i cui allievi, in numero ristretto, sia-
no per la maggior parte normali e nelle qua-
li l'insegnante, in collaborazioane con il me~
dico e lo psicologo scolastico, possa iden-
tificare e sviluppare le componenti suscetti-
bili di produttività culturale esistenti negli
handicappati;

'5) affidare aUe Regioni la programma~
zione e il coordinamento degli interventi e
delle strutture previsti, nonchè il controllo
su tutte le istituzioni, anche private, che ospi-
tano temporaneamente o permanentemente
minori handicappati;

6) predisporre già per l'anno 1970 gli
stanziamenti finanziari adeguati a garantire,
insieme ai mezzi forniti dagli Enti locali, un
rapido sviluppo dei servizi previsti, sia per
quanto riguarda la loro creazione o trasfor-
mazione nell'amblto dei programmi sanitari
territoriali, sia per quelle attività che la leg-
ge già prevede a carico dello Stato. (moz.

- 43)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
!'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

ROSSI DORIA, TORTORA. ~ Al Presi-
de11te clel Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell' a:;ncoltura e delle for~ste. ~ Per
..::onoscere quali orientamenti operativi in-
tende seguire il Governo, in seno alla Comu-
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nità eoonomica eurapea, in relazione soprat~
tutto alle prossime scadenze ed all'auspica~
bile apertura del negoziato pel l'adesione
dell'Inghilterra e degli altri PZlesi che ne
hanno fatto richiesta, per quanto riguarda
la politica agraria comunitaria ed i suoi ri~
flessi sull'agricoltura e sull'intera ecanomia
italiana, ,can particalare riferimentO' ai se~
guenti problemi:

a) il finanziamento della politica agra~
riacomune, tenendo conto dei difetti del
sistema attuale, ,éhe ha addossato pesanti
oneri sul bilancio italiana a favore delle
agricalture francesi e ulandesi già all'avan~
guardia' del MEC, ha ridotto a paco (più del
10 per cento della spesa compkssiva l'ero"
gazione per i miglioramenti delle strutture
produttive e di mercato ed ha garantito
una « responsabilità finanziaria comune » il~
limitata a praduzioni eccedentarie, come
quelle del grano tenera e del burro, mentre
ne sono rimaste escluse tipiche produzioni
italiane, carne il vino e il tabacco;

b) .la riorganizzazione dei mercati agri"
coli. tenendo conto che i regolamenti in vi~
gare hanno creato situazioni di rendita pa"
rassitaria per le grandi produzioni cereali~
cole e per i grandi allevamenti, aggravando
gli squilibri in danno delle aziende conta~
dine, offrendo insufficienti garanzie di sboc"
co e di prezzi remunerativi per le olive e
i prodotti ortofrutticoli, indebolendo il po"
tere di mercato dei produttO'ri, soprattutto
nei confronti delle grandi concèntrazioni in"
dustriali, come nel settore bietic olo~sa:ccari~
fero, e spingendo al rialzo i prezzi al eon~
sumo;

c) i rapporti commerciali con i Paesi
terzi, con il proposito di combattere ogni
tendenza autarchica in seno alla Comunità,
di incrementare gli scambi Call i Paesi del
terzo mondo, quale contributo concreto al
loro progresso economico e sociale ed al
raBfarzamento della loro indipendenza !po"
Etica, di offrire sbacchi stabiH alle nostre
produzioni, soprattutto meditnranee, sui
mercati dell'Europa settentrionale e orienta"
le, di garantire sicurezza di aprrovvigiona~
mento a basso prezzo al nostro mercato di
cansumo, in particolare nel settore zootec"

nico, anche per evitare che l'auspkahile mi"
glioramento dei consumi alimentari, in con~
seguenza dei recenti e dei pros,simi aumenti
delle pensioni e dei salari, paSi>a (provocare
tensioni nei prezzi e conseguenti spinte in~
flazioni,stiche.

Per conoscere, infine, quali mi.sure imme"
diate il Governo intende adottare in difesa
dei produttori italiani, ed in partioolare dei
contadini, per il periado che potrà inter~
correre fino alla definiziane ed approvazione
della nuova politica agraria del MEC, sulla
base delle indicazioni generali sopra eslPo"
ste e delle proposte del «memorandum
Mansholt ». (interp.

"

243)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi"
denza.

A T T A G U I L E, Segretario:

PRANZA. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e del bilancio e della
programmazione economica. ~ Per cono"
scere 'se, in relazione agli impegni assunti
dal Gove:rno in ocoasione dell'approvazione
della legge per l'attuaziO'ne del secondo pro-
gramma di rimodernamento delle Perrovie
dello Stato, in cO'nfal1mità agli indirizzi
espressi dal Comitato dei ministri per il
MezzO'giarno nel piano di ooordinamento
degli ,interventi pubblid nel Mezzogiorno,
recentemente ribaditi dal Centro ricerche
economiche e sociali dell'Unione regionale
delle camere di commercio della Campania,
sia stato incluso nel piano in atto il raddop"
pio della trasversale ferroviaria appenninioa
Poggia"Caserta, la cui attuazione oO'stitui-
rebbe premessa vitale per il potenziamento
delle infrastruttuJ1e del Sud, ai fini di una
politica costruttiva di sviluppo. (int. or.

"

1206)

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub"
blici e delle partecipazioni statali. ~ L'in"
terrogante, rilevato che, in lLna visione ra"
zionale della politica dei traspo:rti nel Mez"
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zogiorno, come oomponente della politica
di sviluppo, deve essere riesaminato il pro-
blema del sistema stradale che interessa i
territori meridionali della Daunia, dell'Alta
Irpinia e del Sannio, chiede di oonoscere
a quale punto si'ano gli studi per la costru-
zione di un t,11011COautostradale fra Foggia
e Benevento, in coLlegamento con il raccor-
do autostradale Caserta-Sud, al fine di un
rapido coJlegamento £ra le Puglie, l'Alta 11'-
pini a, il Sannio e Roma, ad evitare che il
traffico venga obbligato ad effettuare una
innaturale e defatigante peroorrenza sulla
autostrada Bari-Napoli per raggiungere il
raocordo autostrada],e per Roma, realizzato
aLle porte di Napoli. (int. or. - 1207)

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se l'impegno ufficialmente as-
sunto dagli ex Ministri dei lavori pubblici
Pieraccini e Mancini, in occasione dei Con-
vegni di sindaci dei comuni terremotati del-
l'Irpinia e del Sannio, svoltisi in Ariana 11'-
pIno, per l'attuazione di un programma del-
!'importo di 10 miliardi di lire della GES-
CAL, previa cessione da parte degli aven-
ti diritto al contributo statale, sia tuttora
vaHdo in considerazione della necessità, do-
po oltre sette anni dal sisma, di affrettare
i tempi della rinascita e della ricostruzio-
ne delle zone colpite dal terremoto dell'ago-
sto 1962. (int. or. - 1208)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-
NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI-
MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento:

ai gravi episodi di teppismo culminati,
per ora, con la selvaggia aggressione di un
agente di pubblica sicurezza, che è stato tru-
cidato con un tubo di ferro «Innocenti»
mentre defluiva, unitamente ad altri agenti,
da un servizio d'ordine dinanzi al Teatro
Lirico di Milano;

a varie in controllate manifestazioni che
sono state causa dei gravi incidenti che han-

no funestato la cosiddetta manifestazione po-
polare per la casa;

all'evidente predisposizione di mezzi atti
ad offendere di cui erano dotati i manife-
stanti,

si chiede di conoscere come si sono svol-
ti i fatti e soprattutto quali provvedimenti
erano stati presi per prevenire degenera-
zioni della manifestazione in aggressione alle
forze dell' ordine, alla libertà dei cittadini e
allo Stato. (int. or. - 1209) (Svolta nel corso
della seduta)

NOE', MARCORA. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per chiedergli di voler riferire di
urgenza al Senato della Repubblica sui gmvi
avvenimenti verificatisi oggi, 19 novembre
1969, a Milano, durante i quali ha perso la
vita un agente di pubblica sÌ<Curezza ed un
altro è stato £e:J1it'Ogravemente. (int. 'Or. -
1210) (Svolta nel corso della seduta)

DI PRISCO, LI VIGNI, MASCIALE, RAIA,
CUCCU. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

avere notizie precise sui fatti di Milano di
oggi, 19 novembre 1969. (int. or. - 1211)
(Svolta nel corso della seduta)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere le circostanze e le cause del
gravissimo episodio di violenza verificatosi
nella mattinata di oggi, 19 novembre 1969,

. a Milano, in relazione al quale un agente di
pubblica sicurezza ha perso la vita.

Per conoscere, altresì, le misure adottate
dal Governo ed i provvedimenti con i quali
esso intende fronteggiare il turbamento del-
la pubblica opinione e le apprensioni gravi
dei cittadini per le sempre più numerose
manifestazioni di illegalità e di violenza che
si lamentano un po' dovunque, malgrado il
prodigarsi responsabile delle forze dell' ordi-
ne per assicurare il rispetto della pace pub-
blica. (int. or. - 1212) (Svolta nel corso della
seduta)

VENANZI, MARIS, BONAZZOLA RUHL
Valeria, BRAMBILLA. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per avere notizie sul grave episodio
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verificato si a Milano nella mattinata di oggi,
19 novembre 1969, al termine della grandio~
sa ordinata manifestazione svoltasi al Teatro,
Lirico per congiunta iniziativa di quelle orga~
nizzazioni sindacali, nel quadro dell'odierno
sciopero generale per la casa. (int. or. - 1213)
(Svolta nel corso della seduta)

GATTO Simone, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia, OSSICINI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per essere informati intorno al gra-
ve episodio verificatosi a Milano al termine
di una manifestazione unitaria tenuta oggi,
19 novembre 1969, nel quadro della giornata
di sciopero generale, al Teatro Lirico. (int.
or. - 1214) (Svolta nel corso della seduta)

PIERACCINI, BANFI, ARNONE, CALEF-
FI, MANCINI, VIGNOLA, ALBERTINI, MIN~
NOCCI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Gli
interroganti, mentre riaffermano la più de~
cisa condanna di ogni violenza, da chiunque
esercitata, chiedono di conoscere come si
sono svolti a Milano i drammatici avveni-
menti che hanno avuto come vittima un agen-
te di polizia, alla cui famiglia esprimono il
più profondo cordoglio, e che hanno turbato
la grande e pacifica manifestazione sindacale
svoltasi in tutto il Paese. (int. or - 1215)
(Svolta nel corso della seduta)

IANNELLI, DI BENEDETTO, SCHIETRO-
MA, MAIER, BUZIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere tutti gli elementi re-
lativi ai gravi fatti avvenuti oggi, 19 novem-
bre 1969, a Milano, e per sapere quali inizia-
tive il Governo intenda assumere per spez-
zare la spirale della violenza che minaccia
la libera e civile vita del Paese. (int. or. - 1216)
(Svolta nel corso della seduta)

BERGAMASCO, VERONESI, ARENA,
BALBO, BIAGGI, CHIARIELLO, D'ANDREA,
GERMANO', PREMOLI, ROBBA. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro dell'interno. ~ Per sapere se sia vero
che un agente di pubblica sicurezza è stato
ucciso oggi, 19 novembre 1969, a Milano, ed
altri sono stati feriti, in occasione di disor-

dini, e in quali circostanze l'avvenimento si
sarebbe svolto.

Inoltre, considerata l'estrema gravità de]
fatto, si chiede di conoscere quali provvedi-
menti siano stati adottati e siano previsti
al fine di garantire la sicurezza e la libertà
dei cittadini e di consentire alle forze del~
l'ordine di assolvere i loro compiti istitu~
zionali senza dover subire oltraggi e crimi~
nasi attentati. (int. or. - 1217) (Svolta nel
corso della seduta)

CIFARELLI, GATTO Simone. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere quali difficoltà abbiano impedito il re-
stauro del Castello arabo della Zisa di Pa-
lermo, monumento di altissimo interesse ar-
tistico e storico, che da oltre venti anni giace
in deplorevoli condizioni di abbandono, rile-
vate di recente anche nel corso di un ser-
vizio della TV italiana, oltrechè in articoli
della stampa nazionale e straniera.

Intervenendo in una recente polemica di
stampa, l'assessore al turismo della Regione
siciliana denunziava l'atteggiamento di inat~
tività e di insensibilità del soprintendente ai
monumenti della Sicilia occidentale per aver
lasciato inutilizzati i fondi stanziati allo sco-
po dalla Regione, come peraltro è avvenuto
per quelli stanziati dalla Cassa per il Mezzo-
giorno.

Gli interroganti chiedono (anche in rife-
rimento ad altre gravi carenze denunziate in
altre province siciliane) di conoscere se il
Ministro non intenda porre termine ad una
situazione incresciosa, che si protrae ormai
da diversi anni e che è rimasta per lo meno
invariata anche dopo la rimozione dalle fun-
zioni del predecessore dell'attuale soprinten-
dente, in seguito ai fatti di Agrigento. (int.
or. ~ 1218)

I
I
I

1

1

- NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA-

. NICH, DINARO, FRANZA, FILETTI, GRI~

I MALDI, LATANZA, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Con riferimento alle notizie di inci-
denti verificatisi a Milano tra le 12 e le 14 di
oggi, 19 novembre 1969, che hanno avuto
come saguinoso bilancio una guardia di pub-
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blica sicurezza deceduta per frattura del
cranio a mezzo di un tubo ferrato, 58 guar-
die di pubblica sicurezza e 4 carabinieri fe-
riti, di cui alcuni gravemente, e 6 manifestan-
ti feriti;

con riferimento al fatto che sono state
innalzate barricate in Via Larga e nell'am-
bito dell'Università e che sono state usate
come arma mazze ferrate e tubi metallici e
come offesa azioni di lancio di pietre e corpi
contundenti;

avendo assunto il sommovimento carat-
tere di una aperta rivolta contro i poteri co-
stituiti, contro le forze dell'ordine strumen-
talizzate da comunisti, potere operaio e stu-
denti, non essendovi stati praticamente obiet-
tivi di carattere politico;

a conoscenza che, per responsabilità di
carattere amministrativo e carenza di ordi-
namenti, guardie di pubblica sicurezza del
reparto {(Celere» si sarebbero rifiutate di
prestare servizio, secondo notizie di agenzia,

gli interroganti chiedono di conoscere:

quali misure di prevenzione erano sta-
te concepite ed attuate, idonee a contenere
gli atti di teppismo che l'esperienza degli ul-
timi mesi doveva far prevedere come possi-
bili, anzi certi;

quali misure siano state immediata-
mente prese per garantire, nell'alveo della
Costituzione, la libertà, l'ordine, la legalità e
la civile convivenza tra tutti i cittadini.

Per chiedere, inoltre, se risponde a verità
la notizia che un intero reparto « Celere» si
sia rifiutato di uscire in servizio d'ordine,
adducendo motivi dì responsabilità del Ga-
verno per il servizio, massacrante, per il trat-
tamento, ecanomico e per il trattamento, uma-
na, e quali provvedimenti si intenda prende-
re a quali siano, 'stati presi per assicurare
111agni casa l'ard:ne pubblico e la vita di re-
laziane. (int. ar. - 1219) (Svolta nel corso del-
la seduta).

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta.

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per canascere il sua parere
e quella del sua Dicastero, sulla Raccaman-

daziane n. 560, relativa alla statuto, consul-
tiva da attribuire a arganizzaziani interna-
ziona'li non governative, approvata dall'As-
semblea cansultiva del Consiglia d'Eurapa
nella sessione settembre-attabre 1969 ~ su
proposta della CammLssione permanente ~

ed in particolare per sapere se intenda pren-
Jere o ahbia preso iniziative nel senso indi>-
cato :n detta Raccomandazione, dando istru-
ziani conformi al suo rappresentante per-
manente in seno al Camitato dei ministri
del Consiglio d'Europa. (int. scr. - 2667)

DINDO, PREMOLI. ~ Ai Ministri della
sanità e dell'interno. ~ Per canascere l'opi-
nione loro, e quella dei loro, Dicasteri sulla
Raccamandaziane n. 561, relativa alla prate-
ziane dei minari cantra i maltrattamenti, ap-
provata dall'Assemblea cansultiva del Consi-
glio d'Eurapa nella sessione di settembre
1969 ~ su prapasta della Commissiane del-
le questiani sociali e della sanità (Doc. 2628)
~ ed in particalare per sapere se intendano,
chiedere al loro, callega del Ministero degli
affari esteri di assumere, in seno, al Comitato,
dei ministri del Consiglio d'Europa, un at-
teggiamento, canfarme alle richieste formula-
te dall'Assemblea e dare istruziani in tal sen-
so alloro rappresentante permanente in det-
'to Camitata.

La Raccamandaziane prevede essenzial-
mente che i Gaverni interessati predisponga-
no, controlli periodici attenti, sia da parte
delle autarità medIche, carne dei servizi sa-
ciali campetenti ~ che davranna essere de-
bitamente raffarzati ~ in modo da pater re-
galarmente cantrallare tutti, indistintamen-
te, i bambini al di sotto, di un determinato li-
mite di età, relativamente alla lara sanità
ed integrità fisica e marale.

Inoltre, e in attesa che ciò sia pienamen-
te realizzato, la Raccamandaziane invita i
Gaverni interessati a predisparre una legisla-
ziane che liberi i medici dal segreta profes-
sianale nei casi in cui essi constatino, delle
sevizie a bambini.

Gli interroganti chiedano" altresÌ, di cana-
scere attraversa quali iniziative interne si
intenda dare attuaziane, nell'ordinamento
italiano, alle giuste raccomandaziani farmu-
late dall'Assemblea cansultiva in ardi ne a ta-
le prablema, di cUI anche in Italia recenti
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dolorosi avvenimenti come il caso dei
« Celestini» ~ che hanno commosso l'opi-
nione pubblica hanno fatto sentire la dram-
matica urgenza e gravità. (int. scr. - 2668)

DINDO, PREMOLI. ~ Ai M.nistn della
sanità e dei lavori pubblici. ~ ,Per conoscere
la 'loro opinione e quella dei IOfo Dicasteri
sulla Raccomandazione n. 562, relativa al-
l'amministrazione dei sistemi dell'igiene del-
l'ambiente, approvata dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessio-
ne di settembre 1969 ~ su proposta della
commissione delle questioni so"iali e della
sanità (Doc. 2627) ~ ed in particolare per
sapere se intendano chiedere al loro collega
del Ministero degli a£fari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa, un atteggiamento conforme
alle richieste formulate dall'Assèmblea e da-
re istruzioni in tal senso al loro rappresen-
tante permanente in detto Comitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede italiana, i Mi-
ni,stri interrogati intendano venire incontro
alle richieste formulate in detta Raocoman-
dazione, la qua'le invita i Gov::rni interes-
sati ad elaborare una dichiarazione europea
relativa ai princìpi ed all'amministrazione
dell'igiene dell'ambiente, a predisporre e
mettere in funzione una legislazione appro-
priata, armonizzandola con queHa degli al-
tri Stati membri del Consiglio d'Europa, ed
a predisporre adeguati servizi amministra-
tivi. (int. scr. - 2669)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro senza
portafoglio per la ricerca scientifica e tecno-
logica. ~ Per conoscere il suo parere e quel-
lo del suo Dkastero sulla Raccomandazione
n. 573, relativa alla cooperazione europea
nel campo della scienza e della tecnologia,
approvata dall'Aslsemblea consultiva del
Consiglio d'Europa nella sessione di settem-
bre 1969 ~ su proposta della Commissione
della scienza e della tecnologia (Doc. 2639)
~ ed in particolare per sapere se intenda

chiedere al suo ,coHga del Mini.s.tero degli
affari esteri di assumere, in seno al Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa, un atteg-

giamento conforme alle richieste formulate
dall'Assemblea e dare istruzioni in tal sen-
so al suo rappresentante permanente in
detto Comitato.

La Raccomandazione invita i Governi ,de-
gli Stati membri a mettere a disposizione
della Segreteria generale del Consiglio d'Eu-
ropa i fondi necessari per uno studio gene-
rale ed approfondito dei programmi di ri-
cerca dei vari Paesi, in modo da mettere in
luce, e quindi ,da evitare per l'avvenire, le
duplicazioni. (int. scr. - 2670)

DINDO, ,PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e della previdenza sociale.

~ Per conoscere la loro opinione e quella
dei loro Dicasteri sulla Raccomandazione nu-
mero 565, che reca risposta al 13° rapporto
d'attività del Rappresentante speciale del
Consiglio d'Europa per i rifugiati nazionali e
le eccedenze di popolazione, approvata dal-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa nella sessione di settembre 1969 ~ su
proposta della Commissione della popolazio-
ne e dei rifugiati (Doc. 2636) ~ ed in parti-
colare per sapere se intendano chiedere al
loro collega del Ministero degli affari esteri
di assumere, in seno al Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dalla
Assemblea e dare istruzioni in tal senso al
loro rappresentante permanente in detto Co-
mitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attraver-
so quali iniziative, in sede italiana, i Ministri
interrogati intendano venire incontro alle ri-
chieste formulate in detta Raccomandazione,
la quale invita, tra l'altro, gli Stati membri a
convocare una conferenza dei Ministri eu-
ropei del lavoro e della sicurezza sociale per
definire una politica sociale di cooperazione
europea. (int. scr. - 2671)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro degli
affan esteri. ~ Per conoscere il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman-
dazione n. 566, relativa alla situazione dei
rifugiati nel Medio Oriente, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa nella sessione di settembre 1969 ~ su
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proposta della Commissione della popola~
zione e dei rifugiati (Doc. 2634) ~ ed in

particolare per sapere se intenda prendere
o abbia preso iniziative nel senso indicato
in detta Raccomandazione, dando istruzioni
conformi al suo rappresentante permanente
in seno al Comitato dei ministri del Consi~
glio d'Europa.

La Raccomandazione invita i Governi
membri a continuare e ad aumentare i loro
contributi all'ufficio di soccorso delle Nazio~
ni Unite per i rifugiati in Palestina (UNRWA)
ed a sostenere gli sforzi di detta organizza-
zione, così come delle altre agenzie specializ~
zate delle Nazioni Unite, in favore dei pro~
fughi. (int. scr. - 2672)

DINDO,PREMOLI. ~ Al MinistrO' della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere la sua
opinione e quella del suo Dicastero sulla
Raccomandazione n. 567, relativa a «Venti
anni di cO'O'peraziO'ne culturale eurO'pea », ap-
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa nella sessione di settembre
1969 ~ su proposta della Commissione della
cultura e dell'educazione (DO'c. 2645) ~ ed
in particolare per sapere se intenda chiede-
re al suo collega del MinisterO' degli affari
esteri di assumere, in seno al Comitato dei
ministri del Consiglio d'Europa, un atteggia~
mento conforme alle richieste formulate dal~
1'Assemblea e dare istruzioni nel senso indi-
cato in detta Raccomandazione al suo rappre-
sentante permanente in detto CO'mitato.

Gli interroganti chiedonO', altresì, attraver~
so quali iniziative, in sede italiana, il Mini~
stro interrogato intenda venire incontro alle
richieste fO'rmulate in detta Raccomandazio~
ne, la quale invita, tra l'altro, i Governi mem-
bri a rendere permanente la Conferenza dei
Ministri europei dell'educazione, ad istituire,
alle dipendenze di questa, un ufficiO' europeo
dell'educazione e ad elaborare un program-
ma a lungo termine di sviluppo culturale
europeo nell'ambito del Consiglio della
cooperazione culturale. (int. scr. - 2673)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Per canascere il suo punta
di vista e quella del sua DicasterO' sulla Rac-

comandazione n. 568 e sulla Risaluzione n.
424, relative alla politica genera!e del Consi-
glio d'Europa, appravate dall'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa nella sessione
di settembre 1969 ~ su proposta della Com-

missione delle questioni politiche (DO'c. 2640)
e della Commissione delle questioni econo-
miche e dI sviluppo (Doc. 2635) ~ ed in par-
ticolare per sapere se intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta RaccO'mandazione e in detta RisO'lu~
zione, dando istruzioni conformi al suo rap-
presentante permanente in seno al Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa.

La Raccomandazione e la Risoluzione in
questione invitano, tra l'altro, gli Stati mem~
bri aId attuare l'allargamento ed il consoli~
damento delle Camunitàeurapee, a com~
pletare l'unificazione economica e a realiz~
zare l'unità paHtica. (int. SCT. ~ 2674)

DINDO, IPREMOLI. ~ Al MinistrO' degli
affari esteri. ~Per conoscere il suo parere
e quello del suo Dicastero sulla Raccoman-
dazione n. 569, relativa all'evoluzione recen~
te della situazione in Grecia in campo giuri-
dico, approvata dall'Assemblea consultiva de]
Consiglio d'Europa nella sessione di settem-
bre 1969 ~ su proposta della Commissione
delle questiO'ni giuridiche (Doc. 2638) ~ ed
in particolare per sapere se intenda prende-
re o abbia preso miziative nel senso indica-
to in detta Raccomandazione, dando istru-
zioni conformi al suo rappresentante perma~
nente in seno al Comitato dei ministri de]
Consiglio d'Europa.

La Raccomandazione invita il Comitato
dei ministri a tener conto del carattere anti-
democratico della Costituzione greca e degli
atteggiamenti nello stesso senso sempre se-
guiti dal Governo greco in questi ultimi tem-
pi, quando dovrà decidere, sulla base della
Raccomandazione n. 547 dell'Assemblea, sul-
la permanenza o meno della Grecia nel Con-
siglio d'Europa. (int. scr. ~ 2675)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Alinistro del~
l'agncoltura e delle foreste. ~ Per canosce.re
il suo parere e quello del sua Dicastero
sulla Raccomandazione n. 570, rela,tiva alle
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politiche .della pesca in Europa, approvata
dall'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa nella sessione ,di settembre 1969 ~

su proposta della Commissione dell'agricol-
tura (Doc. 2563) ~ ed in particolare per
sapere se intenda chiedere al suo collega
del Ministero degli affari esteri di assumere,
III seno al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa, un atteggiamento conforme
alle richieste formulate dan'Assemblea e
dare istruzioni in tal senso al suo rappre-
sentante permanente in detto Ccmitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede italiana, il
Ministro interrogato intenda venire incon-
tro -alle richieste formulate in detta Racco-
mandazione, la quale invita i Governi degli
Stati membri a svolgere una politica della
pesca che migliori le condizioni di lavoro
e la formazione professionale dei pescatori,
grazie anche ad un rigoroso rispetto delle
Convenzioni internazionali sulla pesca e del
Codice di sicurezza per i pescatori e le navi
da pesca, elaborato .dal BIT, dalla FAO e
dall'OMCI. (int. scr. - 2676)

DINDO, PREMO LI. ~ Al Ministro d~lle
finanze. ~ Per conoscere il suo parere e
quello del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 571, relativa all'instaurazione negli
Stati membri di un regime doganale sempli-
ficato per merci contenute nei bagagli dei
viaggiatori o nei pacchi regalo, approvata dal-
rAssemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa nella sessione di settembre 1969 ~ su
proposta della Commissione delle questioni
economiche e di sviluppo (Doc. 2614) ~ ed
in particolare per sapere se intenda chiedere
al suo collega del Ministero degli affari este-
ri di assumere, in seno al Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dalla
Assemblea e dare istruzioni in tal senso al
suo rappresentante permanente in detto Co-
mitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede italiana, il Mi-
nistro interrogato intenda venire incontro
alle richieste formulate in detta Raccoman-
dazione, la quale invita i Governi degli Stati
membri a prendere fra loro le stesse disposi-

zioni che sono state realizzate all'interno
della Comunità economica europea. (int.
scr. - 2677)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro senza

portafoglio per la ncerca scientifica e tecno-
logica. ~ Per conoscere il suo parere e
quello del suo Dicastero sulla Raccomanda-
zione n. 572, relativa alla politka spaziale
europea, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione
di settembre 1969 ~ su proposta della Com-
missione della scienza e della ,tecnologia
(Doc. n. 2643) ~ ed in particolare per sa-
pere ,se intenda chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno al Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa, un atteggiamento confor-
me alle richieste formulate dall'Assemblea
e dare istruzioni in tal senso al suo rap-
presentante permanente in detto Comitato.

La Raccomandazione invita i Governi de>-
gli Stati membri a realizzare la fusione di
tutte le attività spaziali europee, in seno ad
una agenzia spaziale europea unica, e a.d
accelerare la meSsa a punto di un program-
ma spaziale europeo.

Ulteriori precisazioni in ordine ad un pro-
gramma spaziale europeo sono contenute
nella Risoluzione n. 426, pure approvata dal-
l'Assemblea nella stessa sessione ~ su pro-
posta della Commissione della scienza e della
tecnologia (Doc. 2643) ~ in risposta al 4°
rapporto generale dell'Organizzazione euro-
pea di ricerche spaziali (CERS), in partico-
lare per ciò che concerne i razzi-sonda, il
miglioramento dell'organizzazione e del fi-
nanziamento e la pianificazione della poli-
tica lndustriale nel settore in questione.

Analoghi suggerimenti, in relazione ai lan-
ciatori spaziali, sono contenuti nella Riso-
luzione n. 427, approvata dall'Assemblea nel-
la sessione di settembre 1969 ~ su propo-
sta della Commis,sio:ne della scienza e della
tecnologia (Doc. 2643) ~ in risposta al 4°
rapporto annuale dell'Organizzazione euro-
pea per la messa a punto e la costruzione
di ordigni spaziall (CECLES), relativamente
all'esecuzione del programma del lanciatori,
ai programmi futuri, alle finanze, agli inve-
stimenti ed alla gestione. (int. ser. - 2678)
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DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro della~
varo e della previdenza sociale. ~ Per cana~
scere il suo parere e quella del sua Dicastero
sulla Risaluziane n. 419, che reca rispasta
al 16° rapparta d'attività del Comitata inter~
governativa per le migraziani eurapee (CI~
ME), appravata dall'Assemblea consultiva
del Consiglia d'Eurapa nella sessiane di set~
tembre 1969 ~ su propasta della Cammissia~
ne della papalaziane e dei rifugiati (Doc.
2632) ~ ed in particalare per sapere attra~
verso quali iniziative intenda dar carsa, in
sede interna ed internazianale, alle richieste
formulate in detta Risaluziane, la quale in-
vita i Gaverni membri del Comitata inter~
governativa delle migraziani eurapee a dare
un maggiare appaggia palitica, finanziaria
e m'Orale a detta arganizzaziane. (int. ser. ~
2679)

DINDO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il sua parere e quello del
sua Dicastero sulla Risaluzione n. 421, rela~
tiva all'appello di un gruppo di cittadini
russi alla Commissione dei diritti dell'uamo
delle Naziani Unite, approvata dall'Assem~
blea eonsultiva del Cansiglio d'Eurapa nella
sessione di settembre 1969 ~ su proposta
della Commissione dei Paesi nan membri
eurapei (Doc. 2608) ~ ed in particalare per

sapere attraversa quali iniziative intenda
dar c'Orso alle richieste formulate in detta
Risoluziane.

La Risoluziane chiede che l'appella del
gruppo di cittadini russi in questiane sia
portato davanti all'Assemblea generale ed
alla Commissione dei diritti dell'uomo delle
Nazioni Unite e che ci si adoperi affinchè
venga adottata quanta prima dal Consiglia
economico e sociale delle Nazioni Unite, ed
entri in vigore rapidamente, la nuova proce-
dura d'esame delle comunicaziani rivalte alla
Commissione dei diritti dell'uomo delle Na-
zioni Unite, praposta da tale Commissione
nella sua Risoluzione n. 17 (XXV) del 17 mar~
zo 1969. (int. scr. - 2680)

DINDO ~~ Al Ministro dei traspOlti e del~
l'aviazione civile. ~ Per conoscere il suo
parere e quello del suo Dicastero sulla Riso-

luzione n. 423, che reca risposta al 15° rap-
Dorto annuale della Commissione europea
dei Ministri dei trasporti, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di settembre 1969 ~ su pro-
posta della Commissione delle questioni eco~
nomiche e di sviluppo (Doc. 2618) ~ ed in
particolare per sapere attraverso quali jni~
ziative, in sede interna ed internazionale, in~
tenda dar corso alle richieste formulate in
detta Risoluzione.

La Risoluzione, nell'appravare i lavori
svolti dal Camitata della sicurezza europea
della scienza e nell'auspicare che gli Stati
membri cooperino quanto più passibile per
la pronta realizzazione delle discipline pro~
poste, esprime la speranza che la Commis~
sione della CEMT prenda tutte le misure 'Op-
portune per incaraggiare gli accardi bilate~
rali e multilaterali ed anzi realizzare la sop~
pressiane della Carta verde internazionale
di assicurazione. (int. scr. ~ 2681)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conascere attra-

versa quali iniziative e provvedimenti con~
creti il suo Dicastera ~ direttamente chia-
mato in causa dalle Risaluzioni n. 1, 2, 3
e 4, appravate dalla VI Conferenza dei Mi~
nistri dell'educazione (Versailles 20.22 mag~
gio 1969) ~ intenda adempiere all' 'Obbligo
internazionale derivante da dette Risoluzio-
ni, le quali cancernana, fra l'altra:

1) le attività internazionali nel campa
educativa;

2) i bisogni educativi dei giovani mena

dotati negli studi astratti;
3) la scuola materna ed elementare di

fronte alle esigenze della scuala per tutti;
4) J'educazione per tutti: evoluzioni,

prospettive e incidenze sulla politica della
educaziane. (int. scr. ~ 2682)

DINDO, PREMOLI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione, della sanità e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ Per cana~
scere attraverso quali iniziative e provvedi-
menti cancreti i loro Dicasteri ~ diretta-

mente chiamati in causa dalla Risaluzione
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n. 4 (69), relativa alla formaziane del persa~
naIe che si accupa del riadattamento, appra~
vata dal ComitatO' dei ministri del Cansiglia
d'Europa in data 27 giugnO' 1969 ~ ìntenda~

nO' adempiere all'abbliga internazianale de~
rivante da detta Risaluziane, la quale invita
i Gaverni membri a sviluppaDe ed a migHa~
rare l'insegnamentO' del riadattamenta tanta
nelle università (facaltà di medicina), quanta
neUe scuale per infermieri e per altra persa~
naIe paramedica. (int. scr. - 2683)

DINDO, PREMOLI. ~ Ai Ministri della sa~
nità e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per canosoere attrav,ersa
quali iniziative e pravvedimenti concreti i

lorO' Dicasteri ~ direttamente chiamati in

causa dalla Risaluziane n. 5 (69), relativa al-
l'impiega degli idrocarburi alogeni, apprO'.
vata dal CamitatO' dei ministri del Cansiglia
d'Europa in data 27 giugnO' 1969 ~ intenda-

no adempiere all'abbliga internazionale deri~
vante da detta RisaluziO'ne, la quale in~
vita i Gaverni membri ad introdurre nelle
laro legislazioni un regolamentO' in quattrO'
articali (allegata a detta Risaluzione ed al
relativo l'apparta) il quale, tra l'altre" praibi-
sce l'usa dei prodotti sopra indicati nella
praparzione dell'l per centO' in liquidi sgras~
santi, smacchianti, salventi a diluenti. (int.
scr. ~ 2684)

DINDO, ,PREMOLI. ~ Ai Ministri della sa~
nità e dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per canascere attraversa
quali iniziative e pravvedimenti concreti i la~

ro Dicasteri ~ direttamente chiamati in cau~

sa dalla Risaluzione n. 6 (69), relativa alle
dispasiziani di sicurezza applicabili agli
ascensari da cantiere azianati elettricamente
ed aventi guide rigide, appravata dal Cami~
tata di membri del Cansiglia d'Eurapa in
data 27 giugnO' 1969 ~ intendanO' adempie~
re all'abbliga internazianale derivante da det-
ta Risaluzione, la quale invita i Gaverni de~
gli Stati membri a confa l'mare le discipline,
nei rispettivi ardinamenti, relative alla pro~
teziane dei lavaratari cantra rischi derivanti
dall'impiega di ascensari da cantiere aziana~
ti elettricamente ed aventi guide rigide, ad

una serie di dispasiziani di cui viene farni-
la il testa in allegata a detta Risaluziane ed
al relativa rapporta. (int. SCI'. ~ 2685)

DINDO, PREMOLI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e della sa~
nità. ~ Per canascere attraversa quali ini~
ziative e pravvedimenti cancreti i laro Di~
casteri ~ direttamente chiamati in causa
dalla Risaluziane n. 7 (69), relativa alla si-
curezza dei lavaratori nell'impiega di certe
macchine ed installaziani da cancia, approva-
ta dal Camitata dei ministri del Cansiglia
d'Eurapa in data 27 giugnO' 1969 ~ intenda-

nO' adempiere all'abbliga internazianale de-
rivante da detta Risaluziane la quale invita
i Gaverni degli Stati membri a canfarmare
le discipline vigenti nei rispettivi ardinamen-
ti, in materia di proteziane dei lavaratari
cantro i rischi derivanti dall'impiega di alcu-
ne macchine ed installaziani relative alla can-
cia, ad una serie di dispO'sizioni di clli vÌ'ene
farnito il testa in allegata a detta Risaluzia-
ne ed al relaHvo l'apparta. (int. scr. - 2686)

DINDO, lRREMOLI. ~ Ai Ministri della

sanità e dei lavori pubblici. ~ Per canasce~
re attraversa quali iniziative e provvedimen-
ti cancreti i loro Dicaster,i ~ di,rettamente

chiamati in causa dal,la Risoluz,iane n. 26
(69), Delativa. .all'inquinamenta delle acque
del Rena, approvata dal CamitatO' dei mini~
st'ri del Consiglia d'Eumpa in data 25 giugnO'
1969 ~ intendanO' adempiere all'obbLiga
internazianale derivante da detta Ri'Saluzio~
ne. (int. SiCr. ~ 2687)

DINDO. ~ Ai Ministri degli affari esteri

e dI grazia e giustizia. ~ Per canoscere attra~

versa quali iniziative e pravvedimenti can-
creti i lara Dicas.teri ~ direttamente chia~
mati in causa dalla RilSaluziane n. 27 (69),
cancernente le misure atte a favarire l'in~
terpretaziO'ne unifO'rme dei trattati eurapei,
appravata dal ComitatO' dei ministri del
Cansiglia d'Eurapa in data 26 settembre
1969 ~ intendanO' adempiere all'obbliga in-
ternazionale derivante da detta Risoluzione.
(int. scr. - 2688)
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DINDO, PREMOLI. Ai Mmistri degli
affari esteri e di grazia e giustizia. ~ Per

conos!cere attraverso quali iniziative e prov-
vedimenti concreti i loro Dicasteri ~ diret-

tamente chiamati in causa dal!a Risoluzio-
ne n. 28 (69), relativa alla raccolta e alla
diffusione ,delle informazioni sull'applica-
zione e l'interpretazione delle Convenzioni
e degli accordi del Consiglio d'Europa, ap-
provata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 26 settembre 1969

~ intendano adempiere agli obblighi inter-

nazionali derivanti da detta Risoluzione.
(int. SCI. - 2689)

DINDO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere attraverso quali iniziative e
provvedimenti concreti il suo Dicastero ~

direttamente chiamato in causa dalla Risolu-
zione n. 29 (69), relativa ai privilegi ed alle
immunità delle organizzazioni internazionali,
approvata dal Comitato dei ministri del Con-
siglio d'Europa in data 26 settembre 1969

~ intenda adempiere all'obbligo internazio-

nale derivante da detta Risoluzione. (int. SCI.

- 2690)

DINDO,PREMOLI. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per conoscere attra-

verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione n. 30 (69),
relativa ai soggiòrni di studio all'estero di
giuristi appartenenti agli Stati membri del
Consiglio d'Europa, approvata dal Comitato
dei ministri del Consiglio d'Europa in data
26 settembre 1969 ~ intenda adempiere al-
l'obbligo internazionale derivante da detta
Risoluzione, nella quale si stabilisce un rego-
lamento, ad essa allegato, le cui disposizioni
tendono a facilitare i soggiorni di studio al-
l'estero dei giuristi interessati. (int. scr. -
2691)

DINDO, PREMOLI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per oonoscere attra-
verso quali iniziative e provvedimenti con-
creti il suo Dicastero ~ direttamente chia-
mato in causa dalla Risoluzione n. 31 (69),
relativa all'imputazione del periodo di stage
professionale passato all'estero sulla durata
dello stage da effettuare nelle professioni

giuridiche, approvata dal Comitato dei mi-
nistri del Consiglio d'Europa in data 26 set-
tembre 1969 ~ iI1tenda adempiere all'obbli-
go internazionale derivante da detta Risolu-
zione. (int. scr. - 2692)

DINDO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conosoeDe attraverso quali ini-
ziative e provvedimenti concreti il suo Dica-
stero ~ direttamente chiamato in causa dal-
la Risaluzione n. 32 (69), relativa alle misure
da adottare per evital'e nuove divergenze tra
i diritti degli Stati europei, approvata dal
Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa
in data 26 settembre 1969 ~ intenda adem-
piere all'abbligo internazionale derivante da
detta Risoluzione. (int. scr. - 2693)

DINARO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Considerato che il 20 novem-
bre 1969 scadono i termini fissati con ordi-
nanza ministeriale integrativa del 28 ottobre
1969 per l'accettazione con riserva da parte
degli aspiranti alle nomine ad insegnante a
tempo indeterminata nelle scuale ed istituti
d'istruzione secondaria;

rilevato che molti Provveditorati agli
studi non hanno ad oggi espletato le opera-
ziani di nomina e che le stesse non possono
essere effettuate entro la predetta data del
20 navembre,

si chiede di conoscere se nan ritenga ne-
cessario disporre con urgenza che la .riserva
di cui tratta si venga ulteriormente proroga-
ta fino all'espletamento di tutte le operazioni
di nomina, anche allo scopo di evitare una
palese disparità di trattamento nei confronti
di quei docenti che verrebbero a trovarsi nel-
l'impossibilità di fruire del beneficio in que-
stione. (int. scr. - 2694)

RIGHETTI. ~ Ai Ministri dell'il1dustrià,

del commercio e dell' artigianato e delle par-
tecipazioni statali. ~ Per sapere se intenda-
no intervenire per conoscere i reali propo-
siti della società {{ Montedison » relativamen-
te alla sorte riservata ai suoi stabilimenti
aperanti nelle Marche, per i quali sarebbe-
ro in pragramma ridimensionamenti e tra-
sformaziani che comporterebbero riduzio-
ni di manodopera ed interruzioni di attività.
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Per sapere, inoltre, se, nella particolare
situazione economica delle Marche, bisogno~
se di sviluppare un qualificante processo
di industrializzazione, non ritengano neces~
sario assumere concrete iniziative ed adot~
tare adeguate misure dirette ad assicurare
la prosecuzione dell'attuale attività delle
aziende del gruppo « Montedison » ed a pro-
muovere nuove iniziative, soprattutto pub~
bliche e comunque a partecipazione statale,
per meglio corrispondere alle edgenze, che

l'intera regione marchigiana avverte, di po~
tenziamento e di sviluppo delle attività indu~
striali, come condizione essenzialè del su-
peramento della sua ben nota condizion~ di
sottosviluppo. (int. scr. ~ 2695)

RIGHETTI. ~ Al Ministro delle finanze.
.~ Pier conosoeI1e i motivi per i quali alcuni

uffici di dogana, cOlme qu~lli di Milano, Fi-
renze, Napoli e Bologna, 3;pplicano va1oT>Ì
diversi ai nuovi flippers, e addirittum di ir-
risoria entità, tenuto conto del noto alto
valore che dette macchine, che vengono da
anni importate dall'estero, hanno sul mer~
cato iltaHano.

Per sapeJ:1e altJ:1esì:

se non l1it1enga utile e neoessario dispor~

l'e una acourata indagine presso tutte lIe do~
gane per rilevare i di¥ersi valori che sono
stati applicati ai flippers importati;

se non rHenga neoessario disporre l'ap~
plicazione di un valore unico per tutte 1e
dogane, ,onde impedire ogni eventuale pos~
sibi,le evasione del dazio e dell'IGE;

se non ritenga opportuno. disporre il
riesame di tutte le importazioni di flippers
dall'estero nonchè la scrupolosa applica~
zione clerIe disposizioni sui dazi doganali,
onde troncare, anche in questa materia, le
evasioni sopm indioate. (int. scr. - 2696)

SOTGIU, MADERcCHI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruZlOne. ~ Per conoscere:

1) i motivi per i quali non ha adottato
il provvedimento di sospensione cautelare,
previsto dall'articolo SO del testo unico delle
leggi universitarie, nei confronti del diretto~
re della Clinica delle malattie tropicali ed
infettive dell'Università di Roma, imputato i

di gravissimi reati ,di natura penale (falso
e truffa);

2) i motivi per i quali non ha ritenuto
di rendere noti i risultati dell'inchiesta ef-
fettuata daIl'ispettore del suo Mi:1istero, dot-
tor Vito Cavallo.

Gli interroganti desiderano inoltre sapere
se il Ministro intende dar corso alla nuova
inchiesta da lui stesso annunziata in un re-
cente comunicato stampa e se non ravvisa la
opportunità di un suo immediato interven~
to tendente a tranquillizzare l'opinione pub~
blica ed a ristabilire all'interno della clinica
le condizioni che sono necessarie al buon
funzionamento di un servizio finanziato dal-
lo Stato, nell'interesse della collettività. (int.
scr. ~ 2697)

MINNOOCI. -'----- Al Ministro della pubblica
istruzwne. ~ Pe.r sapere se intende final~
mente andare incontro alla legittima aspi~
razione della popolazione di Pontecorvo in
merito alla ri,chiesta autonomia dell'Istitu-
to tecnico industriale, anche in considera-
zione della localizzazione in prossimità del
suddetto comune di complessi industriali
di notevole importanza. (int. scr. - 2698)

GATTO Simone, CIFARELLI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono-
scere i motivi che hanno sinora impedito
!'insediamento della Commissione provincia~
le di Trapani per la difesa delle bellezze na~
turali.

La carenza di tale organo, protrattasi or-
mai da tempo non breve, toglie la possibili~
tà di interventi diretti ad evitare gravi alte~
razioni di valori culturali ambientali, seria~
mente minacciati o già compromessi in zone
della provincia che hanno costituito oggetto
di precedenti interrogazioni degli interro-
ganti. (int. scr. - 2699)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per essere informato se, in conformità

alla sentenza n. 445 del Consiglio di Stato,
pronunciata il 29 settembr,e 1969, con la
quale si è affermato che «è illegittimo il
rinvio del collocamento in congedo giusti-
ficato con la situazione deficitaria, non co-
stituendo, la necessità di sopperire a,d una
congenita d~ficienza della copertura dei po~
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sti di organico, una circostanza straordina~
ria ed eccezionale », si sia ravvisata l'oppor~
tunità di impartire disposizioni corrispon~

denti allo spirito ed alla lettera della ri~
cordata sentenza, evitando così che si pro~
tragga una situazione anomala, susoettiva
tra l'altro di notevole responsabilità, anche
di natura economica, per eventuali azioni
di risarcimento di danni per il protratto
servizio militare, che può arrecare grave
pregiudizio alla normale ripresa delle pre~
stazioni attive nella vita civile. (int. s'Or.
~ 2700)

Ordine del giorno
per le sedut,e di giovedì 26 novembre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 20 novembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

L Esame della relazione del Governo sulla
attività delle Comunità economiohe euro~
pee per l'anno 1968 (Doc. XIX n. 1)

II. Seguito deUa discussione del disegno di
Legge:

Norme relative alle locazioni degli im~
mob1li urbani (861) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Aumento del fondo di dotazione del~
l'EFIM ~ Ente partecipazioni e finanzia~
mento dell'industria manifatturiera (764).

2. Ratifioa ed esecuzione deLle Conven~
zioni nn. 91, 99, 103, 112, 115, 119, 120,
122, 123, 124 e 127 dell'Organizzazione in-
ternazionale del LavoI'O(788).

3. Modificazioni al codi!ce di procedura
penale in merito alle indagini preliminari,
al diritto di difesa, aLl'avviso di procedi~
mento ed al,la nomina del difensore (737)
(Approvato dalla Camera dei deputati in
un testo risultante dall'unificazione di un
disegno di legge governativo e dei disegni
di legge di iniziativa dei deputati Riz ed
altri; Alessi).

4. DeLega al Governo per ,J'emanazione
di norme modifìcative ed integrative del
decreto del Presidente ddla Repubblica
23 maggio 1964, n. 655,I1eoante la disci~
plina delle assegnazioni degli alloggi eco~
nomici e popolari (694).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




